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Ogni mese pervengono alla nostra redazione un'in-
finita di progetti che i nostri lettori ci inviano perla
rubrica Progetti in Sintonle.
Molti di questi vengono scartati perché talmente e-
lementari da non offrire nessun interesse pratico
Altri invece non vengono presi in considerazione
perché ci accorgiamo subito che sono stati copiati
da altre riviste4 Molti infine sono cestinati perché
sappiamo che non potranno mai funzionare a cau-
sa di evidenti errori nella progettazione o perché
necessitano di un perfetto circuito stampato on-
de evitare che autooscillino.
Tra tutti questi progetti però ogni tanto ce n'è qual-
cuno che merita un bel “30 e lode', come quello
che ci ha inviato tempo fa il Sig. Malatesta Got-
tredo di Rimini, al quale pensiamo sia capitato un
oontrattempo analogo a quello capitato l'altro gior-
no al sottoscritto.

Avevo telefonato a mia moglie per awertirla che
stavo uscendo dall'uificio e che di li a 30 minuti

sarei passato a prenderla per portarla fuori a cena.
Poi. come ogni sera, ho imboccato l'autostrada non
immaginando nemmeno lontanamente che sarei ri-
masto bloccato a causa di un tamponamento tra
autotreni causato dalla nebbia e nel quale, per tor-
tuna, non sono rimasto coinvolto.
Dal momento che dopo 20 mlnutl l'autostrada non

_ era ancora stata liberata, ho cominciato a chiama-
re a casa con il mio cellulare per avvisare mia mo-
glie di questo contrattempo.

Il telefono di casa pero risultava occupato. Ho su-
bito pensato che mia moglie stesse parlando con
qualche amica e poiché quando due donne sono
al telefono si sa a che ora iniziano, ma non a che
ora finiranno, ho lasciato passare 5 minuti e poi
ho riprovato a chiamare, ma purtroppo la linea era
sempre occupata.

Dopo circa un'ora, mentre ero ancora in autostra-
da, il cellulare ha squillatoA Era mia moglie che,
preoccupata, mi chiedeva se per caso ero rimasto
in panne con la macchina e perché non l'avevo av-
visata che avrei tardato.

Dopo averle spiegato che avevo tentato più volte
e che avevo sempre trovato il telefono occupato.
mi ha risposto che era impossibile, perche nessu-
no in quel lasso di tempo l'aveva utilizzato.
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A questo punto ho concluso che, terminata la pri-
ma telefonata nella quale I'avvertivo che saremmo
andati fuori a cena, non aveva appoggiato corret-
tamente la cornetta sulla base del telefono e per-
ciò la linea era rimasta occupata.

Per evitare il ripetersi dell'accaduto occorreva so-
lo progettare un accessorio che, collegato al te-
lefono, facesse suonare una cicailna supplemen-
tare qualora la linea losse occupata perche qual-
cuno aveva appoggiato malamente ia cornetta.

Poiché questo accessorio, che non si trova in com-
mercio, potrebbe interessare molti lettori, abbiamo
pensato di realizzare un kit, tornendovi anche lo
speciale cavetto telefonico completo dei suoi spe-
ciali connettori.

Per capire come funziona questo circuito bisogna
partire dal tatto che sui due iili della linea che giun-
ge al nostro apparecchio telefonico e presente u-
na tensione continua di circa 48 volt che scende
bruscamente a B volt appena solleviamo la oor-
netta per rispondere ad una chiamata (vedi fig.3).



Flg.1 ll pennello lrontale del mobile viene
lomlto gli! lorlto: un loro serve per hr u-
oclre Il suono delle cloollna e l'eltro per Ile-
nro la gemme cromata per il dlodo led.

Flg.2 Sul pannello posteriore del moblle tro-
vate un'aeola nella quale dovrete lnnutare
gll speciali connettori posti alle estremità
del cavetti telefonici (vedi tigJ).

Questo piccolo dispositivo elettronico allontana la preoccupazione
che assale chi, avendo bisogno di mettersi in contatto con qualcuno
urgentemente, non riesce a comunicare perché la llnea è occupata.
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Flg.3 Al capi della linee telefonica è preeente una tensione continua dl circa 48 volt che
scende bruscamente a 8 volt appena solleviemo la cornetta per rispondere ad una te-
lefonata. Terminata la telefonata, se eppogglamo malamente la cornetta sul teletono, el
capi della linea ritroviamo sempre 8 volt, ma dopo circa 2 mlnutl questa tensione scende
e 0 volt per risalire eubito a B volt. Nel preciso istante ln cul la tanalono scende o 0 volt,
viene tolta le nota eouetlco del "tu-tu" e la linee rimane occupata.



Se, terminate la conversazione, appoggiamo me~
lemente la cornetta sulla forchetta del telefono, la
Centrale invia una serie di beep acustici per la du-
rata di circa 2 mlnutl, dopodiché per una trazione
di secondo fa scendere la tensione di linea da 8 a
0 volt e automaticamente toglie dalla linea telefo›
nica il caratteristico tu-tu-tu, quindi riporta la ten-
sione a 0 volt.

Con la cornetta telelonica non correttamente ep-
poggiata, chiunque cl chiami troverà sempre il no-
stro numero occupato.
Owiamente non sentendo il telefono squillare. non
possiamo sapere che ci potrebbe essere qualcuno
che, avendo bisogno di mettersi in contatto con noi.
si sta preoccupando perche non riesce nel suo in-
tento.

Il circuito che vi presentiamo è in grado di rilevare
se la cornetta è stata appogglata malamente e
prowede a collegare alla linea telelonica una euo-
nerla di riserve. ln questo modo chi ci chiama non
trova mel il numero occupato.

Chi e In casa, infatti, sente il suono bltonele di u-
na clcallna e capisce che la oometta non è al suo
posto sulla base del telefono.

Detto questo possiamo passare alla tigA dove è n'-
portato lo schema elettrico di questa suonerie bl-
tonele, precisando che il circuito iunziona solo con
le linee analogiche.

WANDOMOOHVIEHAÖWHENE

Quando la cornetta risulta appoggiata in modo cor-
retto sulla base del telefonol il RELÈ1 presente nel
circuito rimane dlseccltato e quindi íl filo di colore
blu, collegato ai contatti del relè può raggiungere il
teletono posto sulla sinistra del dlsegno (vedi fig.4).

In queste condizioni il telefono lunziona normal-
mente e quando lo sentiamo squlllere possiamo
sollevare la cornetta e rispondere a chi ci ha chia-
mato. Lo stesso quando vogliamo noi chiamare
qualcuno: basta sollevare la cornetta e comporre il
numero desiderato, come normalmente facciamo.

Facendo di nuovo riferimento allo schema elettrico
di lig.4, vi diciamo che la parte del circuito che fa
suonare la cicalina è composta dal ponte raddriz-
zatore R52, dal iotoaccoppiatore 061, dall'opera-
zionale ICZ e dal transistor TR1 che ecclte il relè
solo quando non appoggiamo in modo perfetto la
cornetta sulla base del telelono.

Se la cornetta risulta appoggiata correttamente, la
tensione continue presente sulla Ilnee telefonica
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giunge sull'ingresso del ponte raddrizzatore R82
che prowede a far giungere la polenta poelttve sul
piedino 1 e la polarità negative sul piedino 2 del
lotoaocoppiatore 061.

Quando questa tensione giunge sui piedini 1-2 di
061 si accende il diodo emittente presente al suo
interno e in questo modo il tototrensletor si porta
in conduzione e sul suo Collettore (vedi piedino 5)
è presente una tensione di O volt che giunge sul
piedino non invertente 2 di IC2 utilizzato come
comparatore di tensione.
Poiché sul piedino Invertente 3 di IC2 è presente
una tensione di 1,0 volt poeltlvl, e owio che es-
sendo mlnore la tensione sul piedino non Inver-
tente rispetto a quello lnvertente, sul piedino

ELENCO COMPONENTI LX.1478

H0 = 47.000 Ohm
H9 80 ohm
H10 33.000 ohm
R11 = 12.000 ohm

220 mlcroF. elettrolltloe
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
10 mlcroF. elettrolitloo
20 microF. elettrolltlco
00.000 pF poliestere
mlcroF. poliestere

00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
10 microF. elettrolltlco

C11 = 1 microF. polleetere 100 V
DSt = dlodo tlpo 1N4007
DL1 = diodo led
R81 = ponte raddriz. 1 A
R52 = ponte reddriz. 1 A
Tm = NPN tipo 512.547
001 = totoaccopplatore tlpe “mi

MCJBL12

IC3 LS.1240A
T1 = traehrm. 220 V (mod. mm)

eee 0-14-11 V 0,2 A
relè 12 V 1 ecemhlo

CP1 = clcellne piezoelettrlce

Nota: tutte le resistenze utilizzate in
questo circuito sono da 1/4 di watt.



Fig.4 Schema elettrico del circuito che prcwede a far
suonirp la cicailnl CP1 ogni volta che non viene be-
ne appoggiata la cornetta nulla bue del Metano.
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gc 5.1 Mc nm Ls Im A tore MCJBL12 viste da sottu e
connasionì degli integrati
LSJZÃOIA - LM.311 e del fotoni:-
coppiutore 4N35 vlm da aopn.



d'uscita 7 dl ICZ è presente una tensione dl 0 volt
che. non potendo polarizzare ia Base del transi-
stor Tm, non riesce a portarlo in conduzione e
quindi il relè rimane dieeclfltltt)A

mmoo i. conuerrA e appoggia. null.:
Se non appoggiamo la cornetta in modo perletto,
la Centrale invia per ie durata di circa 2 minuti u-
na serie di beep acustici, dopodiché ta scendere
la tensione di linea da 8 volt a 0 volt per una ira-
zione di secondo (vedi fig.3) e automaticamente to-
glie dalla linea telefonica il caratteristico suono a-
custico del tu-tu-tu. '

Nel preciso istante in cui la tensione scende da 8
volt a 0 volt viene a mancare sui piedini 1-2 di 061
la tensione che alimenta il dlodo emlttente.
Questo spegnendosi non può eccitare il tototran-
eletor presente al suo intemo, che, di conseguen-
za, cessa di condurre.
Appena ii lototranslstor cessa di condurre, sul suo
Collettore (piedino 5) è presente una tensione di
12 volt, cioe une tensione pari a quella fornite dal~
lo stadio di alimentazione composto da ICt.

Poiché sul piedino non Invertente 2 di IC2 `e pre-
sente una tensione di 12 volt, cioè una tensione
maggiore degli 1,5 volt presenti sull'opposto pie-
dino lnvertente 3, sul piedino d'uscila 1 di ICZ è
presente una tensione positiva che. polarizzando
ia Base dei transistor TR1, lo porta in conduzione
facendo eccitare il rele collegato sul Collettore.

A relè eccitato, il lilo della linea telefonica, che per
dlstinguerlo abbiamo colorato in blu, non puo più
giungere all'apparecchio telefonico e nemmeno al
ponte raddrizzatore HSZ. ma risulta deviato dal relè
sulla resistenza R12 e sui condensatore C11, col-
legati al piedino B dell'integrato ICS che e un ge-
neretore acustico bltonele.

Flg.6 Foto del circuito stampato con sopra
gli montati tutti l componenti. Nel due con-
nettori posti ln alto andranno ineerlti gli opi-
notti telefonici visibili in figJ.

Fn Nel connettore dl destro del nostro circuito lneerl-
te lo spinotto delle linea teletonlce, mentre nel connet-
tore dl sinistre e nel telefono Inserite l due epinotti del
covo che vl torniamo col ktt (vedi loto sopra).



RETE
Volt

Flg.8 Schema pratico del dispositivo toletonloo siglato LX.1416. Guardando ll disegnaY
lo spinotto della llnea telctonica va sfilato dal corpo del telefono e lntllato nella prua
di sinistra, mentre nella presa dl destra va infilato lo spinotto del cavetto che vl tor-
nlnmo col kit (vedl tig.1), la cul opposta estremità va infilata nel connettore femmina
del tlletono. Non: rispetto a questo dlsegno, In figJ lo spinotto che vl alla lina to-
lafonlca è quello dl destra perché il circuito è vlsto posterlomiente.



Quando dalla Centrale viene inviato al nostro ap-
parecchio il segnale per farlo squillare, essendo la
cornetta gi'a alzata, questo non equillerå, ma poi-
ché il relè risulta eccitato il segnale della linea
verrà convogliato sui piedini 1-0 di IC3 che farà e-
mettere alla cicalina un suono bltonnle.

Sentendo questo suono bltonale, sapremo che
abbiamo appoggiato malamente la oometta sul te-
lefono, quindi se vogliamo rispondere dovremo ri-
sistemare la cornetta sulla tiaeeÀ In questo modo il
relè si dlsecclterà ricollegando automaticamente
l'apparecchlo alla linea telefonica.

41m”Kit! i unLSJW
L'integrato LS.1240/A e costruito dalla SGS e ser-
ve a sostituire il campanello meccanico presente
all'intemo di ogni apparecchio telefonico.
Anche se non risulta reperibile uno schema inter-
no a blocchi di questo integrato, sappiamo che que-
sto si autoallmenta con la tensione altemeta de-
gli squIIII teletonlci che giungono sui piedini 1-8.

La tensione alternata di questi squiili telefonici vie-
ne internamente raddrizzata e livellata dal con-
densatore elettrolitico C10 collegato sul piedino 1.

Tra il piedino d'usciba 5 e il piedino 2 di l03 viene
applicata una cicalina piezoeleltrica (vedi CP1)
che emette un suono bltonale la cui frequenza di-
pende dal valore della resistenza R11 collegata tra
il piedino 4 e il piedino 2 di ICS.

ll valore di questa resistenza, che determina la ire-
quenza delle due note acustiche, può essere corn-
preso tra un minimo di circa 5.600 ohm e un rnas-
simo di circa 22.000 ohm.

l valori che consigliamo di usare per questa resi-
stenza sono 10.000~12.000-15.000 ohm. perche u-
tilizzando dei valori interiori a 10.000 ohm si ot-
tengono dei suoni molto acuti, mentre utilizzando
dei valori maggiori di 15.000 ohm si ottengono dei
suoni meno acuti.

Per conoscere il valore della frequenu delle due
note acustiche si possono usare queste formule:

1° mu nz=tze.1oo:n11)x1.ooo
2' ma fix-(amo ¦ n11)x114

ll valore della resistenza R11 va espresso in ohm.

Poiché nel nostro circuito abbiamo scelto per R11
una resistenza da 12.000 ohm, si otterranno due

Flg. 9 Il circuito viene racchiuso dentro un
piccolo mobile plastico l cul pannelli ven-
gono tornltl già Ioratl, ma non aerigrafltl.

note acustiche su queste frequenze:

1° nm (26.700 Z 12.000) x 1.000 = 2.225 Hz
2° nota (26.700 : 12.000) X 714 = 1.588 H2

L0 STADIO dl ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stabilizzata di 12 volt che preleviamo dal pic-
oolo integrato MC.18L12 (vedi IC1), ohe. come po-
tete vedere in iig.5, ha le dimensioni di un norma-
le transistor plastico.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sullo stampato monotaocia da utilizzare per que-
sto progetto, che porta la sigla LX.1478, dovete
montare tutti i componenti disponendoli come visi-
bile in fig.8.

Come primi componenti vi consigliamo di inserire
gli zoccoli per lca-OC1-IC2. Dopo averne saldato
tutti i piedini sulle piste in rame del circuito stam›
pato, potete inserire tutte le resistenze e il diodo
al silicio D31 rivolgendo ii lato del oorpo contome-
to da una lascia bianca verso sinistra.



Dopo questi componenti potete inserire tutti i con-
densatori al poliestere e se non riuscite a decifra-
re il valore stampigliatc sul loro corpo rileggete la
Lezione n.3 sulla rivista N.184 oppure consultate
il nostro volume HANDBOOK a pag.21. dove tro-
verete tutte le sigle di questi condensatori con i cor-
rispondenti valori in picotarad.

Dopo i poliestere potete inserire tutti i condensato-
ri elettrolltlcl rispettando la polarità -il- del loro ter-
minali. Poichè sull'involucro difficilmente troverete
il segno + in corrispondenza di questo terminale,
ricordatevi che il terminale positivo di un conden-
satore elettrolltlco è sempre più lungo dell'oppo
sto terminale negativo.

Proseguendo nel montaggio Inserite I due ponti rad-
drizzatori RSI -RS2 tenendo la parte sottostante dei
loro corpi distanziata dalla base del circuito stam-
pato di circa 6-7 mm.
E' sottinteso che anche per questi ponti dovrete ri-
spettare la polarità +I- dei loro terminali.

Sul circuito stampato inserite prima il piccolo inte-
grato stabilizzatore Ict, rivolgendo la parte piatta
del suo corpo verso Il trastormatore T1. pol il tran-
sistor TR1, rivolgendo la parte piatte del suo cor-
po verso l'integrato ICZ
Quando montate lc1 e TR1 vi consigliamo di te-
nere la parte sottostante dei loro corpi distanziata
dalla base del circuito stampato di circa 5 mm.
Abbiamo sottolineato questo perché nei montaggi
che riceviamo in riparazione troviamo tutti i corpi
dei transistor appoggiati al circuito stampato, men-
tre si dovrebbero lasciare i loro terminali lunghi 5
lnm circa. Inoltre troviamo i corpi di resistenza -
condensatori - diodi distanziati dal circuito stam-
pato di 6-1 mm, quando invece dovrebbero esse-
re appoggiati, come potete vedere anche delle fo-
to che trovate sempre allegate agli articoli.

Per completare il montaggio dovete montare il lele,
la morsettiera per l'entrata dei 220 volt e le due
speciali prese femmina che serviranno per rice-
vere i due spinotti maschi del telefono.

Dopo aver inserito nei loro zoccoli gli integrati ICZ-
ICS e il Iotoaccoppiatore 061 rivolgendo la loro
tacca di riferimento a ll come visibile in tig.8, po-
tete Inserire il circuito all'intemo del suo mobile pla-
stico (vedi Iig.9).

Tutto il circuito va racchiuso dentro un piccolo, ma
elegante mobile plastico che vl fomlamo già prov-
visto di pannelli Iorati, ma non serigraiati.
Sul pannello frontale va fissata la alcalina e la

gemma cromata per il diodo led, mentre sul pan-
nello posteriore trovate un'asola per le due prose
telefoniche e un toro per entrare con il cordone di
rete dei 220 volt.

Nel toro utiliuato per il cordone di rete dovete in-
serire il paoaacavo In gomma che servirà ad Im-
pedire eventuali cortocircuiti nell'eventualita in cui
il cordone si dovesse spellare.

Dal corpo del vostro telefono sfilate il piccolo :pl-
notto maschio che dovete infilare nella presa tem-
mlna posta sul retro del mobile che contiene il no-
stro progetto (vedi in lig.7 lo spinotto con la scritta
alla llllnea teletonloa”).
Dal kit prendete Io spezzone di cavetto telefonico
completo dei due connettori maschi e lnfilate un
connettore nel corpo del teletono e I'altro nella
presa con la scritta "al telefono" (vedi fig.8).

Per provare se il circuito funziona, telefonate a un
amico e chiedetegli di richiamarvi dopo qualche se-
condo perché dovete collaudare un accessorio te-
lefonico che avete appena montato, e, quando riab~
bassate la cornetta. non aonooalatala sulla base
del telefono.
Quando verrete chiamafi non sentirete squillare il
vostro telefono, ma. come vi abbiamo anticipato,
sentirete la nota bilonale emessa dalla cicalina e
questo vi confermerà che il vostro circuito funzio-
na correttamente.
Per rispondere al vostro amico, che è in attesa dl
sapere se il collaudo è riuscito, dovrete innanzitut-
to sistemare correttamente la cornetta sulla base,
dopodiché il vostro telefono squillera normalmente
e voi potrete rispondere.

Costo di tutti i componenti richiesti per realizzare il
circuito LX.1478 visibile in fig.8 compresi il cordo-
ne di rete, il mobile plastico. la cicalina e uno spez-
zone di filo telefonico completo alle sue estremità
dei due plugs maschi (vedi tig.7)
Lire 56.000 Euro 28,92

Costo del solo circuito stampato LX.141!
Llre 6.800 Euro 3,51

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiedono il kit in contrassegno, dovranno ag-
giungere le spese postali richieste dalle P.T. che
assommano a L.1.000 Euro 3,62 per pacco.



CW Oscillutor _'

N OSCILLOFONO per
ln questa era moderna in cui tutti usano i Cellulari, i Fax e la Posta e-
lettronica, sembra un controsenso parlare di segnali Morse, eppure, co-
me vedrete, conoscerli può essere utile ancora per molti.

Nell'era del Cellulare, del Fax e dell'E-mail, par-
lare di alfabeto Morse potrebbe sembrare a quel-
cuno un modo di volgersi al passato, in evidente
contrasto con l'inarrestabile moto evolutivo in atto
nel settore delle comunicazioni.

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il eo-
dloe Morse non e ancora tramontato e lo dimostra
il fatto che oggi lo usano i Radioamatori, le Forze
Armate ed altri Enti e che per avere celti tipi di At-
testato bisogna dimostrare di sapere trasmettere e
ricevere dei messaggi con l'allabeto Morse.

Non ci ha perciò sorpreso la richiesta, pervenutaci
da pane di una Sede ARI, di un oscillotono, cioè
di un generatore in grado di produrre una nota a-
custica variabile da 500 Hz a 1.000 Hz, richiesta
motivata dalla difficoltà di reperire in commercio un
simile strumento.

Forse nella bottega di qualche rigattiere appassio-
nato di questo genere di articoli e possibile trova-
re anoora un vecchissimo oscillotono con valvole
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termoioniche, ma se cercate un modello più reoente
presso un qualsiasi negozio di elettronica, vi ac-
corgerete ben presto che pochi sono a conoscen-
za dell'esistenza di tale strumento.

Chi ha tentato di realizzare un Generatore BF uti-
lizzando dei modemi transistor o integrati avra
notato che. premendo il testo telegrafico, si ottie-
ne una nota acustica ben diversa da quella che
normalmente si ascolta via radio sulle onde oorte.

Infatti, nei vecchi oscillotonl venivano inseriti dei
tlltri passa-basso che proweoevano ad eliminare
tutte le frequenze armoniche per ottenere in usci-
ta una nota acustica estremamente limpidaiA

SCHEMA ELETTRICO

A proposito dello schema elettrico riportato in fig.2
iniziamo col dirvi che i due operazionali siglati IC1IA
e IC1IB contenuti nell'integrato NE.5532 vengono
utilizzati per generare un segnale di BF di forma
triangolare, che può essere variato da un minimo



LETTERE CODICE
NUMERI MORSE

di DA Fig.1 Se volete imparare velocemente ll co-
DA di di di dice Morse vi conviene memorimze ll

A
B
C DA dl DA di "suono" di ogni lettera come se si trattasi-
: :IA dl dl se di una nota acusticaÀ

F di dl DA di
G DA DA di
H di di dl di
l dl di
J dl DA DA DA
K DA dl DA
L dl DA dl di
M DA DA
N DA di
0 DA DA DA
P dl DA DA dl _ di 500 Hz circa ad un massimo di 1.000 Hz ruo-
D DA DA d' DA tando semplicemente il potenziometro R3.
g g: 5^q ll segnale di forma triangolare che fuoriesce dall'o-
T DA perazionale IC1IB viene trasformato, tramite i due
D d, dl DA diodi 081082, in uno quasi sinusoidale; quest'ui~
v ¢| di ¢| DA timo viene trasferito sull'ingresso del terzo opera-
W di DA DA zionale siglato IC2IA, utilizzato come filtro pneu-
X DA dl di DA buso con una frequenza di taglio sui 1.200 Hz.
z DA dl DA DA che lo trasforma in un segnale sinueoidale.

DA DA di di
Dall'uscita di ICZIA il segnale BF, già filtrato, vie-

l g¦ grnaADlÃADa/A ne applicato al potenziometro R14 utilizzato in que-
3 dl dl dl DA DA sto circuito come controllo di VolumeA
4 dl dl di dl DA
5 dl dl dl dl di il quarto operazionale, siglato ICZIB. serve per pi-
6 DA di di di dl lotare i due transistor finali siglati TR1-TR2, che
7 DA DA dl dl dl permettono di ottenere in uscita una potenza più
a DA DA DA d' d' che sufficiente per pilotare un piccolo altoparlan-
9 DA DA DA DA d' te o una o più cuffie.
0 DA DA DA DA DA

_ dl DA di DA dl DA In questo oscillofono il tasto telegrefico viene ool-
: DA DA DA ,1| d| ,1| legato tra la resistenza d'usclta H21 e Il temunale
7 dI dl DA DA dl di del deviatore 52, utile per deviare il segnale BF
- DA di dl di di DA sull'aitoparfante oppure sulla cuffiaA
+ Ill DA dl DA dl
= DA di dl dl DA Per alimentare questo oscillofono è sufficiente una

F'NE ' _ ' _ l" 0^ i" 0^ Apila radio da e von e poichè l'assorblmenm e bas-
11



Flg.2 Schema eleflrlco dell'oeclllefono per Imparare l'ellebelo Morse. Il clrculio, che utl-
llzza due Integrali e due lranelstor, ve alimenlalo con una comune pila da 9 Volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1476

R1 = 10.000 ohm ca - 41.000 pF polleaere
H2 :10.000 ohm 04 47.000 pF pollenere
R3 = 4.700 ohm pet. Ilm 05 3.900 pF pollesiere
RA = 8.200 ohm I 66 2.200 pF poliestere
R5 5.600 ohm
H6 _ 8.200 ohm ci .. 10 microF. elettralltlco
R7 = 10.000 ohm 69 220.000 pF polleslere
R0 = 41.000 ohm I 010 10 mlcroF. elettrolilleo

011 = 100.000 pF poliestere

220 mlcro elettrolltloo
iodo ellimo 1N.4150

A lodo slllclo 1N.4150
47.000 ohm lodo led
0.000 ohm l PN tlpo 56.547
0.000 ohm . NP tipo BC.551

3.900 ohm IC1 = Integrato NE.5532
R19 = 47.000 ohm ICZ legralo NE.5532

emplice Interruttore
empllce devlutore

altop. 8 ohm 0,2 wall

47 Flgß Connmlonl dell'lmegrlto
A Q K NE.5532 viste da eopra e dei due

tmnslflnr BC.557-BC.547 vlsle
“23° I I Invece da sotto.

NE- SCSI-Dfifl'l

12



FlgA Oul sotto, lo schema pratico dl mon-
taggio dell'osclllotono. l due Illl del tuto ta-
logrnflco vanno collegati alla monettlern
posta In prossimità dell'lntegrato IC1.
Controllate che il transistor 36.547, che è
un NPN, risulti inserito nel fori dov'à ripor-
tata la sigla TR1 e che il tranalslor 56.551,
che è un PNP, risulll inserito nel Iorl dov'è
riportata la sigla TRZ.
Il lato piatto dl entrambl i transistor vl o-
rientato verlc l'lntogroto IC2.

PRESA PRESA
CUFFIE CUFFIE

13



Flg.5 Foto delle etern-
plto L11416 con sopr-
tuttl l eomponentl.

so (50 mA circa a tasto premuto), possiamo assi-
curare una lunga autonomia.

.REALIZZAZIONE PRATICA "iii `

Tutti i componenti richiesti per questo oeclllotono
vanno montati sul circuito stampato siglato
LX.1416 dlsponendoll come visibile ln frg.4.

l primi componenti che vi consigliamo dl inserire
sono i due zoccoli per gli integrati IC1-l62, i cui pie-

dlni vanno successivamente saldati sulle plste del
circuitoÀ
Completata questa operazione. potete inserire tut-
te le resistenze, poi i due dlodl al silicio DS1-Ds!
orientando la faeela nera che contorna il loro oor-
po una in senso opposto all'altra.
Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i oon-
densatori polleetere e poi gli elettrolltlcl rispet-
tando per quest'ultimi la polarità dei due terminali.
Infine, montate sullo stampato i due transistor TR1-
TRZ rivolgendo la parte platte del loro corpo ver-

Flg.6 ll circuito stampato va fissato all'intemo del mobile plastico tramite quattro distan-
zlatorl plastici con base autoadesive. Sul pannello poeterlore del mcblle e presente ll ve-
na che racchiude la plla de 9 Volt. Chi, oltre alle cutlie, volesse utilizzare un piccolo Il-
toparlante, potrà tlseare quest'ultimo direttamente sul coperchlo. Per ter tuoriueelre il suo-
no verso l'eeterno è necessario praticare tanti plccoll torl sul coperehlo In plenlca.

14



so lo zoccolo dell'integrato IC: e la moroettlero a
2 poli, dalla quale partiranno i due tlli che andran-
no a collegarsi al tasto telegreflco.

Vi ricordiamo di inserire i terminali oaplfllo, plù co-
munemente noti come chiodini o spilli, nei fori al
quali in seguito dovete collegare i flli del compo-
nenti estemi allo stampato, quali i potenziomettl, le
presa pila, i deviatori, ecc.

Completato il montaggio di tutti i componenti, do-
vete innestare nei due zoccoli gli integretl rivol-
gendo la tacca di riferimento a forme di U presen-
te sul loro corpo verso i condensatori 611-62.

Ora prendete il piccolo mobile plastico che viene
fornito insieme a questo kit e sulla mascherina fron-
tale fissate i due potenziometri del Volume e del-
la Frequenza, facendo attenzione a leggere cor-
rettamente il valore stampigliato sul loro corpo.

Nel foro Volume va inserito e fissato il potenzio-
metro con sopra stampigliato 47 K = 47.000 ohm.

Nel foro Frequenza va inserito il potenziometro con
sopra stampigliato 4K7 = 4.700 ohm.

Sempre sul pannello frontale fissate la gemma cro-
mata per il diodo led, i due deviatorl 51-52 e le
due prese d'uscita per le cutfie.

l due fili per il tasto telegrafioo devono fuoriuscire
dal pannello posteriore. che dovete quindi forare
con una punta da trapano.

Se oltre alle prese cuffia volete utilizzare anche un
altoparlante, dovete fissare quest'ultimo sul coper-
chio del mobile (vedi lig.6), ma per tano e indi-
spensabile praticare preliminarmente una serie di
fori nel coperchio per tar fuoriuscire il suono.

Per utilizzare questo ooclllofono in un ambiente
molto ampio, conviene fissare l'altoparlante entro
una piccola Cassa Acustica, orientando poi que-
st'ultima verso la postazione dell'aspirante telegra-
lista.

1 Wacomm
Tutti sanno che il codice Morse è un codice alta-
betico che si basa sulla combinazione di suoni bre-
vi, puntl, con i suoni lunghi, linee, (vedi Tabella
lig.1) e se molti giovani incontrano difficolta ad im-
pararlo e perche commettono l'errore di memoriz-
zare i punti e le linee corrispondenti a ciascuna let-
tere:

A = Punto Linee
B e Linee Punto Punto Punto
C=Llnee Punto Linee Punto
D= Linea Punto Punto, ecc.

Per imparare velocemente il codice Morse vi con-
viene memorizzare il suono dl ogni lettera e se a-
dotterete questo sistema scoprirete quanto tutto sia
mollo più semplice.

Se ascoltate un dlda saprete che questo suono cor-
risponde alla lettera A.
Se ascoltate un dadldldl saprete che questo suo-
no corrisponde alla lettera B.
Se ascoltate dadididl dlda dedldldl dldl questo
suono significa B.A.B.A.
Se ascoltate un dldldi dedede dldldl questo suo-
no significa 5.05.

Questo vale sia per ricevere che per trasmettere,
perchè è più facile ricordarsi ll suono dldldl dedo-
dn dldldl che 3 punti 3 llrree 3 punti.

Se avete un amico desideroso come voi di ap-
prendere il codice Morse tutto risulterà più laoílo.
perchè potrete iniziare e trasmettere i vostri nomi
lino a riconosceme il rispettivo suono come si trat-
tasse delle note di una canzone.

dada dlda didedl dldl dad-dl è Merlo

dldfldldl dldlde dldl dedadl dldl è Lulgl

Potrete quindi proseguire con parole brevi, come
cane - gatto - merlo, passando poi ai nomi di città
Firenze - Messina - Roma - Milano, e cosi via, e
vedrete che ben presto saprete sia trasmettere che
ricevere perfettamente.

ma o num..- I
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'oscillotono LX.1476 (vedi fig.4),mll mo-
blle pleetloo. I'eltoperlnnte, la cuffia e il tasto
Llre 31.500 Euro 16,27

Costo di un altoparlante modello APOSJ da 0,2 W
Lire 6.000' Euro 3,10 `

Costo dl una cuffia economica modello CUF30
Llre 5.000 Euro 2,59

Costo del solo mobile plastico M0.1476 con ma-
scherina forata e serigrafata
Llre 14.500 Euro 1,49

Costo del solo circuito stampato LX.1470
Llro 5300 Euro 3
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ln questi ultimi anni si e registrato un impressio-
nante aumento neil'uso di tranquilianti e sonniferi
e ciò ha indotto i Centri Europei della salute a pro-
muovere approfondite indagini dalle quali è emer-
so che circa il 40% delle persone adulte abusa di
questi farmaci con l'intento di riuscire a dormire.

Senza volerci addentrare troppo nell'argomento,
pensiamo che possa interessare una breve intro-
duzione al tema ciel sonno che tanta importanza
riveste nella nostra vita e dell'lnsonnla che, come
ci confermano i dati scientitici, troppo spesso in-
terviene ad alterarne i'equilibrio.

iniziamo subito dicendovì che c'e una grande va-
riabilità nel bisogno di sonno, che nei soggetti sa-
ni varia da un minimo di 4-5 ore ad un massimo di
9-10 ore nell'arco della giornata.

La durata e la soddisfazione del sonno è influen-
lata da varl fattori, oompresi gli stati emotivi.

REM e a titolo di curiosità vi diciamo anche chela
maggior pane dei sogni vengono prodotti durante
il sonno REM, mentre gli incubi, il camminare e il
pariare durante il sonno durante la fase Non REM.

L'Insonnia è un disturbo alquanto frequente che
puo essere provocato da cause organiche o da dl-
sturbi emotivi.
Tra le cause organiche c'è innanzitutto l'eta che
comporta una riduzione della quantità totale di son-
no del tutto fisiologica e normale.

Viene considerata insonnia anche la difficoltà aci
addormentarsi, oppure il risveglio precoce al mat-
tino. quando ci si addormenta normalmente, ma ci
si sveglia prima dell'ora usuale e non si riesce più
a prendere sonno.

L'insonnia può essere primitiva, cioè non ricon-
ducibile ad eventi recenti oppure oeoondaria clo-
vuta a dolore, ansia, astinenza da alcol o droghe.

GENERATORE di
Poichè l'insonnia altera in modo negativo la qualità della nostra vita, mol-
tl abusano dl sonnlferl e tranquillantl per riuscire a dormire un numero
sufficiente di ore. Nel paese del Sol Levante, anzichè ricorrere al farma-
ci, usano un circuito elettronico che genera delle onde soporifere.

Grazie allo studio dello EEG (sigla che sta per
elettroenoeialogramma) e di altre modificazioni che
subisoe I'organismo durante il sonno, comprese
quelle nei movimenti oculari, si è riscontrato che
vi sono due distinti fasi di sonno Non REM e REM.

Il Non REM (Non Rapid Eye Movements, che posA
siamo tradurre in “movimento oculare lento”), che
normalmente caratterizza la prima fase del sonno.

Il REM (Rapid Eye Movemenß, che possiamo tra-
durre “movimenti oculari rlpldl'), che corrisponde
al resto del tempo dei sonno.

Dobbiamo precisare che in una normale notte di
sonno si alternano 56 cicli di sonno Non REM e
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Tra le cause dell'insonnia viene annoverato anche
lo :trees indotto dai ritmi della vita moderna, che
rende problematico prendere ie distanze dalle vi-
cissitudini quotidiane, “abbassare”l per cosi dire la
guardia e immergersi in uno stato di rilassamento
e di quiete che predispongono ad un buon sonno.

Tutti sanno che un buon sonno e fondamentale per
la soprawivenza: infatti aiuta a cancellare le ten-
sioni della giornata e a recuperare energie, oltre ad
essere il momento in cui il rinnovamento cellulare
raggiunge la massima intensità.

È intuitivo che, se non si dorme un numero sufli-
ciente di ore, iI nostro organismo ne risente e ci ac-
corgiamo cosi di essere facilmente irritabili, di a-



onde SOPORIFERE
vere dillicolià a concentrarei, di avere in sostanza Essendo appassionato oltre che di motori anche di
una l'marcia in meno" nell'assolvimento dei nostri elettronica, si è messo alla ricerca di tutte le novità
impegni quotidiani. - del settore ed è oosi che gli è capitato tra le mani
L'importanza del lat'lore sonno e del resto messa un apparecchio chiamato sonnifero elettronico
in evidenza proprio dall'abuso di farmaci seoetivi e che ha subito aoquislato per veriflcame l'eflicaoia.
sonniferi che, se presentano il vantaggio di indur-
re il sonno, possono creare dei seri problemi di di-
pendenza e assuefazione. Constatato che questo apparecchio lo aiutava ad

addormentarsi. e venuto nella nostra Redazione
per farcelo vedere e anche per chiederci se fossi-

Da quanto fin qui esposto risulta evidente che il mo in grado di realizzarne uno identico utilizzan-
problema Insonnia 'e troppo importante per poter- do dei componenti europei, perche intenzionato a
vi rimanere indifferenti ed è per questo motivo che fame omaggio ai suoi amici al'fliiti dallo stesso di-
non appena ci si e presentata I'oocasione abbiamo sturbo.
ritenuto di aflrontarlo con i mezzi messi a disposi-
zlone dall'elettronica.

lncuriositi, abbiamo voluto ascoltare il suono ge-
nerato dall'appareochio e possiamo antioiparvl che

In verità a lorniroi questa occasione è stato un no- si tratta di due fruscii indeflnlfl modulali a bas-
stro anziano lettore, che ci ha comunicato di aver sissima frequenza emiscelaii tra loro tramite un oo-
risolto il problema dell'insonnia in occasione di un mune potenziometro.
suo viaggio in Giappone dove si era recato assie-
me ad una comitiva, a lare il tifo perla rossa Fer-
rari in gara nell'aulodromo di Suzulea. Prima di copiare questo schema, perchè onesta-
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R1 = 2.200 ohm

R6 = .000 ohm
R7 = 330.000 Ohm
R8 = 220.000 ohm
R9 = 100.000 ohm
R10= 100.000 Ohm
R11 = 10.000 Ohm
R12 = 100.000 ohm
R13 = 4.700 ohm
R14 = 22.000 ohm
R15 = 100.000 ohm
R16 :100.000 ohm

' R17 = 330.000 ohm
-g R16 :100.000 ohm

" *` R19 = 33.000 ohm
_ R20 = 47.000 ohm

R21 = 47.000 Ohm
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ELENCO COMPONEN'H LX.1468

R22 = 1.000 ohm
R23 = 22.000 ohm potenz. iln.
R24 = .000 ohm
R25 = .700 ohm
R26 = .700 ohm
R21 = 20.000 ohm pot. lin.
R20 = 100 ohm
O1 = 10 microF. elettrolitloo
02 = 47 mlcroF. elettrolitieo
CJ = 10 microF. elettrolitico
C4 = 22 microF. elettrolitioo
65 = 10 mlcroF. elettrolitico
CB = 6.000 pF poliestere
C1 = 6.800 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
09 = 100.000 pF poliesteru
C10 = 1 microF. elettrolitlco
011 = .500 pF poliestere
C12 = 2.000 pF poliestere
C13 = 220 mlcroF. elettroiltlco
C14 = 22 mlcroF. elettrolitico

ma E

Im i" mnI I;n
fiiv.

usi-.lu lƒ.

l..
.

'J
4

x

FigJ Schema elettrico dei circuito ehe genere onde eoporim.

C15 = 410.000 pF poliestere
016 = 100.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF poliestere
O16 = 220 mlcroF. elettrolitieo
C19 = 100.000 pF poliestere
020 = 100.000 pF poliestere
021 = 1.000 microF. elettrolitlco
R81 = ponte raddrizz. 100 V 1 A
D51 = diodo tipo 1N.4150
TR1 = NPN tipo Bc.s41
Tn: = NPN tipa ec.547
FT1 = 'et [Ipo 2N.5247
FT2 = 'ai tipo 2N.5247

ICS = Integrato tipo TDAJOSZB
l04 = Integrato tipo L.1812
T1 = Irasiorm. 6 watt 0006.02)

sec.BVO,4A-7V0,4A
S1 = Interruttore
Altoparlante = 8 ohm 0,2 weti
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Flg.4 Foto del clrculto
stampato di uno dei nostri
primi esemplari usati per ll
coillude.
Rendlamo noto che II cir-
cuito stampato definitivo
che vl verrà fornito euie-
me ai kit, è completo dl di-
segno serigratico e che
tutte le piste In rame rleul-
tano protette de unu vemi-
ee antiossidante.

LFlfl

"EE'
Relax
Elfett

505.1 TDAWB

Flgå Ecco come si pre-
eenta ii mobile del Generi-
tøre di ande Separii'ere da
usare anche come Relax.

Flg.5 Conneuionl degli integrati siglati LF.353 e TDA.7057JB viste da sopra. Le oonnee-
lionl del M 2N.5241 e del translator 56.547 sono invece viste dn setto.



mente è quello che abbiamo fatto, abbiamo con-
trollato tutte le forme d'onda e le frequenze pre-
senti nei diversi stadi, quindi li abbiamo ricreati, u›

i tilizzando componenti tutti reperibili in Europa.

Per quanto concerne la sua efficacia, anticipia-
mo subito che non possiamo darvi molte garan-
zie perche, facendolo testare a dei nostri cono-
scenti affetti da insonnia. qualcuno l'ha conside-
rato veramente efticacissimo essendosi addor-
mentato in breve tempo, mentre altri hanno no-
tato solo un effetto rilassante, quindi dobbiamo
concludere che la sua efficacia varia da individuo
ad individuo.

Comunque` considerato anche il fatto che questa
terapia, a differenza di quelle fannaoologlche, non
presenta nessuna controindicazione, provandolo
potrete verificare se è lo strumento adatto a risol-
vere il vostro problema d'insonnia.

Tenete presente che se in Giappone questo appa-
recchio viene venduto come sonnlfero elettroni-
oo, e assai probabile che sia stato testato su mi-
gliaia di persone.

mem' mao-:Fmi i
Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
prodotto in fig.1 dai due transistor siglati TR1-TR2.
utilizzati come generatore di fruscio. che due tot
e quattro operazionall trasformano in onde ao-
portiera.

ll fmsclo generato dallo stadio costituito dai transi-
stor TR1-TR2 viene prelevato dai due condensa-
tori elettrolitici siglati 65-01.
ll primo condensatore elettrolitico 05, preleva il se-
gnale dal Collettore di TR1 e io applica sul piedino
non lnvertente dell'operazionale IC1/B utilizzato
come amplificatore a guadagno variabile.

Il fet FI'2, collegato all'opposto piedino lnvertente
di IC1IB, ne varia in modo automatico il guadagno.
ll segnale presente sull'uscita di lCt/B viene ap-
plicato sull'ingresso deli'operazionale c/B utiliz-
zato come filtro passa-basso con una frequenza
di taglio che si aggira intorno ai 350 Hz e, in que-
sto modo, si riesce ad ottenere un suono quasi a-
nalogo alla risacoa delle onde del mare

ll secondo condensatore elettrolitico C1 preleva

il segnale dal collettore di TR1 e lo applica sul
piedino invertente dell'operazlonale IC2IA, utiliz-
zato come filtro pane-banda a frequenza vl-
rlabllo. .

li fet F11, collegato al segnale che entra nei pie-
dino Invertente di IOZIA. prowede a variare in
modo automatico la frequenza del passa-banda
da un minimo di 370 Hz fino ad un massimo di
1.300 Hz e, in questo modo, si riesce ad ottene-
re un suono quasi analogo a-quello di una legge-
ra brezza.

ll primo eperan'onale siglato Ict/A è un generato-
re di onda quadro subsoniche (frequenza minore
di 1 Hz) che vengono applicate sui Gate dei fet
FT1-FT2 il primo dei quali prowede a variare la fra-
quenza di sintonia del filtro passa-banda Ici/A,
mentre il secondo a variare li guadagno dell'am-
plificatore I01/B.

Dalle uscite degli operazionali IO2IA e IO2IB ven-
gono prelevati due diversi fruscll ed applicati alle
estremità del potenziometro R23.

Ruofando questo potenziometro a metà corsa, i
due fruscii fuoriescono miscelati ai 50%, mentre
ruotando il cursore verso l'operazionale ICìIA op-'
pure verso I'operazionale IC2IB, si ottengono dei
fruscii di diversa tonalità e frequenza.

Ognuno dovrà ricercare sperimentalmente la posi-
zione sulla quale ruotare questo potenziometro per
ottenere l'effetto più rilassante.

Poichè Ia potenza del segnale che preleviamo dal
cursore del trimmer H2! è insufficiente sia per pi-
lotare una cuffia che per pilotare un altoparlante.
il fruscio generato viene amplificato da un piccolo
integrato 'roAJosz/e della Philips (vedi rca).

Questo integrato, in grado di fornire una potenza
di circa 1 watt, presenta il vantaggio di non richie-
dere nessun componente estemo e di non portare
alcun segnale di BF verso il potenziometro R21 u-
tilizzato per il controllo di volume.

Il massimo guadagno si ottiene quando tra il pie-
dino 4 e la massa risulta presente la massima re-
sistenza di R21 e il minimo guadagno quando ìl
piedino 4 risulta cortocircuilato a massa.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stabilizzata dl 12 volt, che preleviamo diretta-
mente dall'integrato siglato 104.
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Flgâ ll circuito stampato
va tlueto con 4 viti sulla
bue del mobile plastico, il
piccolo altoparlante sul
pannello posteriore, men-
tre lo prese cuffie sul pen-
nello anteriore.

Fn l due flli che provengono del piedini 1
5-6 dell'lntegrfllo TDAJOSì (vedi ICS) vln- I
no collegati alla preea lack posta sul pun- "m“WE
nello frontale. Non Inserendo nella preso I, m
lock lo spinotto della cuflla, iunzionerà lI eo-
io altoparlante. Inserendo lo spinotto tun- 2-5 I,
zlorterà le cuffia e verrà lutomatioomente e-
scluso I'eltoparlente. 34

I. m
, um
-L

4 3
r'" 'Il 4 5 z i=i¦umur|o

(txt:¢ human
1 5 3 = interruttore A

i I u lntemmure I
5 = CANALE I

Figi l cinque terminali delle prese lock ternmlne possono essere disposti come visibile
nelle due figure ponte I einlltre. Al terminali 2-5 e 1 vanno collegati l IIII che provengono
dell'lntegmto ICB (vedi flgJ) e dal terminnll 3-4 e 1 partiranno l due illi che dovranno rog-
giungere l'altopnrlante posto sul pannello posteriore (vedi flgß).



Per realizzare questo Generatore di onde eopo-
rlfere dovete montare tutti i componenti richiesti sul
circuito stampato siglato LX.1468 (vedi fig.2).

Per iniziare vi consigliamo di inserire i tre zoccoli
per gli integrati IC1-ICì-It23 e di saldare i loro pie-
dini sulle piste sottostanti del circuito stampato.

Completate questa operazione, potete montare tut-
tele resistenze e il diodo DSt (posto in prossimità
dello zoccolo IC1), rivolgendo verso sinistra il lato
del suo corpo contornato da una lascia nera.

Proseguite quindi inserendo tutti il condensatori po-
liestere e gli elettrolltlcl rispettando per questi ul-
timi la polenta +1- dei loro due tenrrlnall.

ll terminale + dei condensatori elettrolitici e facil-
mente individuabile perche risulta plirlungo ri-
spetto all'opposto terminale negativo.

Dopo aver montato tutti i componenti fin qui elen-
cati, potete inserire i due transistor 56.541, i due
fet 21.5241 e I'Integrlto stablllzzatore 7012.

l due transistor 56.547 vanno saldati in corrispon-
denza delle sigle 1111-TR2. rivolgendo la parte
piatta del loro corpo l'una verso l'aitra come ap-
pere ben visibile in fig.2.

Uno del due let siglato 2N.5247 va collocato in cor›
rispondenza della sigla F11 rivolgendo la parte
piatta dei suo corpo verso sinistra, mentre l'altro
In corrispondenza della sigla F12 orientando la par-
te piatta dei suo corpo verso il trasformatore Tt.

L'integrato stabilizzatore 7812 va inserito vicino al
condensatore elettrolltlco O21 rivolgendo verso de-
stra il suo lato metallico.

Come ultimi componenti saldate sul circuito stam-
pato ii ponte raddrizzatore R51 rispettando la po-
larità +I- dei suoi terminali, poi la morsettlera a 2
poll per la rete dei 220 volt e l'interruttore St ed,
infine, ll trasformatore d'allmentazione T1.

Non dimenticatevi di innestare nei tori dai quali do-
vranno pci partire i flli peri potenziometri e per la
presa d'uscita, i piccoli spilli siagnati chiamati ce-
pifilo che troverete inclusi nel blister.

Completate tutte queste operazioni, potete fiesare
sul pannello frontale, che vi forniremo già ioratc e
eerigratato, l'interruttore St, il potenziometro 823

del trusclo relax, il potenziometro R21 del volu-
me, la presa lack per la euttla e, sul pannello po-
steriore, il plwolo altoparlante (vedi fig.6).

Poichè all'lntemo della presa lack e presente un
doppio deviatore (vedi fig.7). quando lnserirete lo
spinotto della cutfia l'altoparlante verra mluso.

Prima di fissare il circuito stampato all'intemo del
mobile, dovete inserire nei rispettivi zoccoli gli In-
tegrati, rivolgendo verso destra la tacca dl riferi-
mento ad U presente sul loro corpo (vedi fig.2).
Vi ricordiamo che i due integrati lC1-IC2 sono del
doppi operazionali siglati LF.353. mentre l'integra-
to ICS è un ampiíficatore finale di piccola potenza
siglato TDA.1052IB: poiche tali componenti hanno
la medesima forma, prima di inserirli controllate le
sigle riportate sul loro corpo.

Importante: i due tili che fuoriescono dei piedini 5-
l dell'integrato ICS debbono risultare isolati dal-
la massa del circuito stampato, quindi se involon-
tariamente collegherete uno del due a massa, met-
terete iuori uao l'integrato.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il Generatore di onde Sopon'tere siglato LX.146l
compresi il circuito stampato e due manopole (ve-
di figg.2-4) ed eectuai il mobile plastico visibile In
iig.3, l'altoparlante e la cuffia
Llre 59.000 Euro 30,47

Como di un altoparlante modello AP05.1 da 0,2 VI
Llro 6.000 Euro 3,10

Como di una cultia economica modello OUFSO
Llre 5.000 Euro 2,59

Costo del solo mobile plastico "0.1466 completo
di mascherina frontale idrata e serigratata
Llro 16.100 Euro 0,63

Costo del solo circuito stampato L11406
Llre13.000 Euro 1,13

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe
ranno in più L.1000 pari a Euro 3,62. perché que-
sia e la cifra media che le Poste italiane esigono
per la consegna diA un pacco in contrassegno.
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anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero

Se I'elettronlca ti affascina

Se ti Interesse saperel come
funziona un circuito elettronico

Se asplrl a diventare un esperto
tecnico in campo elettronico

L.35.oooNon perdere I'occaslone e ordi-
na subito il 1° volume dl “impa-
rare I'elettronlca", che ti aiuterà EUI'O 18,08
a capire anche i concetti più dli-
fìcili perché scritto in modo
semplice e chiaro.

Questo volume con copertina brossurata composto da 384 pagine e 700 tra foto
e disegni In blanco/nero e a colori, potete rlch ederlo a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

utilizzando II CCP allegato a fine rivista oppure inviando un ordine tramite fax al
numero 0542-64.19.19 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltrcn nu-
mero 0542-64.14.90 In funzione 24 ore su 24 compresi i festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni unnumero sufflciente di pa-
gine, stamperemo anche i successivi 2° e 3° volume.



WW e'ELETTRONICA
da ZERO

Quando apparvero i primi integrati digitali, la maggior parte di coloro che si dilettavano in elet-
ironica conoscevano molto superiicialmenle il loro funzionamento, ma oggi non esiste nessuno
studente di elettronica che non sappia cos'è una porta Nand o Nor oppure Inverter.

Poichè spesso vengono pubblicati schemi in strane oonligurazioni che utilizzano queste porto dl-
gltull, oggi vi spieghiamo la dilierenza che esiste tra un IIIp-flop tipo S-R e un fllp-ilop tipo D.

ll flip-flop tipo Set-Reset, che si realizza con una coppie di Nond oppure di Nor, serve per com-
mutare le due uscite da livello logico 1 a livello logico 0 o viceversa, quindi si impiega nonna!-
mente in tutti i circuiti digitali come semplice deviatore elettronico.

ll ilip-liop tipo D, completamente diverso dal flip-flop Set-Reset, viene normalmente utilizzato per
dividere x2 una lrequenza, oppure un tempo.

Collegando in serie 2 flip-flop tipo D si ottiene un divisore 2x2 = 4, coilegandcne in serie 3 si ot-
tiene un divisore 2x2x2 = 8, ooliegandone in serie 4 si ottiene un divisore 2x2x2x2 = 16 e colle-
gandone in serie 5 si ottiene un divisore 2x2x2x2x2 = 32, quindi per ogni llip-flop aggiunto sl ot-
tiene sempre un lettore di divisione doppio rispetto al precedente.



SAPETE come funziona un CIRCUITO FLIP-FLOP?

In molte apparecchiature elettroniche vengono uti-
lizzati dei circuiti chiamati flip-flop e poichè pen-
siamo che non tutti li conoscano, in questa Lezlo-
ne spieghiamo cosa sono, come funzionano e en-
ohe in quali applicazioni vengono utilizzati.

Prima di proseguire, consigliamo di rileggere la Le-
zione N.16 nella quale abbiamo parlato dei segnali
dlqllell. segnali che vengono deliniti oon due soli
livelli:

. ||v.||° |°g|°° 1 Flg.532 Se Il utlllzzlno degli lntegretl TTL,
_ ||v°||° |°g|c° o che venno sempre ellmemetl con une len-

slone posltlve dl 5 Volt1 ù sottlrrlieeo che Il
loro Livello Logloo .numeri un velore pe-Si dioe che un segnale e a livello Iogloo 1 quan- d I 5 volt

do il suo valore di tensione positiva risulta identi-
oo a quello che alimenta l'inlegrato.

Si dice che un segnale è a livello logico 0 quan-
do iI suo valore di tensione è di 0 volt.

Per comprendere meglio il significato del livello Io-
glce 1 e del livello Ioglco 0 provate ad immagi-
nare che il terminale d'uscita dell'integrato sia eol-
legato lntemamlnte ad un ipotetico devletore,
die si oommula sulla tensione positive di alimen-
tazione oppure verso muse (vedi ligg.530~531).

Se l'lntegralo è un 1'I'L che va sempre alimentate

Flg.530 Quando un terminele i e Livello Lo-
gloo 1 può euere coneldereto lntememen-
te oollegeto elle Melone Poeltlve dl III-
mentezlone.

ma: se si miumno «gu lmøgmi
C/Illel che peflono euere ellmentfll con
tenelonl verleblll de 5 Volt e 18 Volt, e eot-

Flg.531 Quando un termlnele i l lello Lo- tlnteeo che l loro lelll Loglcl essumeren-
gloo ll può euere coneldemo Internamen- no un velore per! elle tensione utillmle per
te collegato I Muse. le loro ellrnenhzlone.



con une tensione di 5 volt, il suo livello logico 1
corrisponde ad una tensione positiva di 5 volt (ve~
di fig.532). v

Se I'integreto è un CIMos che va sempre alimen-
tato con una tensione che da un minimo di 5 volt
puo raggiungere un valore massimo di 1B volt, il
suo livello logico 1 corrisponde al valore delta ten-
sione utilizzato per la sua alimentazione
Quindi se alimentiamo l'integrato CIMos con una
tensione di 9 volt, il suo livello logico 1 assumerà
il valore di 9 volt.
Se lo alimentiamo con una tensione di 12 volt il
suo llvello logico i assumerà il valore di 12 volt,
mentre se lo alimentiamo con una tensione di 18
volt il suo livello logico 1 assumerà il valore di 18
vvolt (vedi figiããâ).

Ora che abbiamo richiamato alla memoria il signi-
ficato di livello logico 1 e livello logico 0. pos~
slemo passare a presentarvi i vari tipi di ttlp-llop.

FLIP-FLOP tipo SET-RESET con NAND

Per realizzare un flip-flop tipo set-reset utilizzando
delle porte Nand, è'necessario collegame due co-
me visibile in fig.535›

Poichè gli ingressi Set e Reset di un ilip-ilop con
porte Nand nella condizione di riposo vanno iorzati
a llvello logico 1, è necessario collegarti alla ten-
sione positiva di alimentazione tramite le due re-
sistenze siglate Ri-RZ.

Come noterete, tra l'ingresso Reset e la mana di

Flg.5$4 Tavola muri uscrummm' “1
011
iui
ttu

Flg.535 Schema elettrico di un flip-flop Sot-
Reeet che utilizza due porte Hand.
In tlg.536 è riprodotta le Tlvoil delle Verità
dl questo tlip-tlop.

questo llip-ltop è collegato un condensatore elettro-
litico di pochi microtarnd (vedi C1). che lobbliga”
questo ingresso a rimanere per una trazione di se~
condo a livello logico 0 la pn'ma volta che al flip-flop
viene applicata la sua tensione di alimentazione

A oondensatore eiettrolitioo scarico. sull'ingresso
Set è presente un livello logico 1 e sull'lngresso
Reset un livello logico 0: di conseguenza, sulle
uscite A-B del flip-flop troviamo questi livelli logici:

Set Reset uscitaAl uscltaB
1 0

A condensatore elettrolitico carico, anche il piedi-
no Reset si porta a livello logico i, ma i livelli lo-
gici sulle due uscite A-B non cambiano:

uscita BSet 'Reset usc a
1 1 ._ 1
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Per commutare le due uscite A-B è necessario
premere il pulsante Set in modo da portare il suo
ingresso a livello logico 0 e infatti:

Set ì Reset uscita AI uscita B
u 1 1 _-
Ottenuta questa condizione anche se premeremo
nuovamente il pulsante Set, le due uscite non carn-
bleranno di stato.
Per cambiano è necessario premere il pulsante Re-
set in modo da portare il suo ingresso a livello Io-
glco 0:

Set i Reset uscita Ai uscita B
1 .E- u 1

Orlenuta questa condizione, anche premendo nuo-
vamente il pulsante Reset. le due uscite non cam-
bieranno di stato.
Per farlo, è necessario premere il pulsante Set.

Nella Tabella N.1 riportiamo tutte le sequenze di
un flip-flop che utilizza due porte Nand:

TABELLA N.1
Tavola della verità dl un tl-flop con 2 Nend

ingresso ingresso uscita uscita
Set Reset B

1
1
0
0

musa LB
iu 0
11 0
“1 o
11 I)

Flg.536 ln questa Tavole delle Verità ll pos-
iono vedere l lelll Lofllcl proientl Sullo u-
scite A-B dl un flip-flop che utlllzzo due por-
te Nind.

Se realizzate un tlip~tlop set-reset utilizzando del-
le porte 1'I'L. il valore delle resistenze R1 -R2 deve
risultare compreso tra 220 ohm e 330 ohm4

Se realizzate un llip-flop utilizzando delle porte
CMOS, il valore delle resistenze R1-R2 può rag-
giungere anche un valore di alcuni kiloohm.

FLIP-FLOP tipo sET- ET con NOR

Per realizzare un flip-flop tipo set-reset utilizzando
delle porte Nor e necessario collegame due come
visibile in fig.538.
Poichè gli ingressi Set e Reset di un llip-tlop con
porte Nor nella condizione di riposo devono esse-
re forzati a Ilvello logico 0, è necessario collegar-
li e massa tramite le due resistenze R1-R2.

Come noterete, tra il positivo di alimentazione e
I”Ingresso Reset di questo flip-flop è collegato un
condensatore elettrolitico del valore di pochi mi-
croterad, che “obbliga” questo ingresso a rimane-
re per una frazione di secondo a livello logico 1
la prima volte che al flip-flop viene applicata la sua
tensione di alimentazione.

A condensatore elettrolitico scerlco, sull'ingresso
Set è presente un llvello loglco 0 e sull'ingresso
Reset un livello logico 1: di conseguenza sulle u-
scite A-B del llip-llop troviamo questi livelli logici:

Set Reset uscita Ai uscita B
0 1 0 1



FIg.531 Tavola
della Verltì dl u-
na pom Non

Premendo nuovamente più volte II pulsante Rent,
le due uscite non cambieranno.
Per cambiarle. e necessario premere il pulsante
SetA

Nella Tabella N.2 riportiamo tutte le sequenze di
un llip-llop che utllizze due porte Nor:

TABELLA N.2
Tavola della verità di un flip-flop con 2 Nor

ingresso ingresso uscita uscita
Set Reset B

1 1
1
O
0

Flg.538 Schema elettrico dl un flip-flop Set-
Reset che utlllm due porte Nor.
In 119.539 è riprodotta la Tavola della Verità
dl questo fllp-flop.

A condensatore elettrolitico carico, anche il piedi~
no Reset si porterà a llvello logico 0, ma i livelli
logici sulle due uscite A-B non cambiano:

“Ii-u 1
Per commutare le due uscite A-B è necessario pre-
mere il pulsante Set in modo da portare il suo in-
gresso a livello logico 1 e intatti:

Set ` Reset uscita A a B

i u 1 -i-
Ottenuta questa condizione. anche premendo nuo-
vamente il pulsante Set le due uscite non cern-
bieranno di stato.
Per cambiarla e necessario premere il pulsante Re-
set, in modo da portare il suo ingresso a llvello lo-
gico 1:

Set ` Reset scita A, uscita B
u 1 _. 1

Flg.539 ln questa Tavola della Verltà ol poo-
eono vedere l lelll Loglcl proaontl nulle u-
scite A-B dl un fllp-tlop che utlllnn due por-
te Nor.

mm!

Se realizzate un flip-flop set-reset utilizzando del-
le porte TTL. il valore delle resistenze R1 -R2 deve
risultare compreso tra 220 ohm e 330 ohm.

Se realizzate un flip-flop utilizzando delle porte
CIMoo, il valore delle resistenze R1-R2 puo reg-
giungere anche un valore dl alcuni klloohm.

UN MULSO p!! lolflhllfl Il PULSANTE.

Negli schemi riportati nelle figg.535-538 per cam-
biare i livelli logici sugli ingressi Set e Reset ab-
biamo utilizzato dei puisantl, che possono pero es-
sere sostitulti con degli lmpulsl poeltlvl o negati-
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Flg.540 Per cambiare l Livelli Logicl sul ter'-
mlnele d'ingreuo Set dl un tllp-tlep che u-
tlllm due parte Nana, e possibile mtltul-
n ll pulsante Set con degli lmpulsl prele-
vetl dall'usclta dl un qualsiasi Integrato dl-
gltaie.
NOTA: Le uscite A-B al cemmuterenne eo-
lo quando Il segnale eull'lngreue Set pu-
eerù dl Livello Logica 1 a 0.

Flgåfl Anche per cambierei lelll Loglel
sul terminale d'lngreuø Set dl un tllp-Ilop
che utlllzza due porte Nur` è possibile eo-
etltulre il pulsante Set con degli lmpulel pre-
levltl dall'uscltl dl un qualelell Integrato
digitale.
NOTA: Le uscite A-B sl commuteranno lo-
la quando Il segnale eull'lngreuo Set pae-
eere da Livello Loglco 0 a 1.

vl prelevati direttamente dall'uscita dl un qualsiasi
integrato digitale.

Se un integrato commuta la sua uscita da llvelio
logico 1 a livello 0, `e necessario applicare questo
impulso sul piedino Set di un flip-flop che utilizza
dei Nnnd (vedi rig.540).
Per ottenere la funzione Reset è indispensabile ap-
plicare un pulsante su questo ingresso.

Se un integrato mmmuta la sua uscita da livello
logico 0 a llvello 1. è necessario applicare questo
impulso sul piedino Set di un llip-flop che utilizza
dei Nur (vedi fig.541).
Per ottenere la funzione Reset è indispensabile ap-
plicare un pulsante su questo ingresso.

(al HELÈ'tIpoUN'OI-'F ' ' "I '

Reallzzando ll circuito riportato in fig.542 e possi-
bile eccitare e diseocitare un rete premendo i due
pulsanti Set e Fleeet.

Quando su entrambi gli ingressi Set e Reset è pre-
sente un Ilvelle logico 1, ll piedino d'uscita A si
trova a livello logico 0.
Di conseguenza, non giungendo sulla Base del
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transistor TR1 la necessaria tensione positiva per
mandarlo in conduzicine` il relè non può eooitarsl:

Set ` Reset usclta Ai usclta B

1 1 .ì-

Premendo il pulsante Set. l'uscita A sl commuta sul
livello logico 1:

S i Reset uscita Ai uscrta B

1 1 _.

quindi su questa uscita è presente una tensione
positive che, giungendo sulla Base del transistor
TR1, lo porta in conduzione facendo eccitare il
relè collegato sul suo CollettoreÀ Per dleecclterle
è necessario premere il pulsante Reset.

Scollegandc dall'uscita A la resistenza R3 che po~
lanzza la Base del transistor TR1 e collegandola
all'uscita B, si ottiene una funzione lnversa, cioè Il
relè si eccita non appena viene fornita la tensione
di alimentazione.
Per diseccitarlo e necessario premere il pulsante
Set e per eocitano il pulsante Reset



Flg.542 Con questo circuito, pre-
mendo ll puleente Set ll lele ai eo-
clterù e premendo ll pulsante Ro-
oet si dloecciterì.

ELENCO COMPONENTI

Rt-RZ = 10 kilooilnl
R3 = 4.700 Ohm
R4 47 klloolun
C1 = 1 microF. eiettrolltioo
DSI = diodo 1N.4007
TRI = EC.547
Ici = imgmo 4011
Relš = 12 volt

Nella Lezione N.16 abbiamo spiegato che, appli-
cando su uno dei due ingressi di un Nand un se-
gnale ad onda quadra di qualsiasi frequenza, que-
sta la ritroveremo sul suo piedino d'uecitn solo se
sul suo ingresso opposto è presente un livello lo-
glcn1 (vedi lig.543).

Se, invece, sul suo ingresso opposto è presente un
livello logico 0, sul suo piedino d'usclia non sarà
presente nessun segnale (vedi iig.544).

Nel circuito riprodotto in ligtäß quando viene ali-
meritato questo tlip-flop, sull'uscita di Ict-C non

sarà presente alcune frequenze perchel'usclla A
del flIp-tlop sl trova a livello logico 0.

Solo quando viene premuto iI pulsante Set I'usclta
A si porta a livello logico 1 e in questa condizione
sull'uscita di iCt-C sarà presente le frequenza ap-
plicata sul piedino d'ingresso.

Questo commutatore elettronico viene molto uti-
lizzato nei cronometrl digitali per ter giungere sui
loro Ingressi la frequenza di conteggio

In questo caso il pulsante Set esplica la funzione
di Start e il pulsante Ruet la funzione dl Stop.

ulwfíççü,_,»|_l_|

Flg.543 Per ottenere la trequenzl applicata
eu uno del due lngreul lul piedino d'ulcl-
ta di un Nlnd, l'oppeeto Ingram va com-
mutlto sul Livello Logico 1.

.ll-w

Flg.544 Per evitare che Il frequenu Ippli-
cata au uno del due ingreul posa plui-
re sul piedino d'ueclte, but: eommutere
l'oppoeto lngreuo sul Livello Logica 0.

Flgãüä Schema elottrioo di un
commutatore digitale che utlllzzl
S porte Nend. Premendo ll pul-
sante Set, la frequenza applicata
luli'ingressu del Nend siglato
IC1IC passerà direttamente sul
piedino d'uecite, mentre premen-
do il pulsante Reset questa tre-
quenza non raggiungerà l'uecltl.
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Flg.546 Connessioni viste da sopra dl un ln-
tegrato ClMoe 4013 contenente 2 iilp-iiop ti-
po D. In questi illp-ilop oltre el piedini D-
CK-0A›OB sono presenti anche l pledlnl
Set e Reset (vedi flg.549).

Flg.547 Connessioni vlete dl sopra dl un In-
tegrato TTL 7475 contenente 4 Hip-flop tipo
D. Oueetl ilip-flop vengono normalmente u-
tillnatl per dividere una frequenze per 2-4-
8~16 volte.

FLIP-FLDPfipoD

Vi sono dei flip-flop. raffigurati negli schemi elettri-
ci con il simbolo grafico di un rettangolo (vedi
iig.548), prowisti di due terminali d'ingresso indi-
cati:

D = Date
CK = Clock

e di due terminali d'uscita indicati:

0=A
O=E

Questo flip-flop. chiamato di tipo D, prowede e mo-
dificare il livello logico sulle due uscite A-B ogni
volta che sul Clock giunge il fronte di salite di u-
na qualsiasi onda quadra, vale a dire quando il se-
gnale da livello logico 0 passa a livello logico 1.

Quando sul Clock giunge un ironte di salite, lo
stesso livello logico presente sul piedino d'ingres-
so Data si presenta istantaneamente sul piedino
d'uscita A e owiamenie sull'usciie B si presenta
un livello logico opposto.

Quando sul Clock giunge un ironte di dieoeee, va-
le a dire il segnale da livello logico 1 passa a ll-
vello logico 0, i livelli logici presenti sulle due u-
scite A-B non cambiano.

Guardando la iig.548 si nota che nella lese 1 , quan-
do l'onda quadra di Clock passa sul livello logico
i, poichè sull'ingresso Date è presente un livello
logico 1, lo stesso livello si ha anche sul piedino
d'usoita A.

Nella lese 2, quando nuovamente l'onda quadra di
Clock passa dal llvello logico 0 al livello logico
1 rilevando che sull'ingresso Date è presente un Il-
vello logico 0, lo stesso livello si ha anche sul pie-
dino d'uscita A4

Nella fase 3, quando l'onda quadra di Clock pas-
sa nuovamente dal livello logico 0 al livello logi-
oo 1 rilevando che sul piedino Date è presente un
livello logico 1, lo stesso livello si ha anche sul
piedino d'uscita A.

Nella lese 4 quando l'onda quadra di Clock pas-
sa dal livello logico 0 al livello logico 1 rilevan-
do che sul piedino Data è ancora presente un Il-
vello logico 1, questo non andrà a modificare il li-
vello logieo sul piedino d'usciia A.

Solo nella fase 5, quando l'onda quadra di Clock
passa dal livello logico 0 al livello logico 1 rile-
vendo che sul piedino Date `e presente un livello
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Fig.548 Come potete vedere in questo gralico, l'usoita OA dl un lilp-llop tipo D el por-
ta sullo stesso livello logico presente sull'lngreseo Data, solo quando sul piedino Clock
giunge un lronte di SALITA dl un'onda quadra. Nelle lase 1 l'uacita OA al porta a Li-
vello Loglco 1, nella fase 2 ai pome a Livello Logico 0, nella lase 3 ai porta nuovamente
a Livello Logico 1 e cosi rimane anche nella lese 4, mentre nella lese 5 ai riparla a Li-
vello Logico 0. Sull'uaelta OB è presente un Livello Logica opposto e OA.

Lä I? Lflfilå È

Flg.549 Quando ln un flip-flop tipo D sono presenti, oltre ai terminali D-CK-QA-OB, an-
che quelli dl Set e Reset (vedi lig.546), questi ultimi vanno quasi sempre collegati a
massa. Se il piedino Set o Reset risulta collegato a massa tramite un'a resistenza e a
questo piedino coileghiamo un condensatore da 1 microlarad (vedi esempio del llip-
llop con Nor di lig.538), l'uscila OA o OB verra lorzata sul Livello Logico 1 ogni volta
che applicheremo a questo lllp-llop la sua tensione dl alimentazione.

ulvlšon: x z
Flg.550 Coliegando l'lngreeeo D dl questo lllp-llop all'u-

A nella OB, dal piedino d'uselta 0A viene prelevata Il lre-
'. quenza applicata sul piedino CK divisa x2. Quindi, appli-

cando une frequenza di 100 KH: sull'lngreaao CK dnll'u-
...l ù E .cita 0A ai pralevaranno 50 KHz.

“msmux . Flg.551 Collegando In serio due flip-
llop tipo D al ottiene un dlvlsore x4.

A A 0 Oulndl applicando sull'lngreuo OK
una lrequenxa di 100 KH:` dall”ueci-

u_ u I la OA del secondo dIvlsore al prolo-
veranno 25 KHz.



gli
DIVISIIRE x I

Flg.552 collegando in serie 3 llip-Iiop tipo D ei ottiene un dlvlmre x8. Oulndi ee sull'ln-
greuo CK del primo dlvieore di sinistre viene applicata una frequenza dl 100 Kl'il5 dall'u-
eclta OA del term divieore si preleveranno 12,5 KHz.

i»

logico 0, lo stesso livello sl ha anche sul piedino
d'usoita A.

In qualche flip-flop tipo D, oltre ai quattro termina-
li indicati D-CK e A-B, ce ne possono essere altri
due indicati S-R (vedi fig.549) che corrispondono a
Set e Reset e che si possono utilizzare per forza-
re i'uscita A sui livello logico 1 oppure sul livello
logico 0 nei preciso istante in cui al flip-flop viene
fornita la tensione di alimentazione.

Coliegando all'ingresso Set la resistenza Fl1 e ii
condensatore C1 come visibile in fig.549, l'uscita
A si porta a livello logico 1 e l'uscita B a livello
logico 0.

Coilegarido all'ingresso Reset la resistenza R1 e il
condensatore Ct come visibile In fig.549, l'uscila
A si porta a livello logico 0 e I'uscita B a livello
logico 1.

Se questi due tenninaii siglati S-Ft non vengono u-
tilizzati, li dovete collegare a massa (vedi sinistra
di fig.549), diversamente il flip-flop non funzionerà.

.IIFIJP-FLOPDoømeDIVlSOREdHroqm

Collegando I'uscita B di questo flip-flop all'ingres-
so Data (vedi iig.550) e applicando sull'ingresso
Clock un segnale ad onda quadra di qualsiasi tre-
quenzn, questa fuoriesce dal piedino A divisa x2.

Osservando il grafico di figt548 è possibile capire
come la frequenza di Clock venga divisa x2.

Se all'accensione del flip-flop l'uscita B si trova a
livello logico 1, automaticamente l'opposto piedi-
no d'uscita A si trova a livello logico 0,

Se sull'ingresso Clock applichiamo un'onda qua-
dra, al suo primo fronte di salita l'uscita A assu-
me lo stato logico presente sul Data e. conse-
guentemente. l'uscita B si porte in condizione lo-
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gica 0 e con questa anche il piedino Date.
Quando sull'ingresso Clock giunge ii secondo
lronte di salita, l'uscita A assume lo stato logico
presente sul Data e, conseguentemente` i'uscite B
si porta in condizione logica 1 e con questa an-
che iI piedino Data.

Quando sull'ingresso Clock giunge il terzo fronte
di salita, l'uscita A assume io stato logico presen-
te sui Date e, conseguentemente, l'uscita B si por-
ta in condizione logica 0 e con questa anche il
piedino Data e cosi via all'infinito.

Ora basta contare quante onde quadre giungono
sul piedino d'ingresso Clock e quante ve ne sono
in uscita dal piedino A, per scoprire che queste so-
no esattamente la meta

Collegando in serie due llip-flop D come visibile in
fig.551, si ottiene un divisore x4, (2x2 = 4), colle-
gandone 3 in serie (vedi fig.552), si ottiene un di-
visore x8 (2x2x2 = B), mentre collegandone 4 in
serie si ottiene un divisore x16 (2x2x2x2 = 16).

Come evidenziato in lig.546` all'intemo dell'inte-
grato ClMoe tipo 4013 (vedi fig.547) sono presen-
ti due flip-flop D. mentre neli'integrato TTL tipo
SN.1475 ben quattro flip-flop tipo D4

mmmmi!!
Per completare questo articolo vi proponiamo un
semplice kit a dimostrazione di come funziona in
pratica un llip-tlop Set-Reset, realizzato oon le due
porte Nano contenute neli'integrato C/Mos 4011.

Non appena viene fornita tensione al circuito, si ac-
cendono i diodi led DL1-DL2 collegati ai due in-
gressi del flip-flop, perchè entrambi si trovano a Il-
vello logico 1 e anche il diodo led DH collegato
all'uscita del Nand IC1IB, perchè al suo terminale
vdi Reset (vedi fig.553) è collegato il condensatore
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Flg.553 Schema elettrico del illp-tlop utlllz-
zato come dimostrativo. i diodi led college-
ti sugli ingressi o sulle uscite di questi Nflnd
si accendono quando su questi terminali ù
presente un Livello Loglco 1.

ELENco courbnsnn Lxsoas
Pig-554 Il circulifl di fig.553 vieneH1 = 220 Ohm C1 = 1 IniCI'OF. pOlieflen

H2 = 47° ohm cz = "nooo pF “mmm racchiuso entro un piccolo mobi-
m = 47° ohm “non = dlodl 'ed letto plastico sul quale andrà ap-
R4 = 22° ohm |c1 = cmos “po 4011 pllcata l'etlchetta autoadesive
ns = sm ohm P1-P2 = pulsante Pm'lml'm e 'mm
R6 = 560 ohm Si :Interruttore

PRESA FILA 4.
W

\v

Flg.555 Schema pratico di mon-
taggio del mmm lilp-fløp dimo-
strativo. Quando montate i diodi
led sul circulto stampato, rloor-
datevi che il terminale più lungo
(vedi fig.559) va inserita nel foro
contrassegnato "”.A



Flg.55€ Ecco come ll pruum I monhgglo ulll-
Inlto ll clrcullo dal l'llp-llop rlporlalc In "9.551
Prima dl saldare sul clrcullo mmpflo I lannlnlll
del dlodl led. controllata che ll loro lena luorlo-
m laggormsnln dal quattro lorl prosenll lul co-
perchln del moblle plutlco, pol quando lnurltn
nel suo zoccolo l'lntegrntc 4011. verlflcm che la
lun lacci dl rllørlmenlo a U rliulll rlvolll verno Il
com-malore 01 (vodl flg.555).

Flg.557 Foto dal clrcullo :lamp-Io gli flu-
uto lll'lnlemo dal møblll. Nulla .pula dl-
lponlhllo nella pane lnlerlore del mabllc
troverà posto la plln da 9 volt cha vl urvlrù
per alimentare ll clrculto. ll circullo mm-
pclo vløuo "nuto bloccato nel mobll' tr.-
mlíø l dldl del pulllnll Pl-PZ.

Film Sul mohllo plmlou lndrù lppllelll
I'Itlchalh lutoldulvn con sopra :lamp-to
ll llmbolo grullco del "lp-flop.
Dopo aver flauto l'ellchellu, dovute lori"
II moblla per lar luoriulclro la hm dei dlo-
dl led e ll corpo dell'lmrrmmm S1 o del
pulunll dl Sal e Rem.



U rivolta verso sinistre.

Flg.559 Nel diodi led, ll terminale più lun-
go e I'Anodo e ll più corto e il Catodo.
Sulla destra abbiamo riportato le con-
nessioni dell'integrato ClMos 4011 vinte
de copra e con la tacca di riferimento e

C1 da 1 miorotarad che, all'acoensione del circui-
to, forza I'uscita dl Ict/B a livello logico 1.

Per accendere il diodo led DLS, collegato all'usci-
ta del Nand Ict/A, è necessario premere il pulsante
Set in modo da portare a livello logico 0 il suo pie-
dino d'ingresso; intatti, non appena premiamo il pul-
sante Set si spegne il diodo led DL1.

Per riaccendere il diodo led DLA, collegato all'u-
sciia del Nand lC1IB, è necessario premere il pul-
sante Reset in modo da ponare a livello logico 0
il suo piedino d'ingresso; intatti, non appena pre-
miamo il pulsante Reset si spegne il diodo led DL2,

SCHEMA ELETI'HIOO o PRATICO

Poichè nell'integrato C/Mos 4011 sono presenti 4
Nand (vedi fig.559) e per questo flip-flop ne oc-
corrono soltanto 2 owiamente si userà soltanto
meta integrato.

Come potete vedere in fig.553, in ogni ingresso è
stato inserito un diodo led per indicare visivamen-
te, tramite la sua accensione, il livello logico 1.
Solo premendo uno dei due tasti Set e Reset il dio-
do led ad essi collegato si spegne, per indicare la
condizione logica 0 degli ingressi.

Per montare questo circuito dovete procurarvi il kit
LX.5046. nel cui blister sono contenuti il circuito
stampato, già inciso e forato, e tutti l componenti
ridtiesti esclusa la pila da 9 volt.

VI consigliamo di iniziare il montaggio inserendo nel
circuito stampato lo zoccolo per I'Integrato ict e
saldandone i piedini sulle sottostanti piste in rame.

Completate questa operazione, potete montare tut-
te le resistenze e i due 'condensatori poliestere
siglati Ci e 02.

Sarà quindi la volta dei due pulsanti P1-P2 che van-
no pressati a fondo nello stampato.
Di seguito montate i quattro diodi led inserendo il
terminale più lungo nel toro contrassegnato dalla

lettera A e il terminale più corto nel toro contras-
segnato dalla lettera K.

Prima di saldare sul circuito stampato questi diodi
led, verificate che le loro teste tuoriescano legger-
mente dal irontele del contenitore.

Per completare il montaggio inserite la presa pile
e l'interruttore Si e poi l'integratc 4011 nel relativo
zoccolo, rivolgendo verso il condensatore 01 la tec-
ca di riferimento a U presente sul suo corpo.

Se ora innestate una pila da 9 volt nella sue pre-
sa, poi premete il tasto Set a poi il Reset, vedrete
aocendersi i due diodi led posti sugli ingressi e Il
solo diodo led posto sull'uscita di Ici/B4

Per rendere questo circuito esteticamente apprez-
zabile, abbiamo ricercato un piccolo contenitore
plastico nel quale inserirlo e abbiamo tatto stam-
pare un'etichetta autoadesive con il simbolo gra-
fico del flip-flop (vedi fig.558).

Questa etichetta va applicata sul conten'nore, rivol-
gendo il logo NE Nuove Elettronica verso in bas-
so dove è presento il vano per la pila (vedi fig.557).

Per far luoriuscire i due pulsanti e il deviatore St
dovete praticare sulla superficie di questo mobile
tre tori da 1 mm, mentre per i diodi led quattro fo-
ri da 3,5 mm.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re ll flip-flop LX.5046 visibile nelle figg.555-556.
compresi un mobile plastico e un'etichetta autoa-
desiva da applicare sul coperchio (vedi fig.558)
Lire 18.000 Euro 9,30

Su richiesta possiamo fornirvi anche il solo circui-
to stampato CS L15046 a Lire 2.500, Euro 1,30
ma non dimenticatevi che le Poste ltallene per
consegnarvi questo pacco vi chiederanno in più
7.000 Lire pari a Euro 3,62 quindi risulta sempre
più vantaggioso acquistare il kit completo.
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comunque indubbio che un bel ceppo di legno

plicemente per pigrizia, perchè per lario e neces-
sario non solo avere a portata di mano una cena
quantità di legna, ma anche disporre di un po' di
tempo per far ardere la fiamma.

Se siete pigri e volete evitare tutte le incombenze
relative all'accensione e alla manutenzione di un

scaldato da un moderno termosilone sia più sem-

caminetto` potrebbe lare al caso vostro un

Anche se molti hanno nel proprlo salotto un cami-
netto pochi sono coloro che lc accendono regolar-
mente e questo sia perché il locale risulta già ri-

che arde nel camino dona all'
E,

Flgå Schoma clnttrloo dol circuito cho permette dl ottenere una luce tromolanlo.

VocouFnu



virtuale che dà solo l'illusione di vedere fuoriu-
scire dalla catasta di legna una fiamma che non
c'à, evitando anche il rischio che qualche scheg-
gia incandescente possa andare a linire sopra ad
un tappeto o a qualche mobile.

Per ottenere questo luoco virtuale e sufliciente
collocare sotto ad una piccola catasta di legna u-
na o più lampade, alimentandone il filamento con
una tensione variabile che faccia loro emettere u-
na luce tremolante slmile a quelle dl una fiamme.

Noj abbiamo preso come esempio il caminetto, ma
una luce tremolante può essere utilizzata anche
per simulare la fiamma di una candela.

ELETT
SCHEMA ELETTRICO

ll circuito che vi presentiamo può essere utilizzato
per alimentare lampade da 220 volt, oppure lam-
pade a bassa tensione da 12-24 volt, purchè per
la loro alimentazione si usi una tensione alternata
da 12 o 24 volt fornita dal secondario di un qual-
siasi trasformatore.

iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
portato in fig.1 dai due transistor TR1-TR2 utilizzati
come generatore di rumore e alimentati con una
tensione stabilizzata di 15 volt perchè, se alimen-
tati con una tensione minore, non sarebbero in gra-
do di funzionare.
ll segnale presente sull”uscita del Collettore di TR2

ELENCO COMPONENTI LX.1477

33.000 ohm
R2 2.200 ohm
R3 = 100.000 Ohm
R4 = 1.000 ohm O
R5 = 1 megaohm
R6 = 10.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
R 10.000 ohm

_ R9 10.000 ohm
R10 .500 ohm ` C
R11 = 1.000 ohm trlmmer
R12 = .200 ohm

G1 = 220 microF. elettrolltlno
100.000 pF poliestere

03 100.000 pF poliestere
64 470 mlcroF. elettrolltlco
CS - 10 microF. elettrolltlco
66 1 microF. poliestere

1 micreF. poliestere
10 mioroF. elettrolitico

CS = 22.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere

viene trasferito, tramite il condensatore C7, sul pie-
dino non invertente del primo operazionale lCì/A,
che prowede ad amplificare le sole frequenze in-
feriori a 8 Hertz e ad eliminare tutte quelle supe-
riori a tale valore.
Dal piedino d'usoita 1 di questo operazionale fuo-
riesce un segnale a bassissima frequenza, che va~
ria in modo casuale da un minimo di 6 volt fino ad
un massimo di 9 volt.
Questo segnale è quello che consente di far tre-
molere la luce emessa dal filamento della lampada.

Questa tensione fluttuante viene applicata, tramite
la resistenza R8, sull'ingresso lnvertente del se-
condo operazionale siglato ICZIB, utilizzato come
generatore di tensione e per dosare la luminosità

delle lampade tramite il trimmer R11v

Importante: per ottenere I'effetto tremolante è ne<
cessano ruotare il cursore del trimmer R11 iino a
raggiungere la mlnlma luminosità del filamento,
perche ruotandolo in senso inverso la luminosità
aumenterà ma non si produrrà l'eftetto tremolante.
Dobbiamo far presente che, una volta tarato il trim-
mer R11 per ottenere questo effetto tremolente.
se spegneremo l'apparecchio e poi lo riaccende-
remo, la lampada o le lampade collegate al triac
TRC1 si ecosnderanno subito. inizialmente alla
massime lumlnosltà e, dopo qualche secondo,
inizieranno ad emettere una luce tremolante.

Tornando al nostro schema elettrico, la tensione va~

_ M1211 = 100.000 pF pollame
'Tfi1 = NPN tlpo 56.541
TR! = NPN tlpo 50.547
TRS = NPN tipo 56.547

tototriac tipo TLP.3020
inc BT.137 o

equivalente

Integrato LM.350
onte raddrinetora 1 A

treat. 3 watt (T003
sec. 0-14-17 V 0,2

S1 = interruttore
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IFI'E ENTRATA USCITA
'TENSIONE LAMPADA

Flg.2 In una, lo .charm prlfl- `
eo dl mom-“lo del clrculto u-
flllzuto per mmm um luce
mmollnta a, qul I Ma. la
iotn dl come Il pmenu ll clr-
culla mmplto con sopra
monti! tum I oomponøml.



Flgß Se volete utlllmre delle lampade da
220 volt, vl ooneigllamo dl eoegllerle con
bulbo u alluro perche meno treglll.
Per simulare Il colore delle Ilamml .wol-
gete eempre ll vetro delle lampade con m

.t- trßplrenhe roeee o gialla.

Flg.5 Se llln moreettlera d'ueclte collegate
In eerle due lampade da 12 V 3 Watt, per l-
llmenterle dovete utilizzare un trutorlneto-
re In grado dl erogare una tensione di 24
Volt 0,13 Amper.

FIQJ SO llll morflfitllfl d'lucltl (vedi 111.2)
collegate In parallelo due lampade de 12
Volt 3 Witt, per alimentari! dovete utlllfll-
u un trasformatore In grado dl erogare 12
volt 0,5 Ampor.

uu
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riabile presente sull'usclta del secondo operazione-
le 10215 vlene applicata sulla Base del transistor
TR! che, a sua volta, pilota il diodo emittente con~
tenuto all'intemo del tototrlec siglato 061.

Questo tototriac lo utilizziamo per Ieolere elettri-
oemente il circuito di controllo delle lampade eol-
legate all'uecita del triac di potenza TR¢1V

Infatti se all'usclta dI questo triac (vedi figa) colle-
ghiamo una o più lampade da 220 volt, per evi-
denti motivi di sicurezza dovremo evitare che que-
sta tensione ragglunga i oomponenfi montati sul cir-
cuito stampato.
Se all'uscite del trìac colleghiamo lampade a bas-
sa tensione 6-12-24 volt eltemntl (vedi tlg.4-5).
questo isolamento risulta superlluo.

Nota Importante: se alimentate le lampade eon u-
na tensione di rete dl 220 volt, tenete presente che
la pleeola alette di raffreddamento a forma di U
sulla quale risulta fissato il triac TRC1, è collegata
direttamente al 220 volt: quindi non toocetele
quando il circuito risulta alimentato, perche potre-
ste ricevere una torte soma elettrica.

Per lo stesso motivo, se dovete aprire Il mobile pla-
stico per tare qualche controllo o riparazione, ab-
blata l'aocortezza di estrarre la spine dalla prese
di rete dei 220 volt.

Per realizzare questo progetto basta richiedere |I
kit L11411 che comprende tutti i componenti In-
cluso Il clrculto stampato già ferito e completo dl
disegno serigrafico (vedi tig.2).

Une volta ln possesso del circuito stampato lnizla-
te il montaggio Inserendo l due zooooli, quello per
il tototriac 061 e quello per l'integrato Ic2.
Completate questa operazione, inserite tutte le re-
eletenze, compreso il trimmer R11, poi tutti i eon-
densatori poliestere e gli elettrolltlcl.
Proseguendo nel montaggio potete saldare i tre tran-
sistor 30.574 nelle posizioni che abbiamo indicato
con le sigle TFll-TR2-TR3, avendo I'aooonezza dl ri-
volgere la pene piatta del loro ootpo oosl come al:v
biamo evidenziato nello schema pratico di fig.2.

Dopo l transistor potete inserire l'integrato stabiliz-

41



Flgâ Per questo circuito eb-
blamo scelto un mobile mn-
dard, quindi il pannello lron-
tale e quello poelerlore ollre
ad essere sprowimi dl aeri-
grafia non sono loratl.

Flg.7 Sul pannello anteriore
dovete praticare un loro con
una punte da 7 mm per l'ln-
lerrutlore Sl e sul pannello
poslerlore 3 lori per Inserire l
gommlnl passalilo per l'ln-
grosso del filo dei 220 volt (fo-
ro dl slnislra) e quelll che vi
serviranno per alimentare le
lampade collegate alla mor-
settlera d'uscila.
ll cursore del trimmer R11 an-
drà ruolalo lino a quando non
vedrete l Illamenfl delle Ilm-
pade emettere una luce lre-
molanle.

uni MM G "5"
LM IO mllß

Flg.0 Cnnnmionl ville da sopra dell'lnlegruto LM.358 e del lotolrlao TLP.3020.
Le connesslonl E-B-C del solo translator 56.547 sono vlste da sono'.



zatore L7815 innestando i suoi tre piedini nei fori
contrassegnati Ict, non dimenticando dl rivolgere
il lato metallico del suo corpo verso il trasformato-
re di alimentazione siglato T1A

Quando montate il diodo trleo (vedi TRC1) da 5
amper che normalmente risulta siglato BT.137, io
dovete applicare sulla destra del trasformatore T1
(vedi fig.2) fissandolo sopra alla sua piccola aletta
di raffreddamento a forma di U.
Prima di montare questo trlar: dovete ripiegare a
L i suoi tre terminali A1-A2-G.

Per completare il montaggio inserite ll ponte rad-
drizzatore R51 rispettando la polarità +I- dei suoi
terminali. poi il trasformatore di alimentazione T1 e
le quattro morsettiere.

Le due morsettiere fissate sulla sinistra dei trasfor-
matore T1 servono per entrare con il cordone di re-
te dei 220 volt e per l'interruttore di accensione S1.
Le due morsettiere fissate sulla destra del trasfor-
matore T1 servono per collegare le lampade del-
le quali desiderate far tremolare la luoe dei fila-
menti e la loro tensione di alimentazione.

Se userete lampade da 220 volt dovrete applica-
re sulla morsettiera dove appare la scritta "entre-
ta tensione” i 220 volt della rete (vedi figa).
Se userete lampade a bassa tensione da 12-24
volt, dovrete applicare sulla morsettiera l'entrette
tensione” i 12 o 24 volt (vedi figg.4-5) che prele-
verete dal secondario di un trasformatore.

Completato il montaggio, innestate nei rispettivi
zoccoli l'integrato IC2 e il fototriac 061, orientan-
do la tacca di riferimento a forma di U come ap-
pare evidenziato nello schema pratico di fig.2.

ll circuito va necessariamente fissato all'intemc cll
un mobile plastico (vedi figg.6-7). i
Poichè i pannelli di questo mobile non sono tora-
tl, su quello anteriore dovete praticare un foro del
diametro di 7 mm per far fuoriuscire il corpo dell'in-
terruttore S1 (vedi figli), mentre su quello poste-
riore dovete praticare 3 fori (vedi fig.7), sempre da
7 mm, per inserire i gommlni passafllo.
Nel primo foro di sinistra dovete far passare il cor-
done di rete dei 220 volt, mentre nei due fori di de-
stra i fili delle lampade e quelli per la loro alimen-
tazione.

Le lampade da collegare alluscita dei Trier: debbo
no essere del tipo a filamento, quindi se utilizzate
lampade al neon queste non si accenderanno.

Poichè queste lampade a filamento vanno colloca-
te sotto piccole fascino di legna, non soeglietele

con bulbo tondo, ma possibilmente con bulbo a el-
Iuro perchè meno fragili.

Le lampade da 220 volt conviene sceglierne dI bas-
sa potenza (5-10 watt massimi) e se la luce di u-
na lampada non vi soddisfa, ne potete collegare
anche due in paralleloA

Se non trovate lampade con vetro roeeo o glello,
potete riooprirle con della cana trasparente colora-
ta che aoqulsterete in una qualsiasi cartoleria.

ln sostituzione di una lampada da 220 volt, peri-
colosa da usare se in casa vi fossero dei bambini,
vi consigliamo di utilizzare lampade a besea ten-
elone da 6-12-24 volt (vedi figg.4-5).

Usando queste lampade è ovvio che nella morset-
tiera indicata “entrata tensione' dovete applicare
una tensione eitemata di 6-12-24 volt, preievan-
dola dal secondario di un trasformatore.
La potenza di questo trasformatore è subordinata
al numero di lampade che desiderate alimentare.

Per alimentare una eola lampada da 12 volt 3 tlrett,
worm un piccolo trasformatore che eroghi una ten-
sione di 12 volt circa e una corrente massima dl:

3 : 12 = 0,25 amper

Per alimentare due lampade da 12 volt 3 watt, ool-
legate in parallelo (vedi fig.4). occorre un trasfor-
matore che eroghi 12 volt e una corrente rfi:

(3 + 3) : 12 = 0,5 amper

Per alimentare due lampade da 12 volt 3 tutt col-
legate in eerle (vedi fig.5), occorre un trasformato-
re che eroghi 24 volt e una corrente di:

3 : (12 + 12) = 0,13 emper

Dopo aver collegato le lampade potrete fornire ten-
sione al circuito, ruotando poi lentamente il our-
sore del trimmer Fl11 fino a trovare ia posizione in
cui vedrete la luce del filamento tremolere.

Costo di tutti i componenti richiesti per realizzare
questo circuito LX.1477 che potete vedere in fig.2,
*DI* iI solo mobile plastico di fig.6
Lire 44.500 Euro 22,98

Costo del solo mobile plastico MTKO$02
Lire 10.000 ooeto Euro 5,17

Costo del solo circuito stampato LX.1477
Llre 11.500 Euro 5,94



Provate a Immaginare quanto sarebbe emozio-
nante poter salire sopra un'astronave e viaggiare
ad una distanza di circa 800 Km dalla Terra per
guardare attraverso un oblò il nostro pianeta con
un potente telescopio.

Potremmo cosi individuare le sagome dei laghi. il
letto del maggiori fiumi, vedere se qualche minac-
ciosa nube temporalesca si dirige verso una de-
tennlnata zona oppure se da una foresta si innalza
una densa nuvole di fumo perche ai suo interno si
e sviluppato un incendio di ampie dimensioni,

ln Inverno. passando sopra le Alpi e gli Appenni-
nl, potremmo vedere le cime delle montagne rlco-
perte di neve oppure scorgere la Val Padana sot-
to una densa coltre di nebbia e, scendendo verso
la Sicilia, non avremmo difficoltà a riconoscere I'Et-
na e a vedere se dal suo cono fuoriesce fumo o
zampilli di fuocov

PARLIAMO
Poiché sappiamo che non potrete mai salire sopra
un'astronave, noi vogliamo ugualmente mostrarvi
tutto ciò che si potrebbe ammirare attraverso il suo
oblò utilizzando contemporaneamente ben 5 di-
venl telescopi in grado di filtrare tutte le radiazioni
dal vlslbile fino a raggiungere l'infrarosso.

Da questa premessa avrete già intuito che voglia-
mo parlarvi delle immagini HRPT (High Resolution
Picture Transmission) trasmesse dai satelliti pola-
rlI che, essendo ad altissima definizione, differi-
soono notevolmente dalle immagini a bassa defi-
nlzlone trasmesse dai satelliti polari APT (Auto-
matic Picture Transmission)4

Per non ripetere l'errore commesso da altre pub-
blicazíoni, che in passato si sono occupate
dell'HRPT in modo cost approssimativo da illude-
re i lettori che per ricevere le immagini basta pro-
curarsi un buon ricevitore, noi vi diciamo subito
che questo non beata.
infatti, se prima non imparate a trasformare un se-
gnale HHPT in un'immagine vlslblle. anche se a-
vete il migliore dei ricevitori non riuscirete mai a ve-
dere nessuna immagine.

Proprio per questo motivo, vi proporremo il ricevi-
tore per I'HRPT solo dopo che avrete tatto la ne-
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oessaria pratica con il programma HRPT domo
perché al suo interno abbiamo inserito gli stessi se-
gnali che fuoriescono da un ricevitore HRPT.

Con questo programma imparerete a memorizza-
re nell'Hard-Disk il segnale inviato dal satellite e a
spfltterlo per ottenere 5 immaglnl che coprano
l'intera gamma spettrale delle radiazioni dal visi-
bile all'infrarooso (vedi fig.40)À

Anche se sapete gia che in futuro non vi dediche-
rete alla ricezione delle immagini HRTP, non sot~
tovalutete l'aspetto istruttivo di questo programma
che vi permetterà di comprendere e anche vedere
la differenza che esiste tra una trasmissione HRFT
e una APTA
ln possesso di questo CD, vi assicuriamo che pes-
serete molte piacevoli ore a ricercare zone cono-
sciute o sconosciute e subito vi entusiasmerete ve-
dendo la loro elevata definizione.

della HRPT
Infatti, dovete anche sapere che in questo CD ab-
biamo memorizzato ben 6 segnali inviati dai sa-
telliti polari e in più 64 immagini già splittate che
potrete vedere sul video del vostro computer uti-
lizzando un qualsiasi Editor d'lmmegine.

l. SOFTWARE per I'HHFI'

Il primo problema che abbiamo dovuto risolvere è
stato quello di trovare un valido software che me-
morizzasse nell'Hard-Disk il segnale trasmesso dai
polari HRPT, poi che riuscisse a splittarlo in mo-
do da ricavare 5 vislblll immagini (vedi fig.40).

Molti software HRPT USA o Europei che abbiamo
ricevuto in visione avevano delle prestazioni trop-
po limitate oppure erano cosi complicati da utiliz-
zare, che il computer spesso si bloccava.

Poiché volevamo fornirvi un valido software, sem-
plice da usare, che potesse funzionare sulla mag-
gior pane dei computer e con qualsiasi scheda gra-
fica, ci siamo awalsi della collaborazione dei Sigg.
Falconellf Enrico e Ferrari Roberto chiedendogli
di sviluppare un software personalizzato.

Questo software (vedi fig.9) è stato chiamato
"EPT-7, perché 5 sono le Immagini che ll satelli-



Poiché anche voi sarete presto colpiti dal virus HRPT (immagini ad alta de-
finizione), per non trovarvi impreparati, iniziate a tare un po' dl pratica con Il
programma contenuto nel nostro CD. Al suo interno abbiamo memorizzato l
segnali inviati da u satelliti polari e anche 64 immagini già “splittate” che
potrete ingrandire fino a mettere in evidenza ogni più piccolo particolare.

te invia ad ogni passaggio e 2 sono le immagini
che il soitware ricava in modo automatico oon un
calcolo matematico, quindi in totale per ogni tra-
smissione ritroviamo 5+2 = 7 Immagini.

Questo software, che lavora in ambiente Del, è
stato testato su computer oon rnloroprocmorl:

' aes - «e - Pentium
e oon sistemi operativi Windows 3.1 - 95 - 90, oori
interfaooe graliche Tang Lab'. ETJOOO, VESA
standard e compatibili. II monitor utilizzato deve e-
vere una risoluzione di almeno 1024x768 plxel.

Facciamo presente che durante la rloezlone delle
immagini Il computer deve lavorare in ambiente
Doe. Chi ha il sistema operativo Windows 3.1 - SS

- 9! dovrà riawiare il sistem in modalità Ila-Doe.
perche se apre la sessione Dos da Wlndows, non
riuscirà a ricevere le immagini.

Se tra qualche anno usciranno dei nuovi computer
cercheremo caso per caso di risolvere gli eventuali
problemi modificando il software.

lSEGNAl-IHRPTInltnCD "",,__

Chi, lino a ieri. si è limitato a ricevere I segnali APT
dei satelliti Meteosat o Pol-rl penserà che anche
le immagini HRPT vengano trasmesse con le stes-
se modalità e che quindi appaiano sul monitor oo-
me avviene attualmente per le APT.
Purtroppo nessuno ha mai spiegato che le imma-
gini trasmesse dai satelliti polari HRPT sono lnul-
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Fig.1 Se l'autorun del lettore CD non è abl-
lltato cliccate su Awio e su Esegui.

m' I U flfiflflái ..a °
UI! FiSETUPšXE a

.Il I 4 ' A

Fig.2 Quando appare questa tlnestra dlgl-
tato il nome della vostra unità CD.

806m
n-n-ùuu-h.__-
nm--m-n un
I ..un- un
n-um- ø.

51: r minimi “__”,-

È-"F-u

Fig.3 II segno V presente nel primo qua-
dretto consente di caricare il demo HFIPT.

Wilfiflitlßflrie_a

Fig.4 Per caricare il software nella directory
C:\HRPTdemo, cliccate su Next.

Fig.5 ll software sarà totalmente memoriz-
zato quando apparirà la scritta "100%".

tipi-siate, quindi per poterle vedere bisogna ne-
cessariamente splittarle.

Per spiegarvi cosa s'intende per spllttare, la solu-
zione migliore è stata quella di memorizzare in un
CD i segnali di 6 passaggi di satelliti polari HRPT.

ll software prowederà a memorizzare questi segnali
nell'Hard-Disk, poi, per farveli vedere, prowederà a
demultipleesarii in modo da ricavare ben 7 imma-
gini ad altissima definizione che troverete memo-
rizzate con le lettere A-B-C-D-E-V-N (vedi flg.39).

In questo CD oltre ai 6 passaggi dei polari abbia-
mo inserito anche 64 immagini già spllttate (vedi
i files con estensione .GIF) che una volta aperte
con un Editor d'lmmagine, potrete zumare, colo~
rare e nuovamente memorizzare nell'Hard-Disk o
trasferire nel computer di qualche vostro amico.

WWWi '1
Quando il vostro computer ha caricato il sistema o-
perativo Windows, inserite nel lettore il nostro CD
e se l'autorun e abilitato, basterà chiudere il cas-
setto, perche il programma d'installazione parta in
modo automatico
Se l'autorun non è operativo, cliccate su Avvio e
poi su Esegui come visibile in fig.1.

Quando sul monitor apparirà la finestra di lig.2, di-
gitate il nome della vostra unità CD, e ammesso
che sia D, scrivete come sotto riportato:

D:SETUP.EXE quindi cliccate su OK.

Ovviamente il programma può essere installato an-
che usando Flle Manager o Explorer (il nome di-
pende dal sistema operativo presente nel compu-
ter), selezionando sempre l'unità CD ROM e clic-
cando sulla scritta Setup.EXE4

ll programma d'installazione creerà nelI'Hard-Disk
una directory chiamata C:\HRPTderno, al cui in-
terno verranno memorizzati il programma demo e
una cartella per le immagini .JPG.

L'installazione del programma è guidata, perciò
non avrete difficoltà a memorizzare I'HRPT demo
nel vostro Hard-Disk. Nella prima finestra che ap<
pare (vedi fìg.3), potrete notare che all'interno del
quadretto posto alla sinistra della riga:

HHPT demo flles (Required) 22802 k

è presente una V, che Indica il programma che an-
drete a installare.



Cliccando su Next appare la finestra di lig.4, nella
quale va coniermata l'installazione del programma
nella directory C:\HRPTdemo.

Cliccando nuovamente su Next inizia l'installazio-
ne (vedi fig.5) e quando il programma sarà stato
caricato al 100%, apparirà la finestra di lig.6.

Per uscire dall'installazione cliccate su Flnlah e sul
desktop vedrete apparire l'ìcona del programma
con la scritta HRPT demo (vedi fn).

couneunmoue con.MW
Cliccate velocemente 2 volte con il tasto sinistro
del mouse sull'icona HRPT demoV
Una volta aperto il programma (vedi fig.9) dovete
abbandonare il mouse, perché non risponderà più
ai vostri comandi, e per proseguire dovrete utiliz-
zare solo i comandi della tastiera.

Flg.5 Una lmmaglne della bela
dl Danzlca trasmesse da un
satellite polare messa a ccn<
tronto con la cartina geogratl-
ca. Vogliamo tar presente che
l'ilnmagine inviata dal Salelll-
te è sempre plù tedele dl quel-
la riprodotta In un atlante.

Fig.6 A installazlone completata, quando
appare questa Iinestra, cliccate su Finish.

HFlF'Tdemo
Fn Sul desktop apparirà I'icona del pur
gramma e la scritta HRPT demo.
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_ High Resolution Picture Trammisaion
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Flgå Cliccando 2 volte euil'loonl HHPT de-
mo apparirà quesu flnenra.

rm". rule Hermann - lau-n urlun

Flg.10 Ora abbandonate il mouse e per pro-
eagulre usate l tasti Freccia e Invio.

'mm In nmlllu - lulù mi!!

Fig.11 Portate la lascia sulla riga Program
Configuration pol pigiate il tasto Enter.

i nawwmmm» im'. ^
mmm mmm:

Flg.12 Portate la fascia rossa sulla scritta i
Tung Lab's ET4000 e pigiate Enter.

Premendo il tasto Enter (o Invio) appare il menu
principale di lig.10.

Utilizzando i tasti treccia su-glù portate la fascia
rossa sulla riga Program Oonilguratlon (vedi
iig.11) pol pigiate il tasto Enter in modo da entra-
re nel menu di configurazione.

Ora non vi resta che settare la vostra interhocll
grafica e poiché quelle più utilizzate sono la Teeng
e la Vesa (e compatibili), dovete controllare qua-
le dl queste due è inserita nel vostro computer fa-
cendo questo semplice test.

Portate la lascia rossa sulla riga Tung Lab's poi
plgiate il tasto Enter e quando appare la finestra di
fig.13 portate la lascia rossa sulla riga:

TEST 1024x768x256 colors e pigiate Enter

Se la scheda presente nel computer è una Teeng
o una equivalente compatibile, vedrete apparire
sullo scheme una scacchiere con al centro un plc-
colo monoscopio (vedi fig,17).

Ottenula questa immagine pigiaie Enter per ritor-
nare alla finestra di fig.13, quindi portate la inecla
rossa sulla riga:

TEST 800x600x256 colori e pigiate Enter

Apparirà sullo schermo un monoeooplo più gran-
de dei precedente (vedi iig.18).

Dopo questo test pigiate nuovamente Enter per ri-
tornare alla finestra di fig.1 4 e portate le Vuole ros~
sa sulla terza riga:

TEST 640x480x256 colore e pigiate Enter

Vedrete cosi apparire un monoeooplo che coprirà
tutto lo scheme (vedi fig.19).
Se sullo scheme non appare nessun monoaoo-
pio, significa che nel vostro computer è inserita u-
na scheda grafica Vesa o di altro tipo quindi pre~
mete Enter per tornare alla iinestra di iig.15.

Per testare se è presente una Vena oppure una
compatibile pigiete il tasto treccia su in modo da
portare la fascia rossa sulla scritta:

Back to Graphical Interface

quindi pigiate Enter e nella iinestre di tig.16 porte-
te la fascia rossa sulla riga Vm e pigiate Enter,
quindi portate la fascia rossa sulla riga:

TEST 1024x168x256 colors e pigiaie Enter



v7r :mmmm 1m; vi
r-.r num": rw, un ma"

Flg.13. Andete sulle terze rlge e plglete En-
ter. Se le schede è una Tseng, vedrete ep-
parlre Il monoeøoplo dl "9.11.

it :warm-mn meu -
:mln-.r mmm: -,. un mm

Flg.14. Andate sulle quarta rlge e pigiete En-
ter. Se le schede e una Tang, vedrete ap-
perlre II rnoneecoplo dl 119.18.

.71 mmm/nm ma -
mmm mm" 'ma ...e mm

FigJ 5. Andate eulle quinte rlge e piglete Err-
ter. Se la echeda e une Teeng, vedrete ap-
parire Il moneecople dl rlg.19.

e; mmrmmu ma: 1,
mmm mmm:

FneTSe non eppere nessun monoscoplo,
dovrete ripetere le operezlcnl appena de-
ecrltte scegliendo la scheda VESA.

Flg.11 ll monescopro a .024x168x256 co-
lera eppere solo se avete selezlenate cer-
retternente le vcetra schede greflce.

Fig.1B Il menoscoplo e 800x600x256 colore
appare eelo ee avete selezionetc corrette-
rnente le voetre schede gretlce.

Ilremmwfififlwireellef .11|

Img-WWW
Flg.19 Il monoecuplo e 640x480x256 colore
eppere solo le evete selezionetø corrette-
rnente le vostre schede grefice.
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Fig.20 Se non appare il monosoopio anda-
te sulla scritta Others e premete Enter.

Fig.21 Subito apparirà una lista con 22
schede grafiche che potrete testare.

l cammmw ma: l
mmm mmm: um ,lumi

Flg.22 Per ritornare ai menu di iig.20 basta
portarsi su Back e pigiare Enter.

7i :nntmmmn mn: i
mmm mmm: Im “mm

Flg.23 Per uscire dal setup della scheda an-
date su questa scritta e premete Enter.

l :maximum mu: l
.i mm."

lara-m: la ma." =
rsi fina-ra

Fig.24 l dati contenuti in questa finestra non
devono essere moditicati.

Se questa è la scheda grafica giusta, sullo scher-
mo vedrete apparire una scacchiere oon al centro
un piccolo monoscopio (vedi fig.17).
Ora pigiate Enter per ritornare alla finestra di fig.14,
quindi portate la fascia rossa sulla riga:

TEST 800x600x256 colors e pigiate Enter

e sul vostro schermo vedrete apparire un mono-
sooplo più grande del precedente (vedi fig418).

Pigiate ancora Enter per ritornare alla finestra di
fig.15 e portate la fascia rossa sulla terza riga:

TEST 640x480x256 colora e pigiate Enter

Vedrete apparire un monoeoopio che coprirà tut-
to lo schermo (vedi fig.19).

Se non riuscite a vedere questi tre monoscopl né
oon la scheda grafica Tseng né con la scheda gra-
fica Vesa dovete cercare tra le 22 schede grafi-
che proposte dal programma quella inserita nel vo-
stro computer.

ALTRI llpl dl SCHEDE GRAFICHE

Quando appare la finestra di fig.20, pigiate il tasto
freccia giù per portare la fascia rossa sulla riga
Others quindi pigiate Enter.
Sul monitor apparirà una lista di ben 22 schede
grafiche (vedi fig.21) e tra queste dovrete ricerca-
re sperimentalmente quella che potrebbe essere
inserita nel vostro computer4

Dopo aver portato la fascia rossa su una delle sche-
de di questa lista premete Enter e compariranno í
parametri di configurazione della scheda selezio-
nata, cioè:

ax(hex) bx(hex) Byte/Lina Size/Color

A questo proposito vi awertiamo che se non sie-
te degli esperti, e meglio che vi rivolgiate diretta-
mente a chi vi ha venduto la scheda graiica o Il
computer che potrà dirvi come modificarii.

Per uscire da questa finestra e ritornare alla pagi-
na dei test (vedi fig.13) basta pigiare il tasto Esc.
Per ritornare alla finestra che vi consente di setta-
re le schede grafiche basta portare la fascia ros-
sa sulla riga BACK to Graphical Interface (vedi
fig.22) e pigiare EnterA

Per uscire dal menu di selezione della scheda gra-
fica portate la fascia rossa sulla scritta SKiP or
continue the setup (vedi lig.23) e premete Enter.



Per uscire dal menu di oonfigurazione premete più
volte il tasto Esc fino a quando non riappare il me<
nu principale (vedi iigiiO).

`uitcommesso":«ittiiutllløtliltmlflìç
Nella finestra di tig.25 potete vedere che la fascia
rossa si porta in automatico sulla riga 70% good,
perché con questa compressione si ottengono del-
le immagini con una ottima definizione occupan-
do poca memoriaA

Se userete una compressione del 90% l'immagine
risulterà molto più definita, ma tenete presente che
occuperete moltissima memoria.

Tanto per portarvi un esempio, se usando una corn-
pressione del 10% una immagine occupa uno spa-
zio di circa 100 K, con una compressione del 90%
la stessa immagine occuperà circa 500 Ki

Non vi consigliamo di scendere al di sotto del 50%,
perché otterreste delle immagini con una deñnizio-
ne decisamente scadente.

Premendo Enter vi apparirà un riassunto della con-
figurazione etiettuata (vedi fig.26) e premendo un
tasto qualsiasi tomerete ai menu principale.

Lefilcmøfidoloqmlim _ i Qi-

Per mostrarvi la procedura che dovrete seguire in
ricezione quando avrete a disposizione un qualsiasi
ricevitore HRPT, nel CD abbiamo inserito più pas
saggi di satelliti polari HRPT che vi insegneremo
anche a memorizzare e poi a spiittare.

Quando appare il menu principale (vedi fig.27), por-
tate la fascia rossa sulla scritta:

Receive HRPT data 'rom Smlllß

poi premete Enter in modo da aprire la finestre dei-
ia ricezione.
Fino a quando Il ricevitore HRPT non capta nes-
sun segnale, sotto la scritta Correct lines deco-
ded appare la scritta waiting signal (vedi fig.28)›

Quando il ricevitore i zia a captare il segnale tra-
smesso dal satellite, sotto la scritta Correct linee
decoded compare la scritm OK quindi un nume-
ro che da zero inizia ad incrementarsi di uno.
ll numero che voi vedete corrisponde alle righe
immagine inviate dal satellite, pertanto se il con4
teggio si ierma signiiica che la parabola non è più
direzionata sull'or'oita del satellite e, di conseguen-
za, il ricevitore non capm più nessun segnale.

r nmiimimnmivrmi. i e, si
mmm mmm: um (imam
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Fig.25 Per ottenere un compromesso tre
qualità e memoria occupata, tutte le imma-
gini vengono compresse di un 70%.

r miinwmnnv mu: i

Fig.26 Prima di uscire dalla configurazione
apparirà a monitor un riassunto di tutti i set-
taggi che avete effettuato.

e ii in» nmittm i-.fim immemi

Fig.27 Quando siete nei menu principale en-
dete su questa riga e premete Enter per en-
trare nella iinestra di ricezione.

Fig.28 Se il ricevitore non capta il segnale
appare la scritta "waiting signal".

Fig.29 Il numero che vedete vi sarà utile
quando sarà collegato un ricevitore HHPT.
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FigßD I satelliti HRPT non inviano un'immaglne deiinita, bensì 5 iasce mulliplessate (ve-
di iig.32) che devono essere splittate per ottenere una Immagine come quella visibile in
questa into. Questa immagine del Nord Italia, che potrete ingrandire ulteriormente, è sta-
ta ingrandita con l'opzione zoom da una delle 5 Iasce che vedete riportate in Iig.32.

Fig.31 Una immagine notevolmente ingrandita della Sicilia. In questa immagine, che ah-
biamo sempre prelevato dalla fig.32, potete vedere I'Etna in eruzione. Per ottenere que-
lla Immagine, abbiamo prima “splittato” le 5 fasce di fig.32 in modo da ottenere 5 immu-
glnl come quelle visibili m igm), poi da una di queste abblamo zumato la Slcllla.



Poiché noi vi temiamo un programma dimostrati-
vc, questa numero continuerà a lncremerrtarcl fi-
no all'infinito, quindi vi conviene pigiare subito il ta-
sto Spazio e in questo modo vedrete formarsi riga
per riga l'immagine di fig.32.

il nome dell'immagine è raochiuso tra parentesi
quadre nella parte alta della finestra di fig.29.

PERCHE' questo lunghe 5 hace

Sul monitor appaiono 5 lunghe tam con diverse
tonalità di grigio (vedi tig.32) dalla quali non si di›
stingue nulla.

Tutti i satelliti HRPT trasmettono contemporanea-
mente queste 5 tuce perché dispongono di 5 een-
ceri, chiamati radlometri, ognuno dei quali è sen-
llbllc a una ristretta banda spettrale di radiazioni
che partendo dal visibile (Vis) raggiunge I'intraros-
su (IH):

Vil. = banda spettrale 580 - 680 nanometri
Vle banda spettrale 720 - 1.100 nanometri
IR. banda spettrale 3.550 - 3.950 nanernetri
IH. banda spettrale 10.300 - 11.300 nanometri
IR. = banda spettrale 11500 - 12.500 nenometri

in pratica queste 5 tuce non vengono trasmesse
una di seguito all'eltra. ma in multiplexer, quindi
per poterle trasformare in immagini vlslblll occor-
re lpllttarle, e a questo prowede il nostro softwa-
re HRPT-T.

Quando l'immagine di fig.32 risulta completata, il
programma esce dalla ricezione e torna automati-
camente al menu principale.

sem-rm: umm 4m
Quando siete nel menu principale d 09.33 portate
la fascia rossa sulla riga:

Split I notate e pigiate Enter

Nella finestra che appare in lig.34 dovete indicare
l'orbita del satellite cantato, per evitare di tar ap-
parire le immagini capovolto.

Poiché l'immagine HHPT000_.RAW fornita con il
programma e stata trasmessa oon un'orbita di-
scendente, portate la lucia rossa sulla riga:

Split Sch Bb DESCENDING nrblt

pol piglnte Enter.

Fig.32 Il satellite polare invia 5 lunghe la-
sce che abbiamo siglato A-B›C-D-EA Ogni
“lascia” è ripresa con un radiometro een-
sibile ad una ristretta banda spettrale che
dal visibile raggiunge gli infrarossi.
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Fig.33 Per “splittare” le 5 lunghe fasce di
"9.32 dovete portare la lascia rossa sulla
scritta Split I Rotate e pigiare Enter.

Vi rn: mi mal

s i.. sti n nsmumt v

Flg.34 Se il satellite proviene da Nord e
scende verso Sud, selezionate la riga in cui
c'e la scritta “Descending Orbit".

Fig.35 Se iI satellite proviene da Sud e sa-
le verso Nord, selezionate la riga in cui c'è
il Scritta “Ascendending Orbit".

Fig.36 Dopo aver selezionato uno o più ce-
nali A-B-C-D-E-V-N (vedi la X), andate sulla
scritta OKI Go e premete Enter.

Se per errore portate la fascia rossa sulla riga:

Split 5ch Bb ASCENDENDING orbit

poi pigiate Enter, vedrete sullo schermo una im-
magine capovolta4

Se dovesse capitarvi basterà ripetere l'operazlone
di split scegliendo l'orbita opposte.

Dopo aver selezionato l'orbita discendente, appa-
re la finestra di fig.36 e per splittare tutte le Im-
magini portate la fascia rossa sulla prima riga:

oK i go to sPLlT file e pigiate Enter

Nella nuova finestra che appare dovrete eelezio-
nare quale immagine splittere tra tutte le .RAW
presenti nella directory:

C:\HRPTdemo\RAW

AI momento trovate la sola .HAWz

HRPT000_.RAW 23265280

Nota: il trattino _ posto prima dell'estensione .RAW
indica che l'immagine è ancora da splittare. Il nu-
mero posto a destra indica la memoria in bylle che
questa immagine occupa nell'Hard-Disk.

Dopo aver portato la lascia rossa su questa riga,
pigiate Enter e vedrete subito apparire sul monitor
le 5 Immagini dell'Europa (vedi iigt40)›

Completato lo split, pigiate 2 volte il tasto Eee in
modo da tornare al menu principale (vedi iig.33).

mIl lm'míghl in “HGO-HERO

Per visualizzare a monitor una delle immagini ap-
pena splittate, portate la fascia rossa sulla riga del
menu principale:

View Images from HardDIsk e pigiare Enter

Quando sullo schermo appare la finestra di flg.38
portate la fascia rossa sulla riga:

Display GrayScnle Image (.RAW)

e premete il tasto Enter.

Sullo scheme apparirà l'elenco del tile disponibili,
(vedi figt39) cioe la Raw di base e i nomi dei files
già splittati che risultano contrassegnati dalle let-



tere A-Bß-D-E come qul sotto riportato: m; m mi
- snirs :mms .

HRPTOOOABAW 4653056 = 1° fascia
HRPT000_.RAW 23265280 = tile di ball
HRPTOOOBRAW 4653056 = 2° fascia
HHPTOUOCBAW 4653056 = 3° fascla
HRPTOUODBAW 4653056 = 4° fascla
HRPTOUUEBAW 4653056 = 5° fascia

Gli ultimi due tiles contrassegnati delle lettere V-N:

HRPTOOOVRAW 4653056 Flg.37 In questa tinestra ricercate il tile
HHPTOOONBAW 4653056 HRPTOOOJRAW da splittare. Pigiando En-

ter apparirà I'immaglne di figAO.
contengono due immagini che il soltware crea in "r ,MS mm, ,W P,
automatico per mettere in evidenza. tramite I'oolo-
ri RGB, la vegetazione, l'Inqulnamento, la neb-
bia, le correnti marine ecc.

i i

Le immagini A-B-c~D-E (vedi ligAO) e anche quel-
le V-N hanno un diverso contrasto e una diversa
luminosità` perche ognuna è ripresa con un ra-
diometro sensibile a una ristretta gamma spettrale.
Tenete presente che il contrasto di un'immagine
captata in estate risulta totalmente diverso in una
captata in inverno e owiamente la luminosità di
un'immagine captata nelle ore central! sarà total-
mente diversa da una captata nella tarda sem

Figßfl Per vedere un'immagine in bianco-
nero già splittata, occorre portare iI curso-
re su questa riga e pigiare Enter.

Per il file HR'TP000_.RAW, le immagini che meglio
si prestano a essere visualizzate sono quelle del-
le fasce A - B - N (vedi tigg.39~40).

Se decidete di aprire la lascia B, portate la tucla
rossa sulla riga: splittate, potete sel

che apparirà come vis ile in tig.41.
HRPTODOBBAW

FigAO Dopo che avrete "spuntato" il tile che contiene le 5 lunghe fasce vlsibill in "9.32,
vedrete sul monitor l'Europa ripetuta 5 volte con un diverso contrasto. perché ogni im-
magine è ripresa con un radiometro sensibile ad una ben determinata banda spettrale.
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Fig.41 Questa Immagine è stata proie-
vau dalla fmil B della "9.40 poi per
varlnre la luminosità e Il contrasto ab-
biamo prlma plglato I tasti funzione da
F1 a F8 poi l due tasti Shlfl e quell! dol-
Ie quattro irecoe (leggere testo). Da qua-
lunque lmmaglne posslamo selezlonnre
e ingrandire la zona che plù cl Interu-
sa, come quella di Corsica e Sardegna
visibile I slnlslrl.



poi pigiate ìl tasto Enter e subito vedrete sullo
schermo l'immagine dell'Europa (vedi fig.41).

Ora provate a pigiare i tasn' funzione F1 -F2-F3-F4-
F5-F8-FI-F8, che oorne noterete, modificheranno
in modo automatico il contrasto e Ia luminosità.

Per l'immagine prescelta, cioè la B, i migliori risul-
tatl sl otterranno con i tasti funzione F1 - F2.

' ZUIIARE III'IIIMGINE ` -. -A

l valori di contrasto e lumlnnsltà prescelti con i
tasti funzione da F1 a FB difficilmente vi pen-nette-
ranno di ottenere delle immagini perfette, quindi
questi parametri andranno sempre corretti Inn-
nualmente, ma prima di farlo vi conviene selezio-
nare una zona dell'immagine totale.

Per ingrandire la zona che interessa pigiate il ta-
sto +, quindi centrate I'immagine sullo schen-no pi-
giando i tasti freccia su-glù e tlestra-slnlstra4

Se ad esempio vi interessa la Sardegna, premete
più volte il tasto + fino a quando non vedete que-
sta isola coprire tutto lo schermo (vedi figt42) sen-
za perdere di definizione.

Flg.42 Oualslesl zona
geegratlca puo essere
Inqrandlta per il sue
mnulme senza perde-
re ln detlnlllone. Carne
sl vede dalla foto a Ilen-
60, questa immaglne
della Sardegna, prele-
vata da uno del tlles
rnemorlzzatl nel CD, sl
potrebbe ulteriormente
lngrandlre e la sua de-
llnlzlone sarebbe anoo-
rl ottlml.

Per curiosità sappiate che 1 plxel di questa imma-
gine corrisponde a circa 1 chilometro quadrato.

Nota: per riportare un'immagine ingrandita alle di-
mensioni originali basta pigiare il tasto -.

Centrata l'immagine sullo schermo. pigiate nuova-
mente il tasto funzione F1 o F2 e vedrete apparire
in alto a sinistra una finestra con il diagramma del-
la luminosità e del contrasto (vedi fig.43).

mummia mamma' . _ :ai
Quando appare la finestra col diagramma visibile
in fig.43, se volete variare la luminosità tenete pi-
giato il tasto shift posto a sinistra vicino al tasto
dei simholi > <, poi pigiate i tasti con le quattro free-
oe su-glù e slnlstra-destraA
Per far scomparire dallo schermo questa finestra,
occorre lasciare il tasto shltt e premere un qual-
siasi tasto freccia

Se volete variare il solo contrasto tenete pigiato il
tasto ahlft posto sul lato destro vicino al'tasto con
il simboli - - poi pigiate i tasti con le quattro free-
ce su-giù e sinistra-destra.
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Flg.43 Dopo aver pigiato i tasti da F1 a FB
per trovare la combinazione che vi permet-
te dl avere una regolazione dl contrasto e
luminosità accettabile, potete ancora cor-
reggere questi valori manualmente tenen-
do piglato uno dei due tasti Shift e pre-
mendo contemporaneamente uno del Iaatl
con le quattro frecce (leggere testo). La fa-
lcla che appare ln alto scomparire plglan-
do- uno dei tai freccia senza lo Shift. '

Fig.44 Prima di memorizzare una qualsiasi
Immagine conviene correggerlo ain nella lu-
minosità sia nel contrasto. Plglando Itaotl
CTRL e J l'lmmaglne viene salvata nella dl-
rectory C:\HRPTdemo\.IPG.

Per far scomparire dello schermo questa finestra.
occorre lasciare il tasto shift e premere un qual-
siasi tasto freccia

mmerlvlùfounmülflfi' '

Dopo aver ingrandito un'immagine e averne do-
sato la luminosità e il contrasto, se volete ma-
morizzarla occorre pigiare i due tasti:

CTRLeJ

Durante la fase di memorizzazione compare la bar-
ra visibile in fig.44.

Nota: pigiando i tasti CTRLH l'immagine che ap-
pare a monitor viene memorizzate in formato .JPG
nella directory 0:\HRPTdemo\JPG con un nume-
ro progressivo.

Per rivedere questa immagine occorre aprirla oon
un Editor d'lmmaglnl, che normalmente dovrebbe
già risultare inserito nel computer.

Se ne siete sprowisti, riohiedetelo a chi vi ha ven-
duto il computer e fatevi anche spiegare come vi-
sualizzare contemporaneamente sullo schermo
tutte le immagini .JPG con la funzione Browse,

Con un Editor d'lmmaginl potrete ulteriormente ln-
grandire, colorare e anche variare la luminosità
e il contrasto di qualunque immagine.

Da una sola immagine potrete ricavarne molte al-
tre. zumando zone diverse.

Sappiate che le immagini più particolareggiate so-
no quelle dei satelliti la cui orbita passa sopra la
vostra verticale.
Se un satellite passa ad esempio sulla Russia op~
pure sul Portogallo. otterrete ugualmente delle bel-
lissime immagini. ma meno particolareggiato.

"s niåe'aAw a saur'rAne

Inizialmente vi abbiamo fatto caricare e lplltfare il
solo file HHPT000_.RAW, ma sappiate che nel CD
vi sono altri 5 files .RAW che potete trasferire
nell'Hard-Disk se c'è sufficiente memoria.

Infatti, come avrete notato, il file HRPT000_.RAW
occupa all'incirca 22-23 megabyte, e se a questi
si sommano tutti gli altri files _.RAW e i loro ri-
spettivi files A-B-C-D-E-V-N, si raggiungerà facil-
mente un totale di oltre 30 Megabyte.

Se nell'Hard-Djsk avete poca memoria vi consi-
gliamo di cancellare (utilizzando le funzioni Explo-



rer o File Manager), il file HRPTOO0_.RAW in mo-
do da recuperare 22-23 megabyte
Infatti, pur cancellando il file HHPT000_.RAW, i li-
les già spllttatì A-B-C-D-E-V-N rimarranno sem-
pre disponibili nell'Hard-Dlsk.

GARIOARE gli lltrl FILES RA!!

Gli altri liles .Raw presenti nel CD sono siglati:

HRPTOOLJlaw - Italia orbita discendente
HRPT002_.Haw - Italia orbita ascendente
HRPTOOSAflaw - Francia orbita ascendente
HRPTOO4JFIaw - Grecia orbita ascendente
HHPT005_.FIaw - Turchia orbita discendente

Per memorizzarli nell'Hard-Disk è suflìciente inse-
rire il CD nel lettore.
Se l'autorun è abilitato, dopo qualche minuto ap-
pare la finestra di "9.3:

HHPT demo tiles (Required) 22m k
other RAW tiles 199380 k
Other IMAGE tiles 14260 k

Con il mouse portate Il cursore all'altezza del prl-
mo quadretto, corrispondente alla scritta HRPT de-
mo fllee, e cliccate in modo da eliminare dal suo
interno la V di selezioneA
Spostatevi poi sul secondo quadretto, corrispon-
dente alla scritta Other RAW rlles, e cliccate in mo-
do che al suo interno appaia la V (vedl fig.46).

Completate questa operazione cllocate con il mou-
se sulla scritta Next.
Il programma di installazione vl chiederà se volete
procedere, pertanto cliccate nuovamente su Next.

A questo punto inizia l'installazione e quando sarà
terminata cliccate sulla scritta Finish (vedi figli).

Tenete presente che per caricare tutti questi tiles
potrebbero essere necessari, specie se il compu-
ter e molto lento, anche più di 20 mlnutl.

Se dovesse apparire la finestra di lig.47, in cui vie-
ne spiegato che il software richiede un'aggiunta di
altri 13120 Kbytes (questo numero è solo un e-
sempio), significa che non avete memoria suffi-

IF troverete l'intera regione balcanica



Fig.46 Per caricare gli altri files VRAW pre-
senti nel CD portate il cursore nel quadret-
to della seconda riga poi cliccate in modo
che appaia al suo interne una V.

Fig.41 Se nell'Hard-Dlsk non avete memo-
ria sufficiente vl verrà segnalato.

oiente, pertanto cliccate sulla scritte abort per po-
ter uscire dal programma d'installazione.

Ammesso che siate riusciti a caricare tutti i 5 iiiee
con estensione .RAW, dovete apiittarll come già
vi aobiamo spiegato per il file HRPTOOLBAW.

SPLITI'ARE le nuove .RAW

Nel menu principale (vedi fig.33) portate la fascia
rossa sulla riga Split I Rotate e pigiate Enter.
Nella finestra che compare dovete scegliere se
splittare l'immagine con un'orbita ascendente o se
splittarla con un'orbita discendente

Le Raw che vi forniamo hanno queste orbite:

HRPT001_.Raw italia orbita discendente
HRPTDOLßaw Italia orbita ascendente
HRFT003_.Raw Francia orbita ascendente
HRP'TOM_.Rew Grecia orbita ascendente
HRPT005_.Rew Turchia orbita discendente

Se vi sbagliate nel selezionare I'orbiia non dovete
preoccuparvi perché basta ripetere l'operazione di

FlgAG Sovrapponendo le Immagini del tllee A-B'C-Di-V-N come vl apieghlamo nel capi-
tolo “colorare le Immagini ln RGB”, vol potete mettete In evidenza le correnti marine. gli
inquinamenti, la dlfierenza di temperatura tra due diveree zone ecc.



split scegliendo l'orblta opposta e tutte le Imma-
gini capovolle verranno cancellate e sostituite da
quelle corrette.

Per splittare il file HRPTOOt che e discendente
portate la tascla rossa sulla riga:

spm sen su nescenolno mu
poi pigiate il tasto Enter.

Per splìttare i files HHPTOM - HRP'I'OOB -
HHPTOM, che sono ascendenti, portate la tucla
rossasu:

Split 5cii lb ASCENDENDING orblt

pol piglate il tasto Enter.

Quando splitterete il file HRPTDOS che è dllcen-
dente, portate la lascia rossa su:

Split Sch bb DESCENDING orblt

poi pigiale il tasto Enter.

Quando appare la tinestra di tig.36, potete scegliere
di splittare tutti i canali oppure solo qualcuno. Per
splittarli tutti lasciate la tucla rossa sulla riga:

OK l go to SPLIT tlle e pigiate Enter

Non: nella tinestra di flg.36 appaiono l 7 canali
contraddistinti dalle lettere A-B-O-D-E-V-N e pero-
gnuno di questi trovate sul lato sinistro una X che
potete inserire o togliere portando la fascia rossa
sulla riga che vi interessa e pigiando Enter.

Se, ad esempio, non dovessero interessarvi le im-
magini dei canali E-V-N, portate la lascia rossa sul-
le rispettive righe E-V-N e pigiate Enter in modo da
far sparire il segno X.
Se nel computer avete spazio a sufficienza vi con-
viene splittare tutte le immagini. Potrete così deci-
dere dopo averle viste se e quali cancellare.

Vicino ad ogni file .RAW da eplittare è sempre ri-
portato lo spazio occupato in byte:

HRPT000_.RAW 23265280
HRPTOO1_.RAW 36526080
HRPTOU2_.RAW 46643200
HRPT003_.RAW 45404160
HRPT004_.RAW 42321920
HRPT005_.RAW 33269760

Poiché il tile HFlP'I'000_.RAW è già stato splittato,
portate la iaacia rossa sulla riga con la scritta
HRPTOM e pigiate Enter per splittarlo.

Dopo aver spilliato ll file HRFTIIH Splillale anche
i rimanenti files: "Rm - HRP'I'DDS - HHPTOIH
- HHPTOOS.

Come noterete, per ogni files _.RAW che viene
splillato si otterranno altri 7 tllu denominati A-B-
C-D-E-V-N quindi per l'HRPT001_.RAW avrete:

HRPTOOI AHAW = 1° faida
HRPT001_.HAW = file bill
HRPTOO1B.RAW = 2° lascia
HRPTOOl C.RAW = 3° lascia
HRPT0010.RAW . = 4° lascia
HRFTDOl ERAW = 5' fascia
HHPTOOl V.RAW
HRPTOO1 N.RAW

Durante lo split compariranno sul monitor solo le
5 talco contrassegnate A-WD-E e non quelle
contrassegnate V-N che potrete però vedere ln se-
guito tramite il comando View Images che sl trova
nel menu principale (vedi iig.10).

Non stupitevi se in qualche _.RAW appariranno so-
lo 3 oppure 4 hace perché anche I satelliti come
qualsiasi altra apparecchiatura elettronica sono
soggetti a guasti.

Quando si questa un radlometro. le tasca mancanti
appaiono tutte nm e intatti nei due flles:

HRPT003_.RAW e HRPTOOLJIAW

non troverete le fasce delle bande spettrali D - E
degli infrarossi. perché quando le abbiamo cap-
tate i loro 2 radlometrl erano guasti.

> Poiché i tiles bue _.FlAW occupano molta me-
moria. dopo che li avrete splittatl in modo da ot-
tenere i tiles A-B-C-D-E-V-N vi conviene cancellarti
dal vostro Hard-Disk:

HRPTOD0_.RAW
HRPTOM _.RAW
HRPT002_.RAW
HRPT003_.RAW
HRPT004_.RAW
HRPTOO5_.RAW

Poiché nel OD questi files saranno sempre dispo-
nibili, se vi servono potete sempre relnatallarll.

Le immagini dei 5 canell A-B-GD-E che abbiamo
epliltato più quelle dei 2 canali V-N generate dal
soltware, possono essere colorate in RGB.
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Fig.50 Un'immagine dello nreflo dl Glhllmrrn che poírete ulteriormente Ingrandire.



Vogliamo subito precisare che i eolorl RGB che ot-
terrete difficilmente vi sbddisferanno, perché i no-
stri occhi sono abituati a vedere cartoline lllustrate
con dei bei oolori pastello e non delle grandi mac-
chie tutte rosse oppure blu o gialle.
Questi colori cosi forti sono utili alla ricerca scian›
tifioa in quanto forniscono preziose informazioni,
oome ad esempio individuare gli inquinamenti alle
foci dei fiumi` le correnti marine, i terreni argillosi,
quelli ricopeni da foreste ecc.

Come abbiamo gia precisato, le 5 Immagini che
vedete sul monitor non sono riprese con un tele-
scopio, ma con dei 'radiometri ognuno dei quali è
sensibile ad un particolare spettro di frequenza:

11.500 - 12.500 nanometri (infrarossi)
10.300 - 11.300 nanometri (infrarossi)
3.550 - 3.950 nenometri (infrarossi)

720 - 1.100 nanometri isibile)
500 - 680 nanometri (visibile)

Gli scienziati sapendo che un terreno incolto emette
un diverso spettro di frequenza rispetto ad uno col-
tivato e che un mare pulito emette un diverso spet-
tro di frequenza rispetto a uno inquinato, ricavano
da questi colori delle preziose informazioni sulla sa›
Iute del nostro pianeta.

Selezionando 3 canali ripresi con un diverso re-
dIometro e colorandone ciascuno con un diverso
oolore RGB, otterrete una nuova e unica immagi-
ne nella quale i colori metteranno in evidenza par-
ticolari di determinate zonel che in un'immagine in
bianco/nero non potreste vedere.

Per colorare le immagini già spiittate, quando sul-
lo schema appare la finestra di fig.10 portate il cur-
sore sulla riga:

Vlevv Images from HardDIsk

poi pigiate il tasto Enter e quando vi apparirà la fi-
nestra di fig.51, portate la fascia rossa sulla riga:

Build RGB Color Image (.Raw)

poi premete Enter.

Nella finestra che appare (vedi fig.52) potrete sce-
gllere:

LOAD image as positive +
LOAD image as negetlve -
DON'T load Image for this color

Selezionando una delle due prime righe potrete far
apparire un'immagine in posltlvo oppure in nego-

Figsi Per colorare una immagine in eee
portate il cursore su questa riga e per pro-
seguire pigiate Enter.

min lun-.vana i ,i .

Flg.52 In quesa finestra potrete scegliere
se le Immagini da miscelare le volete In po-
sltlvo oppure in negativo.

Fig.53 Pigiando Enter vi apparirà questa Ii-
riestre che vi permetterà di scegliere quale
lmmaglne volete colorare In Blu.

Fig.54 Dopo aver scelto I'immaglne del Blu
rltornerete alla finestra di lig.53 per sce-
gliere l'Immaglne da colorare in Verde.



Fig.55 Scelta I'immagine del Verde ritorne-
rete alla finestra di tig.53 per scegliere le
terza immagine da colorare in Rosso.

l Hits linLiv *Il

Fig.56 Scelte le tre immagini da colorare ln
Blu-Verdt.LFto:issv.'›` basta pigiare un tasto per
vedere una sola immagine colorata.

›1.i~. .minimi i

Fig.57 Anziché usare 3 colori, potete uear›
ne 2 soli portando Il cursore sulla riga

:__-:__u-.m
aim-_b- _»
I-m-
n-

i' "WWW ..u-.mn-

:Zu-"'-

Fig.58 Per caricare tutte le immagini pre-
lenti nel CD cliccate nel quadretto della ter-
za riga ln modo che appaia una V.

tivo (a questo proposito vi consigliamo di tere qual-
che prova anche con immagini in negativo), men-
tre selezionando later-u riga potrete escludere un
colore dall'immagine finale.

Ammesso di voler fare apparire tutte e 3 le Imma-
glnl in poeltlvn portate la fascia rossa sulla prima
riga poi premete Enter.
Si apre così la finestra di tig.53v nella quale dove-
te soegliere quale immagine colorare:

HRPRGOOABIW
HRPRODOB.Raw
HRPRUOOC.RIVI
HRPRDOODBIVI
HRPRDOOE.Raw
HRPRDOOV.Rew
HRPROOGNBIW
ecc.

Portate quindi la fascia rossa sull'imrnagine che vo-
lete colorare in Blu e, ammesso che sia la D, pre-
mete Enter. Nella finestra di fig.54 apparirà:

BLU --> C:\HRP'I'\RAW\HRPR000D.RAW POS
GREEN ->

Premete nuovamente Enter e scegliete l'immagl-
ne che volete colorare in Verde. Ammesso che sia
I'imrnagine A, portate la fascia rossa su questa ri-
ga e pigiate Enter. Nella finestra di fig.55 apparirà:

BLU --›--> C:\HRPT\RAW\HRPROOOD.RAW POS
GREEN -> C:\HRPT\RAW\HRPT000A.RAW POS
RED - ->

Premete nuovamente Enter per scegliere la terze
immagine che verrà oolorata in Rosen e ammesso
che sia la B, portate la fascia rossa su questa riga
e pigiate Enter. Nella finestra di fig.56 apparirà:

BLU ----> C:\HRPT\RAW\HRPROOOD.RAW POS
GREEN -> C¦\HRPT\RAW\HRPT000A.RAW POS
RED -----> C:\HRPT\RAW\HRPTOOOB.RAW POS

Completate questa operazione, pigiando un tasto
qualsiasi apparirà sullo schermo un'immagina zu-
mate, poco definita e dai colorl molto contreetetl.

Come prima operazione consigliamo di premere i
tasti funzione da F1 a F8 in modo da trovare una
immagine nella quale si possa distinguere qualco-
sa, poi spostatevi con i tasti delle frecce eu-glù e
destra-sinistra fino a centrare sul monitor la xo-
na che maggiormente vi interessa.

Piglando i tasti da F1 a F8 vedrete apparire sullo
schema tre finestre rettangolari (vedi flg.59) al cul



interno sono presenti dei diagrammi a forma di S
per l colori Blu - Verde - Rosso.

Queste finestre servono per dosare l'lnteneltà dei
colori e a modificare il contrasto e la luminosità.

Poiché inizialmente la finestra selezionata è quel-
la del colore Blu, per passare ai oolori Verde e
Rosso basta pigiare il tasto Tabulezlone.
Noterete subito la finestra che avete selezionato
perché il suo ooiore risulta rawlveto.

DON'TLOADIIrug-forthileolor _ 'JH

Se quando appare la finestra di figt52 posizionate
la fascia rossa sulla terza riga, potrete escludere
un colore dall'immagine finale, cioè potrete colo-
rare l'immagine utilizzando 2 colori anziche 3.
Supponiamo che vogliate escludere dall'immaglne
finale il colore Verde.

Prima ponate la fascia rossa sulla riga:

LOAD Image as positive +

poi premete Enter per scegliere l'immagine che vo-
lete colorare In Blu (vedi tig.53):

HHPROOOA.Raw
HH PROOOBJRMN
HHPROOOC.I-`tew
HRPHOOODHIW
HRPHOOOE.Rew
H RPHOOOVR":
HHPROOONJiaw
ecc.

Ammesso di scegliere l'immagine c portate lI cur-
sore su questa riga e premete Enter e nella fine-
stra di fig.54 apparirà:

BLU -~~> C:\HRPT\HAW\HRPROOOC.HAW POS
GREEN -› .

Ora portate il cursore sulla riga:

DON'T load Image tor thll color

e premete nuovamente Enter. In questo modo non

Fig.59 Dopo aver selezionato 3 immagini dai file dei canali A-B-C-D-E-V~N (vedi fig.53), co~
me prima operazione pigiate i tasti funzione da F1 a F8 in modo da trovare la combina-
zione con la quale sl ottiene una immagine passabile. Per modificare Il contrasto e In lu-
minosità del tre colori Blu-Verde-Rosso usate ll tasto Tabulaxione poi, tenendo piglato II
tasto Shift, pigiate i quattro tasti freccia (leggere il testo alla pagina successiva;
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Flg.60 Une lmmlglne
del Peeel Buul rlpreel
dal salelllte. Guam Im-
magine non è colorate
ln RGB, ma con uno del
un!! programml dl Edl-
tor d'lmmagine, che
potete direttamente rl-
chiedere a chl vende l
computer.



fornite alcun canale per ll colore varda e intatti nei-
la flnestra di fig.57 vedrete apparire:

BLU ---> C:\I'IRP'T\RAW\HRPRDDOC.HAW POS
GREEN -> No image
neo ~---›
Prima di scegliere Il canale da colorare In Roaao,
portate la fascia rossa su una delle lighe:

LOAD Image u positive +
LOAD Image aa negative -

e premete Enter. Nella finestra di fig.53 scegliete
il canale per il rosso e ammesso che sia II B por-
tate la fascia rossa su questa riga e plglate Enter.
Sullo schermo vedrete apparire:

BLU --› C:\|IRPT\RAW\HRPHD°0C.RAW POS
GREEN -› No Image
RED - -> C:\HRPT\RAW\HRPTDODB.RAW POS

Completate questa operazione. pigiando un tasto
qualsiasi apparirà sullo scheme un'immagine zu-
mlta oon i soli colori Blu e Reese dl cui dovrete
correggere il contrasto e ia luminoalta.

Come abbiamo gia avuto modo di dire più volteI la
prima operazione da compiere sarà quella dl pre-
mere i tasti funzione da F1 a F8 in modo da riu-
scire a distinguere qualcosa.
Dopodiché spostatevi con i tasti delle treooe su-
glù e destra-sinistra in modo da centrare sul mo-
nitor la zona che vi interessa.

VI ricordiamo che pigiando il tasto Pag eu viene vi-
sualizzata la parte auperlore dell'lmmagine, men-
tre piglando il tasto Pag giù viene visualizzata la
pane inferiore.

Pigiando i tasti da F1 a F8 appaiono sullo scher-
mo tre linastre rettangolari (vedi ilg.59) al cui in-
terno sono presenti dei diagrammi e torma dl S con
i colori Blu - Verde - Rosso.

Poiché inizialmente la finestra selezionata è quel-
la del color Blu, per poter passare agli altri colori
Verde e Rouo basta piglare il tasto Tahulazlone.

Quando appaiono i diagrammi di lig.59, per varia-
re Ia luminosità del colore prescelto tenete pigia-
to il tasto shllt posto a alnletra (vicino al tasto dei
simboli ><) e pigiate i tasti di direzione. cioe delle
quattro frecce su-giù e sinistra-destra.
Per eliminare dall'immagine questo diagramma la-
sciate il tasto ahltt e premete un tasto treccia.

Per variare il contrasto del colore prescelto tene-
te plglato il tasto ahlft posto sulla destra vicino al
tasto dei simboli - - e pigiate i tasti di direzione,
cioe delle quattro trecce su-giù e sinistra-destra.

Per eliminare dall'immagine questi diagrammi la-
sciate il tasto shift e premete un tasto treccia.

Vl accorgerete subito di quanto sia interessante e
anche molto divertente scegliere 3 dei canali di-
sponibili (vedi files A›B-0-D-E-V-N) di una stessa
Immagine per assegnargli un colore.

Potete ad esempio scegliere le combinazioni In po-
altlvo DAB - EAB - DAN - AEN - VBA ecc., pol in
seguito potete scegliere una sola immagine in ne-
gativo oppure scegliere 2 canali e siamo certi che
più vi addentrerete in queste combinazioni, più vl
divertirete passando cosi molte ore piacevoli.

Importante: e sottinieso che i canali A-B-O-D-E-
V-N da colorare debbono risultare della stessa Im-
magine base _.RAW.
Pertanto se avete scelto la HRPTOOG_.HAW do-
vrete scegliere i suoi canali A-B-O-D-E-V-N, e non
quelli della HRPTOO0_.HAW oppure quelli della
HRPT005_.RAW.

Dopo avere dosato la luminosità e il contrasto di
un'immagine ed averla Ingrandlta, per memoriz-
urla dovrete solo pigiare i due tasti:

CTRL+J

L'immagine che appare sul monitor verra memo-
rizzata oon un numero progressivo nella directory
czwflPTdemoUPG come lile JPG.

Per rivedere questa immagine potrete utilizzare un
Editor d'lmmeglne che possa aprire le Immagini
con estensione .JPG.

Nel CD demo che vi lomiamo oltre ai tiles RAW
abbiamo Inserito ben 64 immagini .GIF che potete
direttamente traaterire nel vostro Hard-Disk.

Per memorizzarie nell'Hard-Disk dovete inserire Il
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q.62 In questa 'oto pome vedere Il Ilume Nllo che corre parallelo el canale dl Suez e la
penllcle del Slnel. Queste Immagine sl potrebbe ulterlormeme ingrandlre.



CD nel suo cassetto. Se I'autorun è abilitato dopo
qualche minuto apparirà la finestra di fig.55:

HRPT demo tiles (Required) 22802 k
other FIAW tiles 199380 k
other IMAGE tiles 14260 k

Con il mouse portate il cursore all'altezza del pri-
mo quadretto, corrispondente alla scritta HHPT de-
mo, e cliccate in modo da eliminare al suo interno
la V di selezione.
Spostatevi sul terzo quadretto, corrispondente al-
la scritta other image files, e cliccate in modo che
al suo interno appaia la V.
Completata questa operazione cliccate con il mou-
se sulla scritta Next.
Il programma di installazione vi chiede se volete et-
fettivamente procedere, pertanto cliccate nuova-
mente su Next. A questo punto inlzla l'lnstallazlo-
ne vera e propria e quando sarà terminata clicca-
te su Finish (vedi fig.6).
Le immagini .GIF verranno installate nella cartella
Images della directory HRPT demo e per vederle
dovrete utilizzare un Editor d'lmmaglnl.

I., M PARABOLA HIOEVENTE k

Se per captare i segnali dei polari APT è possibile
utilizzare un'antenna fissa (vedi rivista N.163), per
captare le immagini dei polari HRPT occorre una
parabole che possa muoversi sia in senso oriz-
zontale sia in senso verticale in modo da seguire
l'orbita del satellite da Nord verso Sud o viceversa.

Sulla parabola bisogna inoltre applicare una pic-
cola antenna elicoldale (vedi a pag.131 del nostro
volume Le Antenne riceventi e trasmittentl), per-
che il satellite invia verso terra un segnale con po-
larizzazione circolare destrorea.

Nel nostro impianto abbiamo utilizzato la parabola
a griglia da 76x97 cm, già impiegata per II Me-
teosat, sostituendo il suo lllumlnatore a dlpole con
un'antenna ellcoldale.
Come motorino abbiamo usato un YAESU tipo
6.560018 (vedi ligßa), ma nulla vieta di usame al-
tri più economici, purché risultino eprowlatl di
spazzole altrimenti si capterà più rumore che se-
gnale. Come convertitore abbiamo utilizzato il
TV.970 presentato sulla rivista N.199.

INSEGUIMENTO del SATELLITE

Tutti sanno che quando un satellite polare provie-
ne dal Polo Nord e scende verso I'Equatore com-
pie un'orbita discendente, mentre quando provie~
ne dall'Equatore e sale verso il Polo Nord com-
pie un'orbita ucendente (vedi tig.34).

Per captare il segnale emesso da questi satelliti oc-
corre necessariamente seguire la loro orbita tra-
mite un'antenna a parabola.
Se si conosce l'orarle di passaggio e da quale di-
rezione spunta il satellite. cioè da Nord oppure da
Sud, `e sufficiente puntare la parabole verso quel-
la direzione e poi controllare quando la lancetta
dell'S-Meter inizia a deviare verso il suo massimo.
Infatti, non appena la parabola captera il segnale
del satellite, la lancetta dell'S-Meter deviera subi-
to verso il suo massimo e a questo punto per se-
guire la sua orbita basterà spostare in senso oriz-
zontale e verticale la parabola controllando che la
lancetta dell'S-Iilleter rimanga sempre deviata ver-
so il suo massimo.

Facciamo subito presente che lo spostamento in
verticale della parabola non è costante, intatti que-
sto spostamento aumentare più il satellite si ewi-
cinera alla nostra latitudine e rallentera più questo
si allontanerà.

Poiché si sa che i satelliti polari metano attorno al-
la Terra ed una velocità costante, qualcuno si chie-
derà da che cosa dipende questo Illueorlo au-
mento di velocita e per capirlo basta lare questo
semplice esperimento.

Flg.63 Per seguire l satelliti polari nella lo-
ro orblta, occorre un doppio rotore ln gre-
do di muovere une parabola ola In senso o-
rizzontale sia in verticale. Uno dl questi ro-
torl, reperibile In italia completo dl Control-
ler, viene costruito dalla Yaeau.
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Flg.64 Una bellissima immagine della catene dei Pirenei trasmessa da un satellite polare
In HHPT. Nel CD che vI forniamo irnverete ben 64 dlverse immaginl che polrete Ingrandi-
re, colorare e nuovamente memorizzare nel vostro computer.

Isole BIM

Fig.65 Tra i files .GIF troverete delle immaglnl lle In blanco-nero ala n cnlcrl, come ed e~
sempio quella delle Isole Baleari. Se caricherete tutto le Raw 000-001-002-003-000-005 po-
trete rlcavlre una inllnità dl altre lmmaglnl oltre alle 64 da nel lomlte.



Mettetevi con una clnspresa sul cavalcavla dl
un'autootrada, poi cercate di riprendere la prima
auto che si presenta all'orizzonte e filmatela fino a
quando non passerà sotto di vol, allontanandosi dal
lato opposto del cavalcavia.

Fino a quando l'auto e lontana non avrete nessu-
na difficoltà a tenerla centrata nel mirino della cl-
nepresa, perche il suo avvicinamento risulterà, an-
che se non lo è. alquanto lento.
Man mano che l'auto si awlclna. vi accorgerete
che dovrete muovere la cinepresa sempre più ve-
locemente e quando l'auto sara solo a pochi metri
dal cavalcavia la vedrete atrecclare come se a-
vesse dacupllcato la sua velocita anche se que-
sta e rimasta costante.

Lo stesso awiene anche per l'orbita di un satelli-
te, quindi il movimento della parabola risulterà len-
to quando il satellite appare all'estremo Nord op~
pure all'estremo Sud poi, man mano che questo si
awicina alla nostra latitudine, dovrete sempre più
velocizzare il suo spostamento per poterla tenere
centrata sul satellite.

Poiché il satellite è cosl piccolo da non riuscire a
vederlo ad occhio nudo` per sapere quando la pa-
rabola risulta centrata sul satellite dovrete solo
guardare la lancetta dell'S-Mster.

Quando vedrete la lancetta dell'S-Mster che dal
suo massimo inizia a scendere, sublto dovrete a-
glre sui motorini della parabola, cioe quello che
prowedera a spostarla in senso verticale e quello
che prowederà a spostarla in senso orizzontale, in
modo da riportare la lancetta dell'S-Mster nuova-
mente verso il suo massimo.

Possiamo quindi aflennare che la rlcozlons di un
segnale HHPT è un attraente vldeogloco, perché
per circa 10-15 mlnutl dovrete manovrare un Joy-
stlk (oppure dei tasti), guardando sempre la Ian-
oetta dell'S-Meter onde evitare che il suo valore
scenda verso il mlnlmo perché se questo awiene
signlfica che la parabola non risulta più centrata
sul satellite.

WOilm
Per ricevere le immagini trasmesse da un satellite
polare occorre conoscere l'ora esatta in cui pas-
serà e sapere se spunterà da Nord oppure da Sud
in modo da stabilire se la sua orbita sarà discen-
danta oppure ascendente.

Tutti questi dati ci vengono forniti da software chia-
mati Instantrack o Wxtrack che sl possono repe~
rlre su Internet o presso qualche Radioamatore.

Qualsiasi software sceglierete, ricordatevi che do-
vete inserire le coordinate della vostra citta, per-
ché l'crario di passaggio dl un polare non è iden-
tico per chi abita ad Aosta oppure a Sassari a Fog-
gla o a Messina

Se abitate in un piccolissimo paese e nell'atlante
non riuscite a reperire i gradi di Latitudine e Lon-
gitudine, inserite quelli del capoluogo più vicino,
perché una differenza dl qualche decina di secon-
di non risulta certo determinante.

l dati per il calcolo degli orari dei passaggi vanno
aggiornati ognl mese, ma anche questi potete tro-
varli facilmente su Internet al sito:

www.amsat.org/smsatlftplkspslcurrentlnauall

Hammam-unum 'Wi
Attualmente i satelliti polari che trasmettono im-
magini HRPT sono 4 (vedi Tabella), ma non è da
escludere che nel prossimo anno venga lanciato
nello spazio qualche altro nuovo satellite.

frequenza di
conversione
141.000 KHz
150.000 KHz
145.500 KH:
150.000 KH:

sigla del
Satellite

frequenza di
trasmissione
1.698 MHZ
1.707 MHZ
1101.5 MHz
1.701 MHZ

Non tutti sanno che i satelliti HRPT sono muti, cioe
non emettono il caratteristico beep-beep dei sa-
telliti Meteosat e polari APT.
Per questo motivo per sapere quando passa uno
di questi satelliti possiamo fare affidamento solo al
software lnstantrack e alla lancetta dello stru-
mento S-Meter presente nel ricevitore.
Poiché lo stesso satellite polare che trasmette in
HFlPT trasmette anche in APT su una frequenza
diversa e con una nota acustica a 2.400 Hz, qual-
cuno utilizza per l'awistamento la frequenza sulla
quale il satellite trasmette in APT.

mite-i cin-noia I”
Costo del CD-FlOM nel quale risulta memorizzato
il programma HRPT demo, i segnali inviati dal sa-
tellltl polari e 64 Immagini già splittate
L.15.000 Euro 7,75

ll prezzo è già comprensivo di IVA. Coloro che ri-
chiederanno Il CD-HOM in contrassegno paghe-
ranno in più L.7.000 Euro 3,62, perche' questa è la
cifra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un pacco In contrassegno.
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Per combattere alcune in-
fezioni della pelle basta
porre il puntale di questo
apparecchio a circa un cen-
timetro di distanza dalla zo-
na infetta e, in pochi se-
condi, il suo vento germici-
da ucciderà batteri, funghi,
o germi che fossero even-
tualmente presenti.

Poichè proponiamo spesso progetti di elettromedi-
call, come ad esempio:

magnetoterepla di BF e RF
lonotoresl
blostlmelatori muscolari
enalgeslcl elettronici
antlollerglcl elettronici
rivelatori per agopuntura

molti lettori ci considerano dei veri esperti in carn-
po medioo, quindi non esitano a richiederci delle
consulenze che non possiamo evadere perchè non
abbiamo nemmeno il “patentino” da infermiere.

Se pubblichlamo dei progetti di elettromedicali è so-
lo perchè abbiamo la fortuna di conoscere dei me-
dici che spesso ci chiedono dl mlgliorare le carat-
teristiche di cene loro apparecchiature, che costa-
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no diversi milioni, ben sapendo che I nostri kim a-
vranno un prezzo decisamente minore

Ultimamente un dermatologo ci ha portato una ap-
parecchiatura per la Ionoterapla dicendoci che sl
trattava di una novita.
DI fronte al nostro scetticismo dettato dali'idea che
sl trattasse di una terapia non troppo dissimile dal-
la Ionotoresl. egli non ha esitato a darci una di-
mostrazione del suo funzionamento e delle sue ca-
ratteristiche, dalle quali abbiamo dedotto che el-
tettivamente si tratta di una terapia che nulla ha a
che vedere con quelle che vi abbiamo proposto li-
no ed oggi

UN VENTO di! ì tm polluti GEMIOIDA

Come potete vedere dalla foto qui sopra riprodot-
ta. sul panne frontale di questa apparecchiatura



sono presenti due boooole.›una dl colore roeeo e
una di colore nero.

Alle boccole di colore roseo contrassegnata dal
segno + va collegata una pleetre dl gemme con-
duttrice che va applicata con un cerotto sulla pel-
le in corrispondenza del punto da trattare.

Alla boccola di colore nero contrassegnate dal se<
gno -, va collegato un puntale simile e quello uti-
lizzato nei tester, da tenere a circa un centrlmetro
di distanza dal punto da trattare.

Avvicinandc questo puntale all'epidermide si av-
verte tuoriuscire da esso un debole vento Ionico
che, avendo una potente azione germlclda, ucci-
de gli eventuali batteri - funghi - microbl o gennl
presenti, cosi come ci ha precisato il nostro der-
matologo elencando anche una lunga serie di at-
lezioni della pelle che si possono curare con que-

sta terapie, atlezloni delle quali qui sotto a sinistre,
eu sfondo azzurro, riportiamo le più importanti.

Se questi nomi sono familiari per un medico, per
noi sono del tutto sconosciuti e per questo motivo
abbiamo ricercato in un dizionario il loro signltica-
to che trascriviamo qui di seguito.

vennucne . .e ; "il
Sono delle piccole escrescenze cutanee molto du-
re e, poichè ne esistono di diverse specie, accen-
neremo elle più importanti
Le verruce volgare, conosciuta popolarmente con
Il nome di porro, si presenta come una escre-
scenza di colore grlgleetro che appare quasi sem-
pre sul palmo o sul dorso delle mani oppure sulle
dlta, con dimensioni che possono raggiungere
quelle di una lenticchie.
Queste Velluchê SOHO mOItD in'efliVE B Si tl'âSmSI›

IONOTERAPIA
verruche
onlcomlooel
paronlchlte
ferite purulente
tlnee
lmpetlglne. eoc.

tOnO a CDntafiD.

La verruce giovanile si presenta come una e-
screscenza di colore mea che si looalizze soprat-
tutto sul dorso della mano. sul viso e sul cuoio ca-
pelluto.
La verruce eeborrolce che compare nelle perso-
ne anziane, si presenta come un ncdulo rotondeg-
giante di colore bruno o verdeetro e predilige la
pelle del dorso, del petto o del viso.
Tutte queste verruche possono essere eliminate
con più applicazioni di lonotereple.

Flg.1 Foto dl elnletre: Il pun-
tale va collegato elle boccole
Negettve e le placca dl gom-
me conduttrice elle boccole
PositiveA
Out dl lato, potete vedere do-
ve ve collocata nel mobile le
blttorll da 12 volt.



Flg.2 Scheme elettrico deli'epperecchlo eiettromediceie per Ionotereple. Il peziente che el
eottøpone a questa terapie deve tenere strette In meno, o bloccate eulle pelle con nutro
edeelvo, le plaetre di gomma conduttrice collegata al morsetto Poeltivo. Il puntale colle-
geto el morsetto Negativo ve tenuto in meno de un'eltre persone, che lo ewiclnerà elle zo-
ne de curare quanto best: perche ll paziente ewerte Julie pelle un leggero soffio.

Q vm 0m.
,*'_ “ 11
\

à nu
mmumrri

' "e

"R1 = 1.000 ohm
'R2 = 270.000 ohm
'R3 = 10.000 ohm

0.000 ohm
.000 ohm
0.000 ohm

R7 = 100.000 ohm
R0 = 10.000 ohm
R0 = 39.000 Ohm
R10 = 10 ohm
R11 = 1.000 ohm
R12 = 100.000 ohm
R13 e 10.000 Ohm
R14 = 1.000 ohm
R15 = 4.700 Ohm
R16 = 1 ohm
R17 = 1 ohm
R10 = 5.600 ohm 1/2 watt
R19 = 22 megeohm 112 watt
R20 = 22 megeohm 1/2 watt
R21 = 22 megeohm 1/2 watt
R22 = 22 megeohm 1I2 wett
R23 = 22 meglohm 1/2 wltt
R24 = 22 megeohm 1/2 well

'R25 = 10.000 ohm
› 'R26 = 10.000 ohm
“I 'R27 = 47.000 ohm
un;
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'R28 = 10.000 ohm
'R29 = 22.000 ohm
'R30 = 100 ohm
'R31 = 1.000 Ohm
'R32 = 10.000 ohm
'R33 = 2.200 ohm
'R34 = 10.000 ohm
'R35 = 1.000 ohm
'R36 = 82.000 ohm
'R37 = 1,5 meglohm
'R36 = 100 ohm
'C1 = 10 microF. eiettrolltloo
'C2 = 100.000 pF polleetere
63 = 100.000 pF poliestere
Cd a 8.200 pF poliestere
CS = 470 microF. eietlrolilloo
OS = 100.000 pF poliestere
C1 = 220 pF ceramico
CB = 1.000 pF poliestere
C9 = 10 mlcroF. elettrolitlco
C10 = 10 microF. eiettrolltloo
C11-C25 =10.000 pF1.000 V

'C26 = 10.000 pF poliestere
'027 470.000 pF poiioetere
"€20 = 10 microF. elettrolitloo
'620 = 10 mlcroF. elettrolitloo
'130 = 100.000 pF polleetere

'cm = 100.000 pF poll-mn
*osa = 100.000 pF polimer-
'633 = 100.00 pF polleetere
DS1 = diodo 1N.4007
DSZ = diodo 1N.4148
0811-0517 = diodi BV.0412 O BY”

'0510 = diodo 1N.4148
'0819 = diodo 1N.4140
'DL1 = diodo led , .
'DL2 = diodo led
'DL3-DL7 = barra 5 diodi led
'Dlß-DL12 = barra 5 diodl lOd
'TR1 = PNP tipo 50.320 o 30.550
MFI'1 = moeiel iRF.040

'iC1 = integrato LMJSS
l02 = lmegreto UCJW

'i03 = Integrato LM.3914
'IC4 = Integrato NE.555
F1 = fuelblle 1 A
T1 = rutormatore 1111348
S1 = Interruttore

'CP1 I cloeiinl piezo

Note: l componenti oontruee-
onltl dell'lnerleco vanno montr
flltll circuitoMMO“14m
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Sotto questo nome vengono raggruppate diverse
malattie parassitarie della pelle causate da micro-
ecoplcl lunghi, che si moltiplicano In colonie di co-
lore giallo visibili ad occhio nudo, ed emanano un
odore acuto e disgustoso simile a quello delle uri-
ne di un animale.
Si chiama Tlnea pedls quella che normalmente si
localizza sul dorso e sulla pianta dei piedi.
La cute appare con bordi squamosi o con molte ve-
sciche che possono estendersi fino alle unghie,
producendo distrotie e distorsioni.

Sono così chiamate le malattie dell'unghia causa-
te da microscopici funghi parassiti
La forma più comune è la onlcomlcosl trlcotltica
che colpisce di solito le unghie della mano.
La lamina dove questo parassita si sviluppa assu-
me un colore grlgloflallognolo, mentre la sua su-

nu uu nu uu nun nur Im:

periicle diventa ruvida e sempre più fragile fino a
rompersi e disiaccarsi.
Queste funghi sono molto resistenti. quindi la lo-
noterapla va protratta per' alcune settimane.

È un processo infiammatoria causato da germi pio-
geni a carico dei tessuti molli che circondano l bor-
di dell'urighla.
La malattia si manifesta con una tumefazione del-
la pelle nel punto di giunture dell'unghia, che risul-
ta molto dolorosa.

- Maw
Ferite che per la presenza di batteri non riescono
a rimarginarsi con facilità, producendo del pus che
emana un odore caratteristico.
Trattate con la ionoteraple queste lerite si rimar-
glnano in breve tempo, perchè gli lonl negativi dl-
struggono i ceppi di batteri presenti.
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È una infezione cutanea superficiale di tipo vesci-
oolare che può colpire le braccia, le gambe ed il vi-
so. Questa infezione può essere causata da der-
matlti, micosi e anche da punture di insetti.

SCHEMA ELETTRIOO ,

Dopo aver elencato le più comuni infezioni derma-
tologiche che possono essere curate con la ione-
terapll. sarete curiosi di vedere lo schema elettri-
co che permette di ottenere il vento elettronlco
che ha questa potente azione germicida.

Lo schema elettrico che abbiamo riportato in fig.2
può essere suddiviso in tre stadi distinti:

1° stadio - composto da lC1/A›tC2-MFT1 che prov-
vede e generare un segnale ad onda quadre che,
prelevato dall'uscita del trasformatore T1, viene
raddrizzato dal 2° stadio posto a destra.

2° mdlo - composto dai diodi da DS3 a DS11 che
pmwedono a fornire in uscita una tensione conti-
nua di circa 11.000 voltV
Non lasciatevi impressionare da questo elevato va-
lore di tensione, perchè questo stadio eroga una
corrente lrrlsorle di soli 0,00008 emper che risulta
del tutto lnnocua.

3° stadio - composto dai due integrati "21/5463 e
dei diodi led da DLS a DL12 che indicano il valore
di corrente che scorre nell'epidermide.
ll quarto integrato lcd è un tlmer che prowede ad
emettere un beep acustico ogni 10 secondi.

Iniziamo la nostra descrizione dalla batterie da 12
volt posta sulla sinistra dello schema elettrico.

Questo apparecchio va alimentato a batterla, per-
che le norme CE stabiliscono che tutte le appa-
recchiature elettromedicali prowiste di elettrodl da
applicare direttamente a contatto con la pelle, sla-
no alimentate da una batteria e non direttamente
della tensione di rete dei 220 volt.

Per alimentare il nostro circuito e sufficiente spo-
stare la leva del deviatore S1 su on, cioè verso Il
fusiblle siglato F1.
Spostando la levetta del deviatore S1 in senso op-
posto, il circuito cesserà di funzionare e automati-
camente la bntterla verrà collegata alla presa del
caricabatterie per essere ricaricata.

Quando il diodo led DL1 collegato al piedino 7
dell'operazionale IC1IA si accendo, significa che
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la batteria è ecerlce. quindi per caricana occorre
Inserire nella sua presa lo spinotto del oerloebet-
terla LX.1176 presentato nella rivista N.172/173.

Proseguendo nella descrizione passiamo all'inte-
grato lC2 che e un PWM controller siglato
UOM, utilizzato ln questo circuito per elevare la
tensione continue dei 12 volt in una tensione el-
temete di circa 520 volt.

Applicando tra i piedini 0-4 di l02 una resistenza
da 10.000 ohm (vedi R6) e tra il piedino 4 e la mee-
se un condensatore da 8.200 plcofered (vedi 04).
lo stadio oscillatore presente all'intemo dl quemo
integrato genera un'onde quedre ia cui frequenza
può essere ricavata con la formula:

KH::1.120:(R6XC4)

Non: il valore della resistenza H0 deve essere e-
spresso in klloohm e quello del condensatore 04
deve essere espresso in nenofered.

Oulndl con 10 klloohm e con 4.1 nenotered el ot-
tiene una frequenze di:

1.120 = (to x 4,1) = :6,59 mom
Questa frequenza ad onde quedre presente ln u-
scita dal piedino 0 dl IC2 va a pilotare ll late del
Mostet MFT1.
Quando I'onda quadra e a Ilvello logico 1 il Mo-
sfet si porta In conduzione cortocircultando a
massa I'awolglmento L1, che provvede ad imma-
gazzinare energia.
Quando l'onda quadra si pona a livello logico 0,
II Mosfet cessa di condurre e automaticamente vie-
ne scollegato da massa l'awolgimanlo L1. che
prowede a restituire l'energla che aveva Imma-
gazzinato in precedenza.

La extretenelone generata dall'awolgimento L1
fornisce sull'uscita dell'awolgimento LS una ten-
sione di circa 520 volt, che viene pol duplicata e
raddrizzata in modo da ricavame una tensione con-
tinue dl circa 11.000 volt.

` A titolo di curiosità aggiungiamo che nel tempo di
1 secondo e con una frequenza dl 36,50 ldlollertz,
il Mosfet MFTt si porta ln conduzione per 10.205
volte e per 10.295 volte cessa di condurre.

L'awolgimento L2 presente nel trasformatore T1
viene utilizzato per mantenere stabile la tensione
che fuoriesce dall'awolgimento L3.

il segnale ad onda quadra presente ei capi dalrev-

volglmento L2 viene raddrlzzato dal diodo I”. ll-
veliato dal condensatore elettrolltlco 69 e applica-
te sul piedini 2-1 dell'lntegrato IC2 tramite le resi-
stenze R9-H7.

La tensione continua che applichlamo sui piedlnl 2-
1 ci permette di variare il duty-cycle dell'onda qua-
dra che fuoriesce dal piedino 0 e che utilizziamo
per pilotare il Gate del Mosfet MFI'1.

Ammesso che alimentando il circuito con una bat-
ten'a perfettamente carica dal piedino d'uscita 6 dl
lc2 si prelevi un'onde quadra ocn duty-cycle del
15% (vedi fig.5) e che con questo duty-cycle
sull'awolgimento d'uscita L3 si ottenga una ten-
slone alternata di circa 520 volt. noteremo che
quando la tensione della batteria. scaricandoel,
scende sugli 11-10 volt. automaticamente aumen-
ta Il duty-cycle dell'onda quadra che dal 15% pes-
sa al 20% oppure al 25%.

¦-›¦ i» ¦-›
l

Flg.5 Oon une batterie perfettamente cerlce, ll
Gm del molM IRFJÃO (vedl MFT1) viene pl-
loteto de un'onde quadre che he un duty-cy-
cle del 15%. PIù le betterle el scerlce più eu-
mente ll duty-cycle dell'onde quedre che pl-
lote lI Gate. '

Tenendo il Mosfet Ill-'l'1 in conduzione per un '
tempo maggiore, automaticamente aumenta la ten-
sione sull'awolgimento L3 e quindi nuovamente
preleveremo 520 volt anche se la tensione della
batteria sara scesa da 12 volt a 11-10 volt.

Note: la tensione presente sull'uscita degli awol-
gimenti dl T1 va misurata solo con un oecllloeco-
plo perche. se misurata con un tester, sl ottengo-
no dei valori non corrispondenti alla realta,

Ritornando al nostro schema elettrico, aggiungia-
mo che il piedino 3 di IC2, che risulta collegato tra-
mite la resistenza H11 al Source del Mostet MFT1,
è una protezione che prowede a hloccare il tun-
zionamento di questo integrato se si dovessero ve-
rificare dei cortocircultl.

Completate la descrizione del primo stadio, pos-
siamo passare al secondo che, come appare evi-
denziato a destra in fig.2. e composto da 15 dlodl
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Flgå Schema pratlco dl montaggio della
mdlc llglalo LX.1480 e foio del progetto
completato. Prlmn dl Inserire nel clrculto
mmpato I dlodl dl nlm tendone, leggete
I'artlcolu e osservate lellgg.14-15-16.
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FIgJ Schema pratico dl montaggio dello stadio siglato 00140015. Prime di ln-
;erlre nel circuito le due burro del 5 dlodl led (vedi da DLS a DL12), leggete le
dldnmlle riportate nelle tlgg.12-13. l quattro till presenti e elnlntra vanno col-
legati al circuito Itampato riportato In "5.6.

' ng.: Fsm del «mune Lx.1400/e e»-
' me Il presenta e montaggio ultimi-

to. Nota: Il terminale + delle cicellno
vo rivolto verno lctl.

tipo BV.509 o BY.8412 in grado di raddrìzzare ten-
sioni lino ad un valore massimo dl 12.500 volt (ve-
di da DSâ a 0517) e da 15 condensatori da
10.000 plcollrad - 1.000 volt lavoro (vedi da 011
a C25).

Collegando questi diodi e condensatori come visi-
bile ln fig.2. si ottengono dei duplicetorl di tensio-
ne in grado di fornire in uscim circa 11.000 volt.

Come abbiamo già precisato, non lasciatevi im-
pressionare da questi 11.000 volt, perchè la cor-
rente erogata è cosi lrrlsorll da risultare lnnocue.

Infatti, in urle alle boccole d'uscita risultano col-
legate ben 6 resistenze da 22 meqlonm (vedi R10-

R20-R21-R22-R23-R24), quindi la corrente ml,-
elme prelevabile dalla lorc uscita sarà di soli:

11.000 ¦ (e x 22.000.000) = 0,00008 nmper

che corrispondono ad 80 mleroamper.

il terzo stadio presente in questo circuito, compo-
sto dagli integrati lC1IB-ICS-IC4 e dai diodi led da
DL3 a DL12, serve solo per controllare l'intensltà
di corrente del vento elettronico e per generare
un beep acustico ogni 10 secondi.
Infatti, i tempi di trattamento della lonotereple si
aggirano in media intorno ai 3040 secondi, quin-
di dopo 3-4 beep avremo già messo ko un gran
numero di microrganismi.
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Flg.9 Il circuito nnmpnto
L11480 vu ilunic sul plu-
nc del mobile con l 4 dl-
ltanziatorl plasilcl con ba-
se autoldeslvl Inseriti nel
bllmr døl kli.

Fly." Foto dui mobili
della Immupll.

Flgdfl ll clrculio silmpllo
sigma Lhasa/s dal dløal
led va iiulto lui pannqllo
frontale con le due squa-
drette metalliche riprodot-
te In "9.12.

_
_

_
-
_



Ad Indicare quanta corrente prelevlamo dal circui-
to provvede la resistenza R18, che troviamo colle-
gate tra l'avvolgimento L3 e la musei:À

Se dal circuito non preleviamo neeeuna corrente,
ai capi della resistenza R18 da 5.600 ohm rileve-
remo una tensione di 0 volt.
Se dal circuito preleviamo la massima corrente
che si aggira intorno agli 80 mlcroamper, ai capi
di questa resistenza rileveremo una tensione ne-
gative di circa 0,4 volt.

Questa tensione viene applicata tremite la resi-
stenza R25 sull'ingresso Invertente (vedi piedino
2) dell'oparazlonale siglato IC1/B, che prowede ad
amplificarla e ad lnvertlrla di polarità.

Applicando sull'ingresso di Ict/B la meeelme ten-
sione negativa, che risulta di circa 0,4 volt, dal pie-
dlno d'uscita 1 preleveremo una tensione poeltlva
di circa 1,8 volt, che applicheremo sul piedino 5 dl
ICS, che è un integrato tipo LM.3914 utilizzato co-
me voltmetro per accendere I 10 dlodl led colle-
gati ai suoi piedini d'uscita.

II primo diodo led DLJ si accendere quando dal
circuito preleveremo 6 mlcroemper.

Il eeoondo diodo led DL4 si accendere quando dal
clrculto preleveremo 16 mlcroemper.

Il terzo diodo led DL5 sl accendere quando dal clr-
cuito preleveremo 24 microamper, _

Il quarto diodo led DL6 si accendere quando dal
circuito preleveremo 32 mlcroemper.

Quindi e owio che il decimo diodo led DL12 ei ac-
cendere quando dal circuito preleveremo la mee-
elme corrente di 80 mlcrolmper.

Completate la descrizione del voltmetro possiamo
passare a quella del timer composto da Tm e IC4,
che ci serve per ottenere un beep ecuetlco ogni
10 eecondl.

Non appena nel voltmetro si accendere il primo
diodo led DL3, automaticamente verra cortocir-
cultate a messe la resistenza H32 collegata alla
Base del transistor TR1, che si porterà istanta-
neamente in conduzione essendo un transistor
PNP siglato 30.328 o 30.559.

Sul Collettore di TR1 sara presente una tensione
pceltlve di 12 volt che verrà applicate sul piedino
4 di IO4, che e un comune Integrato NE.555 utiliz-
zato come oscilletcre aeteblle.

Ogni 10 eeoondi questa tensione farà fuoriuscire
dal piedino 3 un impulso positivo che. applicato al-
la clcallne autoscillante siglata CPL emetterà un
beep acustico.

Per terminare la descrizione dello schema elettrico
aggiungiamo che tutto iI circuito assorbe circa 250
mllllemper, quindi alimentandolo con una batteria
da 1,2 emperlora potrà essere usato in continuità
per circa 5 ore, dopodichè sarà necessario ricari-
care Ia batteria.

WW (1.1131

Per realizzare questa ionoterepla ocoonono due
circuiti stampati.
Il primo. siglato LX.1480 (vedi fig.6) viene utilizza-
to per generare I'eltl tenelone;
il secondo. siglato L11480!! (vedi figJ), viene u-
tilizzato per il voltrnetro a dlodl led e la cloellne.

Prima di iniziare il montaggio vi rawornandiamo di
eseguire delle saldature perfetto utilizzando dello
stagno per montaggi elettronici del tipo 60/40 (ie-
ga con 60% di stagno e 40% dl piombo). diver-
samente il circuito potrebbe non funzionare.

intatti, se acquistate dello stagno nei supennerca-
ti solo perche vi sembra che costi rneno, sappiate
che al suo interno spesso è presente un dleoeel-
dente che lascia sul circuito stampato una sottile
patina conduttrice di poche migliaia di ohm, che
agisce in pratica come se oollegaste tra i vari pun-
ti della vostra saldatura tante reeletenze lnvlelblll.

Uno stagno di ottima qualità lascia delle saldature
lucide color argento. mentre uno stagno scadem
te _lascla delle saldature epoche color piombo.

Un dleoeeldente di ottime qualità` lascia in pros~
slmità della saldatura un velo vetrltlceto dl color
giallo-bruno che si spezza se viene premuto con
la punta di un ago.

Un dleoeeldente di peeelma qualità lascia in pros-
simità della saldatura un deposito viechloeo che,
se non viene esportato, difficilmente permettere al
circuito di funzionare, perchè i piedini di tutti gli ln-
tegrati si troveranno collegati tra loro con resistan-
ze di poche mlglleie di ohm.

Per esportare dal circuito stampato questo dleoe-
eldante conduttore occorre solo siregare sulla
sua superficie uno spazzolino da denti con setole
dureI lmbevuto dl solvente per vemlcl alla nltre.
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Flg.12 Prima di saldare I laminati
delle due barra del diodi led lui cir-
cuito stampato dovete accorciame l
terminali (vedi iig.13). Per fissare ll
circuito stampato sul pannello tron-
tale utilizzate le due aquadrette ad L
lneerite nel kit.
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BARRA LED BARRA lED

Flg.13 Quando accorciato l
terminali del diodi led, ricor-
datevi che tutti gli Anodi van-
no posizionati a destra.

Questo è l'unloo tipo di solvente idoneo a ripulire
un circuito stampato, quindi evitate di usare, al-
cool-benzina-petrolio-trielina-aoetona, eoc., perchè
nessuno cli essi dà un buon risultato.

Fatta questa premessa, potete ora prendere il cir-
culto stampato LX.1480 ed iniziare a montare tutti
i componenti disponendoli come indicato in figrö.

Inserite innanzitutto lo zoccolo per I'integrato Icì,
quindi tutte le resistenze, poi i condensatori (oe-
ramici-poliestere-elettrolitlci) e i due diodi al silicio
siglati 081-082.

ll diodo plastico siglato DSt va montato rivolgen-
do verso la moreettiera a due poli il suo lato con-
tomato da una fascia bianca, mentre il diodo in ve-
tro siglato D52 rivolgendo verso il condensatore
CO il suo lato contomaio da una lascia nera.

Per completare questo stadio, inserite la morset-
tiera a 2 poli che serve per l'ingresso della ten-
sione dei 12 volt, poi il trasformatore T1 e vicino a
questo il moslet MFT1, non dimenticando di rivol-
gere il lato metallico del suo corpo verso il tra-
sformatore T14

Le due asolo che troverete su questo circuito stam-
pato servono solo per Isolare Il primo stadio da
quello dell'alta tensione.

Se utilizzerete questo apparecchio per diversi an-
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ni, noterete che lungo l bordl dI queste asolo ei de-
posita un leggero strato di polvere che, essendo
quasi sempre oonduttivo, potrebbe bloccare il fun-
zionamento del circuito.

Se vi dovesse capitare questo inconveniente, do-
vrete ripulire tutta la superficie del circuito stampa-
to con del solvente per vernice alla nitro.

Dopo aver completato il montaggio dei componen-
ti relativi al 1° stadio, potete passare al 2° stadio
composto dai diodi e dai condensatori ceramici
ad alta tensione (vedi da DSS a DS17 e da C11
a 025).

L`unioo problema che potreste incontrare quando
monterete i diodi ad alta tensione, e quello dl in-
dividuare il terminale positivo.

Normalmente il lato positivo di questi diodi di co~
lore blanco viene contrassegnato con un punto
nero oppure con una lascia rossa sul terminale
d'uscita (vedi fig.14).

Poichè spesso questo punto nero o lancia rossa
si cancella, `e facile ritrovarsi con dei diodi senza
nessuna indicazione, quindi e possibile inserirli nel
circuito stampato in senso inverso al richiesto e
in queste condizioni il circuito non funziona

Per individuare il terminale positivo di questi dio-
die necessaria una pila da 9 volt e un tester.



Collegendo il tester al terminale positivo del dio-
do (vedi lig.15) rileverete una tensione di circa 6
volt, perchè questi diodi Introduoono una caduta
di tensione di circa 4 volt.

Collegando il tester ai terminale negativo del dio-
do (vedi fig.16), non rileverete nessuna tensione.

In sostituzione della pila a 9 volt potete usare un
qualsiasi alimentatore stabilizzato che eroghi in u-
scita 15-18-24 volt, tenendo presente che la ten-
sione che misurerete sul terminale positivo del dio-
do risulterà sempre interiore di 4 volt rispetto a
quella di alimentazione.

Quando inserite questi diodi e i condensatori di al-
ta tensione tenete i loro terminali molto corti.

Nello schema pratico di fig.6 abbiamo ben eviden-
ziato il punto positivo di questi diodi così che vi
sera Impossibile inseríme nel circuito stampato
qualcuno con polarità lnvertlta.

Tutti i diodi con numeri dispari, cioe DSä-DSS-
DST-DSS-DSfl-DSiS-DSfi-DSW, vanno posi-
zionati con il terminale positivo verso l'alto.

Tutti i diodi con numeri parl, cioè DSMDSö-DSG-
DS10-DS12-DS14-DS16, vanno posizionati con il
terminale positivo verso il Melo.

Completato questo montaggio, inserite nello zoo-
colo ICZ l'integrato UC.3843, rivolgendo verso l'al-
to la sua tacca riferimento a U.
Ora vi rimane da montare il secondo circuito stam-
pato LX.1480IB che, come potete vedere in fig.7,
non presenta nessuna difficolta.

Come primi componenti consigliamo di inserire i tre
zoccoli per gli integrati lC1-iCS-ICÀ.
Proseguite quindi con tutte le resistenze e i con-
densatori poliestere e gli elettrolitlcl rispettando
ne la polarità dei due terminali.

Quando montate il diodo in vetro siglato 0518
(posto nella sinistra di ICÃ), ricordate di rivolge-
re verso il basso il lato del suo corpo contrasse-
gnato da una fascia nera, mentre quando inseri-
te il secondo diodo in vetro siglato DStS (posto
sulla destra di IC4) rivolgete verso destra la sua
fascia nera.

Nel montare la cicalina CPt ricordatevi di rivolge<
re verso l'integreto I03 il lato del suo corpo con-
trassegnato dal segno +, perche in caso oontrarlo
la oicelina non suonerà.

mmm mm

Flg.14 ln tutti l dlodl per alta tensione Il tef-
mlnale Catodo dovrebbe risultare contrae-
segnato da una iaecia Rossa oppure da un
punto Nero. Se questi due punti dl riferi-
mento el sono cancellati, per Individuare ll
terminale + passate alle flgg.15-16.

Flg.15 Se Il terminale POSI'I1VO del diodo
rleulta rivolto vereo ll positivo del Tester,
leggerete una tensione dl ciro! 5 volt, per-
che questi diodi per alta tensione Introdu-
oono una caduta dl 4 volt.

q.16 Se Il terminale POSITIVO del diodo
risulta rivolto verso ll positivo delle Pila, sul
Tester NON leggerne nessuna tensione.
Per leggerle dovete solo espovolgere Il dio-
do come vlelblle ln "9.15.



Sul lato sinistro della cicallna inserite Il transistor
TR1 orientando verso l'lntegrato IC3 la parte plat-
ta del suo oorpo.

Dopo aver Innestato nel rispettivi zlocooll i tre in-
tegratl "21403404, orientando la loro tacca di ri-
ferimento a U come visibile nel disegno di fig.7, po¬
tete prendere le due barre da 5 diodi led ed in-
nestarle I'una accanto ail'altra in modo da ottene-
re un'unlca barra composta da 10 dlodl led, che
andrà poi applicata sulla parte frontale del circuito
stampato LX.148tiIB.

Dal retro di questa barra (vedi fig.13) fuoriescono i
terrninall dei diodi led dei quali, come noterete. u-
no appare più lungo (terminale Anodo) ed urlo più
corto (terminale Oatodo).

Tutti i terminali Anodo vanno posizionati a destra
e tutti i terminali Catodo a elnlotra (vedi fig.13)V
Prima di saldare questi terminali sulle piste del cir-
cuito stampato è necessario aocorciarli e, per far-
lo, vi consigliamo di contrassegnare il lato Anodo
del primo diodo di entrambe le barre, che andrà ri-
volto a destra. perchè se lo inserirete in senso op-
posto non si aooenderà alcun diodo led.

Normalmente sulla destra di questa barra è pre-
sente una p'woola sporgenza plastica che potre-
te usare come punto di riferimento (vedi fig.13)V

Importante: prima di saldare i terminali A-K dei
diodi led sulle piste in rame dei circuito stampato
LX.1400/B, dovete inserire a fondo il corpo della
barre in modo da farlo fuoriuscire leggermente dal-
la fessura del pannello frontale, dopodichè pote-
te fissare il circuito stampato sul pannello frontale
tramite la due squadrette a L e i distanziatori rne-
fallici visibili in fig.12.

Dopo aver saldato i ierrninali di queste due barre,
potete inserire nel circuito stampato i due minuscoli
diodi led DLf-DL2 iaoendo fuoriuscire leggermen-
te le loro teste dai fori presenti sul pannello, te-
nendo sempre presente che il terminale più lun-
go, cioè I'A, va rivolto verso destra (vedi figJ).

ll circuito stampato LX.1480 va fissato sul piano del
mobile plastico per mezzo di quattro distanziatori
plastici con base autoadesive inclusi nel klt.

È sottinteso che prima di fissare questi distanzia-
tori nel mobile dovete togliere la carta che proteg-
ge l'adesivo.
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Fly." Connessioni G-D-S del mosfet e del
terminali E-B-C del BC.32B vlsle da lotto.
Le connessioni degli Integrati LMJSB e
NE.555 sono viste da sopra, con la loro Iac-
oa dl riferimento a U rivolta a sinistra.

TM IW ivrsrosrrrmi

Flg.18 Connessioni del trasformatore T1 el-
glato “1.1343 viste da sotto.

Flg.19 Le boccole d'uaclta vanno fissate aul
pannello frontale, inserendo dal lato oppo-
ato la loro rondella lsolante.



Completate questa operazione, prendete il pan-
nello Irontaie di plastica ed inseritevi il deviatore
d'aocensione S1 e le due boccole d'uscita, eolio~
cando la Nera (terminale negativo da usare per il
puntale) sulla sinistra e la Rossa (terminale po-
sitivo da collegare alla piastre di gomma oondut-
trice) sulla destra.

Collegate queste due boccole con un cortissimo
spezzone di filo di rame ai due terminali -l+, pre-
senti in prossimità delle resistenze d'uscita R24-
nz1 (vedi figo).

Con quattro spezzoni di filo collegate i quattro ter-
minali 1-2-3-4. posti sul circuito stampato LX.1480
in prossimità della moreettiern dei 12 volt, ai cor-
rispondenti terminali 1-2-3-4 posti sulla sinistra del
circuito stampato LX.14BDIB.

Dopo ever collegato sul pannello posteriore il fusi-
bile F1 e la presa del caricabatteria, fissate all'in«
terno del mobile la batteria ricaricabile da 12 volt-
1,3 lmper.

Vi consigliamo di bloccare la batteria ell'intemo del
mobile oon un pò di collante al silicone.

Se questa soluzione non vi soddista, potete usare
delle sottili fascette serracavo di nalion, che fa-
rete passare attraverso due lori che avrete prati-
cato in precedenza sul pannello posteriore.
Un'altra soluzione potrebbe essere quella di legar-A
la semplicemente con del tilo di nailon.

Wa chi volesse inviare, via posta, il pro-
prio montaggio al nostro laboratorio anche per un
semplice collaudo, consigliamo di spedirlo senza
batteria perchè, sapendo come vengono maltrat-
tati i pacchi. ci arriverebbe un circuito frantumato
e quindi non riparabile come più volte è già acca-
duto.

“ME USARLO

Nella boccole rosse posta sul pannello frontale va
inserito lo spinotto alla cui opposta estremità è ap-
plicata una piastre in gomma conduttrice, che il
paziente dovrà tenere ben stretto in mano.

Per ottenere un contatto perfetto tra ia piastre e la
pelle consigliamo dl Inumidire quest'ultima oon un
po' d'acqua.

Nelle boccole nera, posta sul pannello frontale, ve
inserito lo spinotto alla cui opposta estremità è ap-
plicato il puntale, che va awicinato al punto da
trattare con la lonoteraple.

FIUZO La plico. ln gomma collegata alla
boooola Positive, va tenuta stretta In mano
o Ileaate al polso con nastro adesivo.
Il puntale collegato elll boccole Negative ve
lvvlclneto alle zone da curare tlno a ter le-
oefldere Il 3°-4' diodo led.

,Z
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Flg.21 La placca In gomma collegata ella
boccole Positive può essere 'lolita con nl-
etro adesivo anche ad un braccio. Se avvi-
clnerete il puntale Negativo alle pelle fino a
tar looendere ll 5° diodo led, potrebbe scoo-
caro una tutldioea scintilla.

Fig.22 ll vento Ionico generate da questo e-
lettromedicale è In grado di curare molte ln-
tezlonl della pelle. Se dovesse scocca'.
qualche scintilla perche non avete rispetta-
to le dletlnze, elpplate che eno sono tl-
otldleee ma del tutto Innocue.



Non e consigliabile che il paziente prenda In mano
lI puntale per curarsi da solo. perchè anche se que-
st'uitimo ed il tilo ad esso collegato sono ad alto I-
solamente, sarà presente un po' di dispersione
verso il suo corpo, con la conseguenza che que-
sta energia verrà poi a mancare sulla punta dal
puntale.

Pertanto il puntale dovrà essere utilizzato da un'al-
tra persona, che lo awicinerà alla zone da cura-
re quanto basta per accendere sulle barra a dio-
dl presente sul pannello il 4°-5° diodo led ed in-
tatti in queste condizioni il paziente avrà la sensa-
zione che dal puntale fuoriesce un getto d'arle.

Se durante il trattamento il puntale venisse awici-
nato tanto da tar accendere il 5° diodo led, de que-
sfultimo potrebbe scoocare una piccola scintille
alquanto fastidiosa.

Per evitare queste scintille awicinate il puntale al-
la pelle fino a quando non vedrete aocendersl I| so-
lo 3° dlodo led.

Nota: vogliamo rassicurare il lettore che le scintil-
le che potrebbero scocoare, anche se iastidiose,
sono assolutamente innocue.

ll vento lonlco che colpisce la nostra epiderrnide
e In grado di annientare tutti i microrganismi pre-
senti in un'aree di circa 5 mm, quindi in presenza
di una zona infetta più ampia, dovete muovere il
puntale su tutta la superficie interessata.

Se nei punti colpiti da una leggere infezione riu-
scite ad uccidere tutti i microrganismi con una eo-
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la applicazione della durata di circa 10 beep ecu-
otloi (circa 1 mlnutio e meno), nel caso di inte-
zioni più estese questa terapia va ripetuta ogni gior-
no per circa una settimana.

OONTROlNDICAZIONI i 1

Questa terapia non va usata su pazienti portatori
di pace-maker nè su donne in gravidanzaV
il puntale non va mai awicinato agli occhi.

OOSTOdtRFJLIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio di alimentazione siglato LX.1480 visi-
bile nella iig.6, compresi il mobile plastico, il pun-
tale e la piastra in gomma conduttrice, esclusa la
sola batteria da 12 volt
Lire 118.000 Euro 60,94

Costo dei componenti necessari per realizzare lo
stadio del voltmetro a diodi led siglato LX.145015
visibile nelle fig.7-8, comprese due squadrette me-
talliche per il lissaggio sul pannello frontale
Lire 35.000 Euro 18,0!

Costo di 1 batteria ricaricabile da 12 volt 1.3 Nh
Llre 28.000 Euro 14,46

Costo del solo circuito stampato LX.1480
Llre 10.200 Euro 5,26

Costo del solo circuito stampato LX.1480IB
Lire 9.000 Euro 4,65

Ricerchiamo per Il noitro Wim

sito in Bologna, cinque tecnici con una com-
provata esperienza in campo elettronico ed una
buona dimestichezza nell'utilizzo dei vari stru`
menti di misura (oscilloscopi, frequenzimetri,
ecc), da destinare al ruolo di progettisti e/o ri-
paratori dei nostri kits e consulenti tecnici.

Dopo un'artenta valutazione dei requisiti tecni-
co-pratici, gli elementi ritenuti più validi entre-
ranno subito a lar parte del nostro staff.

Per informazioni rivolgersi a:
Riviste Nuova Elettronica v'
Via Cracovia. 19 - 40139 BOLOGNA ¬
Telotono: 051-46A330 '



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale di successo scritto per
chl aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000 Euro 12,91

fili/
I ,if/r

'ii/ii

In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire la sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perché se le parole sono importanti, i disegni
nascono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente. rendono la lettura più piacevole
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA oon i gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOROLOGICI.
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia perla sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastiiicata), e composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chl volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria teletonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un fax al numero: 0542 - 641919.
NOTA: richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento dl L.7.000 Euno 3,62.



Se provate a guardare quale tipo di pile sono inse-
rite negli ultimi telelonl cellulari oppure nelle vl-
deotlelecamere, nei computer, nei rloetresmettl-
mori o nei trapani portatili e reeol elettrlel, ecc,
consiaterele che non si tratta più delle solite pile al
nlchel-cadmio siglata Nl-Cd, ma di altre identiche
siglata Ni-MH, cioe pile el nlchel-ldruro di metallo.
Rispetto alle veochie pile al nlchel-cadmlo. que-
st'ultime presentano í seguenti vantaggi:

- non sono inquinanti perchè non contengono cad-
mio - piombo - mercurio o liquidi corrosivi;

- presentano una capacita magglore di clrce un
40% rispetto alle pile al NI-Cd;

- non hanno l'aflatto memoria;

- sl possono rlcarlearo in modo ultrarapldo nel
tempo di 1 ora o anche menoV

Ciascuna cella di una pila al NI-NIH, così come cia-
scuna cella delle pile al Nl›cd, eroga una tensio-
ne di 1,2 volt, quindi per ottenere tensioni maggiori
è necessario collegare in urla più celle come ln-
dlcato nella Tabella N.1:
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TABELLA N.1 Volt e numero di CELLE

numero
di celle

1,2 volt
2,4 volt
3,6 volt
4,8 vol!
6,0 volt
1,2 volt
8,4 volt
9,6 volt
10,8 vol!
12,0 voli
13,2 vol!
14,4 vol!
15,6 Voli
16,6 vol!
1e,o voli
19.2 volt



La capacita di tali pile al NI-MH viene sempre rl-
portata sul loro corpo in mAh come lndìcato nella
Tabella N.2:

TABELLA N.2 cAPAciTA delle pile
550 mAh
600 mAh
800 mAh

1.100 mAh
1.200 mAh
1.500 mAh
1.800 mAh

Questo valore mAh (mllllamper-ora) permette di
calcolare in quanto tempo la piia si acarichera in
funzione della corrente da essa prelevata.

Per conoscere il tempo in cui si scaricherà basta
dividere la sua capacità mAh per i mA che prele-

ricarico le PILE al Ni-MH

culto che assorbe solo 84 mA, questa si ecarl-
chera in un tempo di:

1.500 : 84 = 17,06 ore (decimale arrotondato)

Poichè i_l numero decimale posto dopo la virgola,
cioe 06, sono centesimi di ore, per conoscere i
mlnutl eseguiremo questa seconda operazione:

(86 : 100) x 60 = 51 mlnutl

Quindi ia nostra pila avra un'autonomia dl 11 ore
e 51 mlnutl, dopodichè dovremo rlcarlcarla.

“mammeMiami
Le pile Nl-llllH si possono ricaricare in modo ultra-
rapldo solo se si dispone di un circuito che prov-
veda ad interrompere automaticamente la corren-
te ai capi della pila quando questa risulta comple-
tamente carica.

Le vecchie pile al Nichel-Cadmio verranno presto sostituite dalle nuove
pile al Nichel-ldruro di Metallo (Ni-MH). Per ricaricare queste pile occor-
re un integrato, siglato MAX.712 che, oltre a caricarle velocemente,
prowede ad interrompere la corrente non appena la pila risulta carica.

veremo utilizzando la seguente lorrnula:

tempo ore = mAh : mA aeeorbltl

Quindi, se abbiamo una pila da 1.500 mAh e la u-
tilizziamo per alimentare un circuito che assorbe
200 mA questa si ecarichera in un tempo di:

1.500 : 200 = 7,50 ore

Ricordatevi che il numero decimale posto dopo la
virgola, cioe 50, rappresenta i centesimi di ora,
quindi per conoscere i mlnutl esatti è necessario
eseguire questa seconda operazione:

(50 : 100) x 60 = 30 minuti

Pertanto l'autonomia di questa pila sarà di 1 ore e
30 minuti, tempo trascorso il quale dovremo rice-
rlcarla.
Se utilizziamo la stessa pila per alimentare un cir-

Per risolvere il problema della carica veloce delle
pile al Nl-MH, la IlllAXlNl ha messo In commercio
l'lntegrato MAX.112.

Utilizzando questo integrato abbiamo realizzato ll
caricaplle visibile in iig.2.
Sulla sinistra del pannello frontale sono presenti
due asole nelle quali verranno alloggiati i diodi led
rettangolari che Indicano i Volt di carica.

Per variare la tenelone di canoa basta premere il
pulsante P1 del Select tìno a far accendere il dio-
do led ln corrispondenza della tensione richiesta.

Quindi per ricaricare una pila da 6 volt si dovrà pre-
mere questo pulsante lino a far accendere il diodo
led posto in corrispondenza dei 6,0 volt4
Per ricaricare una pila da 9 volt si dovrà premere
questo pulsante fino a far accendere il diodo ied
posto in corrispondenza dei 9,6 volt e per rlcerl-
care una pila da 12 volt si dovrà premere Ii pul-
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Flg.1 Schema a blocchi Interno dell'lntegrato MAX.712 utilizzato per reallmre Il carica pl-
le Nl-MH riprodotto In "5.3. I pledlnl 3-4 contraeeegnlti PGMD-PGIM aervono per deter-
minare la tensione d'uscltn (vedi Tabella N.3), mentre l piedini 9-10 oontraeeegnatl PGM2-
PGM3 servono per determinare li tempo dl carica (vedi Tabella N.4).

12mm)

Him)

sante fino e far accendere il diodo led posto in cor-
rispondenze dei 12 oppure del 13,2 volt.

Se selezioneremo una tensione mlnore rispetto e
quella della pila, non riusciremo mai a caricano.
Se invece seiezioneremo una tensione notevol-
mente maggiore, la pila si eurrlscaldera.

A proposito di temperature, ricordatevi che anche
caricando una pila con la tensione corrette il suo
corpo raggiungerà sempre una temperatura di cir-
ca 40-50” gradi.

Homme: la tensione presente sulle boccole
d'uscita va sempre misurata con una pila colle-
gata e mai a vuoto, perchè l'inlegrato eroga una
corrente in funzione del carico applicato sulla sua
uscita.

Fiitomando al pannello frontale del mobile. e ben
visibile una seoonda asolo dl diodi led per ll tem-
po (vedi Time) così predisposte:

4 ore 24 minuti
3 ore 00 minuti
2 ore 12 minuti
1 ore 30 minuti
1 ora 06 minuti
0 ore 45 mlnutl
0 ore 33 mlnutl
0 ore 22 mlnutl

Normalmente per una carloe velooe si utliizze un
tempo di 1 ora e 30 mlnutl e, per selezionano, ba-
sta premere ii pulsante P2 del Select fino a far ec-
oendere ii diodo led in corrispondenza di 1,30.

Dopo ever selezionato i Volt e il Tlme si deve ruo-
tare il commutatore della Corrente Output che ha
solo queste quattro portate:

0,5 - 1,0 - 1,5 - 2.0 emper

La prime portate dl 0,5 amper vlene usate per ca-
ricare le plle da 550-600400 mAh;

la seconda portata di 1,0 amper vlene usata per
caricare le pile da 1.100-1.200 mAh;

Laterza portata di 1,5 amper viene usata per oa-
ricare le pile da 1500-1300 mAh;

La quarta portata dei 2,0 amper viene usate per
caricare le pile da 2.000-2.200-2.400 mAh.

Facciamo presente che i'integrato MAXJ12 tiene
costantemente sotto controllo la carica della pila e
non appena rileva che questa si è rlcarlcate com-
pletamente interrompe la corrente, indipendente-
mente dal tempo impostato.

Ii diodo led DL1 posto sul pannello frontale sotto
alla scritta charge ON funziona da spia, indica doo
quando la pila è completamente carica.



In tese di carica questo led el accende, ma non
appena le pile risulta completamente carica, sl
spegne e l'integrato cessa di fomirle corrente.

A questo punto qualcuno si chiederà e cosa serva
il time, visto che l'íntegrato lnterrompe automati-
camente la corrente in uscita non appena rileva
che la pila si è completamente caricate.

ln effetti le ore e i mlnutl del time non rappresen-
tano, come si potrebbe pensare, il tempo di ricari-
ca della pile, bensi il tempo durante il quale i'inte-
grato tiene sotto controllo la carica della pile; se
si supera questo tempo e I'integrato riscontra che
la pila non si è ricariceta (potrebbe essere difetto-
sa), viene bloccata le carica evitando cosi un e-
ventuale sovrariscaldamento della pila per ricarica
prolungatev

Quindi se selezioniamo un tempo di 1 ora e 30 ml-
nutl a nell'uscita inseriamo una pila da 600 mAh
e per la sua ricarica scegliamo una corrente di 1,5
amper anzichè i regolari 0,5 amper, noteremo che
dopo un tempo di circa 24 minuti il diodo led del
Charge ON si lpegne, perchè la batteria si è già
completamente ricericata.

Se per questa pila da 600 mAh scegliamo une cor-
rente di 0,5 amper e un tempo di 4 ore e 24 ml-
nutl, automaticamente l'integrato Interrompere
l'erogazione di corrente dopo circa 1 ore.

voL'r-conneu-reumno --' *WAH
Per ricaricare pile al Nl-MH il primo valore de im-
postare è quello delle tensione, perchè se ad una
pila a 3,6 volt applichiamo una tensione, ed e-
sempio di 10,8 - 12,0 volt, questa si eurrlaceldera
in modo esagerato.

il secondo valore da impostare è quello della cor-
rente di carica, che dovrà risultare quasi analogo
ei mAh indicati sull'involucro della pila.

Poichè sulla pila la capacità è sempre espressa In
rnllllamper-ore, mentre nel nostro caricaplle la
corrente è espressa in emper, consigliamo di uti-
lizzare le seguenti correnti di carica:

corrente di caricacapacità della pila

400-500-600-800 mAh
1.000-1.100-1.200 mAh
1.500-1.600-1.B00 mAh 1,5 A = 1.500 mA
2.000-2200-1400 mAh 2,0 A = 2.000 mA

Se la corrente di carica dovesse risultare minore
rispetto ai mA richiesti, non preoccupatevi perchè
l'lntegreto continuerà a tomlre corrente fino e quan-
do la pila non risulterà completamente carica.

0,5 A = 500 mA
1,0 A = 1.000 mA

L'ultimo valore da impostare è il tempo e a questo
proposito vi abbiamo già consigliato di usare nor-
malmente 1 ore e 30 rnlnutl.

Curi-(epile

4-»
mm

Flg.2 Ecco come si presente il mobile e il pennello frontale di questo caricapile. Premen-
do ll pulsante di sinistra (vedi scritte Select) variano l Volt d'usolte, mentre premendo ll
puleante di destra, varia ll Tempo di carica. Per variare la Corrente dl carica bleogne uu-
llmre Il commutatore rotative presente sopra alle moraettlere d'uucltn.
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I tempi maggiori sl possono utilizzare per ricari-
care in modo lento una pila al NI-MH con una cor-
rente minore, quindi se abbiamo una pila da 2.000
mAh potremo ricaricarla con une corrente di 0.5
amper e per un tempc dl 4 ore e 24 mlnutl.

ü lrnperhfi; poichè l'integrato prowede ad
interrompere la corrente di carica non appena ri-
leva che la pila risulta completamente carica, non
dovete mel misurare con un teeter la corrente di
ricarica, perchè l'integrato, rilevando che è variata
la sua resistenza interna, potrebbe interromperIa
rltenendo che la pila risulti difettosa.

Ripetlamo che è normale che la temperature di u-
na pila sono carica raggiunga i 40"-50'.

PILE Il NICHELPCADIIIO

Questo caricapile uitrerapldo per pile al Nl-MH può
essere utilizzato anche per ricaricare le plle al ni-
chel-cadmlo, ma, precisiamo` solo le pile nichel-
cadmlo idonee per cariche supervelocl, che si
possono tacilmente identificare per la scritta stam-
pigliata sul loro corpo:

Faet Charge o Ni-Cd Slnterlnata

Tra le caratteristiche di queste pile Feet charge
dovrebbero sempre essere lndlcate la massima
corrente che possono accettare per una ricarica
veloce e anche itempl massimi di carica. ad e›
sempio:

zoomAperaau
500mAperdore,ecc.

Vi ricordiamo che prima di ricaricare una qualsia-
si pila al nlchel-cadmlo, e Indispensabile acari-
certa completamente per neutralizzare l'ettetto
memoria che non risulta presente nelle pile NI-MH.

SCHEMA a BLOOGHI del IlAXJß

Per poter iniziare a montare i primi esemplari di
questo progetto, abbiamo acquistato una stecca di
integrati MAX.712 chiedendo alla MAXIM qualche
dato tecnico in più rispetto a quelli che gia conc-
scevamo e ci è stato cosi consigliato dl consultare
il loro sito Internet:

htwdlwwwmaxim-lmoom

Qui non abbiamo però trovato i dati che potevano
esserci utili` perchè la nostra idea era quella di rea-
lizzare un caricapile ultrarepldo unlvereele ido-
neo per qualsiasi tensione e capacità.
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ELENCO COMPONENTI LX.1479

60.000 ohm
.000 ehm
ehm 1/2 watt
ohm 1/2 watt

,47 ohm 1/2 watt
.41 ohm 1/2 watt

R10 _ 0,33 ohm 1/2 watt
R11 = 0,33 Ohm 1/2 Wlfi
R12 = 0,22 Ohm 1/2 Wet!
R13 = 0,22 ohm 1/2 watt
R14 = 5.600 ohm
R15 = 560 Ohm 1/2 Wlfl
R16 = 560 ohm 1/2 watt

20 pF ceramico
0 mlcroF. eiettrolltlce
00.000 pF poliestere
1 microF. elettrolitico
00.000 pF poliestere
00 micreF. elettrolitlce

09 _ .200 mlcroF. elettroilttco

DL1 = diodo led tondo

D51 = diodo stlnttky BYWZQ
D82 = dlodo schottky BYW29

JAF1 = impedenza 220 mlmhenry
R51 = ponte raddrin. 400 V 6 A

TRI = NPN tlpo BC.547 _
TR2 = NPN tlpo BC.547
TR3 = NPN tipo 50.547
TR4 PNP tipo 86.551

moatet IRF.9530
ntegrato MAXJ120PE
ntegrato tipe McJBLtfl

T1 = trastorrn. 50 watt ([05006)
aec. 25 V 2,2 A

51 = commutatore 4 pos.
S2 = Interruttore

GONNA = connettore 10 poll
GONNA connettore 8 poll
CONNB = connettore B poll

Le resistenze delle quali non e Indicata
il wattaggic sono tutte da 1/4 di watt, le
altre da 1/2 watt.



' `f i. .@3154 i'å. ,-,

Flgß Schema elettrico della atadlo basa siglato
LX.1479. l mio iermlnali riporta!! sulla sinlllra
contruiøgnlll A-PGM1-PGMO-PGM2-PGll3-B-c
vanno collegatl al clrculto dl commutazione auto-
matlca rlpcrtalo ln "9.7.

l (ermlnall PGMl-PGMD servono per modlflcim Il
valom della Tonalona dl unclu (vødl Tabella 3)
a I Iarmlnall PGMZ-PGMJ per modlflcare Il valon
del Tempo dl rlcarlca (vadl Tabella 4).

Sulla destra le conneulonl dell'lntegralo sublllz-
:alors 78L12 G dei irlnslüor BC.541-557 vlm dl
sono, del dlodo Ichonky BYWZB a dol mala! dl
potenza IRF.9530 viste frontalmente.

le 5.1
lc 51

E

HI



F194 Le muro bau .Igle-
to LX.1479 con sopra men-
tatl tutti l componenti (ve~
di flg.11). Sl notlno le tre a-
lette dl raffreddamento per
ldlodl OSI-DS! e per l| mo-
slet MFTI e In bano sulla
sinistra Il piccolo connet-
tore a valehotta collocato
In proulrnitñ dell'lmpe-
denu JAF1.

Abbiamo cosi iniziato e leggere tutti I loro data
sheet e. una volta compreso su quali piedini sia
necessario agire per modificare ia tensione, il tem-
po e la corrente di carina, abbiamo ricavato lo
schema a blocchi dell'integrato riprodotto in iig.1
e, da questo, lo schema elettrico deiinit'n/o.

“Hammam-0
ln fig.3 abbiamo riportato lo schema elettrloo di ba-
se composto dall'integrato MAX.712 (vedi Ict) e
dal circuito switching composto dal transistor TM-
TR3-TFM e dal mosfet MFI'1 che serve per invia-
re una corrente costante alla pilat

Huotando il commutatore S1 è possibile predi-
sporre Il caricaplle par erogare una corrente mas-
sima di 0,5-1,0-1,5-2,0 amper e, e tal proposito,
desideriamo ricordarvi di scegliere possibilmente
una corrente pari o minore ai rnAh della pila, cor-
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rente con la quale l'lnvolucro di quest'ultima si scel-
dera sui 35° circa.
Scegliendo, invece, correnti maggiori le pila po-
trebbe surriscaldarsi tanto da non essere più pos-
sibile tenerci la mano sopra, nel quel caso vi sug-
geriamo di farla raffreddare. per poi ricaricarla con
una corrente minore.

Quando la pila è in fase di carica, si accende il
diodo led DL1 collegato al Collettore del transistor
siglato TR1.
Quando la pila si sarà caricata completamento,
questo diodo led si spegnere e l'integrato Ict prov-
vedera ad interrompere istantaneamente la oor-
rente presente sui morsetti d'uscita4

Se lasceremo la pila gia rlcnrlcata nel oaricapile,
I'integrato IC1 ie tomira in oontinultà'une debole
corrente di mantenimento. quindi, anche se le
soollegheremo dopo qualche giorno, risulterà an-
cora carica.



Le correnti di carica di 0,5-1,0-1,5¬2,0 emper se-
lezionabili tramite il oommutatore St sono quelle
standard utilizzate per ricaricare quasi tutti i tipi di
pile Nl-MH` quindi non è consigliabile modificarla,
perchè anche scegliendo una corrente minore,
i'integrato lC1 prowederà ad aumentare automa›
ticamente il tempo di ricarica.

Per le sole pile al Nl-Cd a oarlce rapide sarebbe
Invece consigliabile scegliere una corrente che
non superi mal 1/3 della loro capacità in mAh.

Quindi se abbiamo una pila al Nl-Cd da 220 mAh
dovremo ricaricarta con una corrente dl:

220 : 3 = 14 mllllamper

se abbiamo una pila al Nl-Cd da 600 mAh dovre-
mo ricaricarla con una corrente di:

800 : 3 = 200 milliemper

mentre se abbiamo una pila al Nl-cd da 1.500 mAh
dovremo ricaricarla con una corrente di:

1.500 : 3 = 500 milliamper

ehe corrispondono a 0,5 emper.

Per calcolare il valore della realetenu da applica-
re sul commutatore St per variare la corrente di
carica, si può usare la formula:

ohm = 250 : milllamper

Quindi per ottenere una corrente di 14 Inlllhmpef
dovremo utilizzare una resistenza di:

250 : 74 = 3,310 ohm

In questo caso potremo tranquillamente servlrcl di
una sola resistenza da 3,3 ohm oppure collegar-
ne due in parallelo da 6,0 ohm.

Per ottenere una corrente di 200 mllllamper do-
vremo utilizzare una resistenza dl:

250 ¦ 200 = 1,25 ohm

Poichè questo valore non è standard potremo u-
sare una resistenza da 1,2 ohm, senza troppo
preoccuparci se otteniamo una corrente di 20! mA
anzichè di 200 mA.

Per ottenere nel nostro cancapile una corrente di
0,5 lmper. abbiamo collegato in parallelo due re-

Flg.5 Le etldlo bue ve fle-
eeto sul pieno dei mobile
con del distanziatori me~
telllcl che troverete nel kit,
mentre lo etedlo dl com-
mutazione va tieeate eul
pannello lrontaie (vedi
flg.15).
Sl noti sulla elnletre In bar
se, la plattlne che collega
l due atamplti.



sistenze da 1 ohm 1/2 watt (vedl RS-HT) ln modo
da ricavare un valore di 0,5 ohm. ELENCO COMPONENTI LX.1479/A-B

R17 = 10.000 ohm
1110 = 3.300 ohm
R19 = 41.000 ohm
R20 = 10.000 ohm

Per ottenere una corrente di 1,0 amper, abbiamo
collegato in parallelo due resistenze da 0,47 ohm
1/2 watt (vedi RO-RQ) in modo da ricavare un va-
lore dl 0,235 ohm. 521 = 3.300 ohm

A À R22 = 47.000 ohm
Per ottenere una corrente di 1,5 ompor abbiamo m3 = 41000 ohm
collegato in parallelo due resistenze da 0,33 ohm R24 = 270,000 0m"
1/2 watt (vedl R10-R11) in modo da ricavare un 325 =41000 ohm
valore di 0,165 ohmA R25 = 600 ohm

R27 = 600 ohm
Per ottenere une corrente di 2,0 amper abbiamo 520 = 680 ohm
collegato in parallelo due resistenze da 0,22 ohm R29 = 680 ohm
da 1/2 di watt (vedl R12-R13) in modo da ricava- R30 = 680 ohm
re un valore di 0,11 ohm. 031 = 680 ohm
Con un valore ohmíco di 0,11 ohm in teoria si do- "32 = 680 Ohm
vrebbe ottenere una corrente dl 2,272 lmper: "33 = 530 Ohlll

2 : 0,11 = 2.272 A 010 = 100.000 pF pelletteíe
50 m C11 = 100.000 pF pollaio"

C12 = 100.000 pF poliesterema, come noterete, sla sul commutatore S1 dello c" = 220.000 pF poliestere
schema elettrico, sla sul pannello frontale del mo- _
bile abbiamo riportato una corrente di 2,0 amper a; : :23%: :E :33:2:
perchè i lili di cablaggio lntroduoono sempre qual- m6 ; mimo DF 'mmm
che frazione di Ohm- c11 = :moon pF pollame

0124125 = diodi led phlfl

SCHEMA ELETTRIOO delle OOIIIUTAZIONI 05347513 = dll-"dl "MTW I g

IOS = Cllllue tipo 40100 _Nel clrculto bue dl 119,3 e possiblle vanare la oor- la cm" "Pu 4°1.,
ronte di corlca tramite il commutatore S1, ma, ol- cmns n 4m.,
tre e questo dato, l'integrato deve anche "ocno- cmos "5: 4017
scere" da quante celle è costituita la pila de ceri- lc cm” mm “17
care in modo da regolare la tensione e il tempo4 .ca = cm” "po 40106

ICO = CIMOS tipo 4066
Nello schema elettrico di tig] è riprodotto lo sche- 'cm = c/Mos "po 4055
ma di commutazione dei volt e del tlme e quello lc" = WO, um 4m
di vlsuallzzazlono che utilizza complessivamente
ben 24 dlodl led4 P1 = pulsante

P2 = pulsante
Per regolare la tonelone di cerlco occorre sempli-

Flg.6 conneulonl vlete da eopre deqll Integratl C/Mos llglatl 4017406640106 utlllmtl
nello atndlo dl commutazione dl 00.7. Le conneulonl sono vllte tenendo Il loro tam dl
riferimento a forma dl U rivolta verso elnlstrl.



'Efil ItflIIflI 'uI T T

FIgJ Schema elettrico delle shdlo dl commutazione LX.1479/A-B. GII Integrltl ICHCS
vengono ullllzznl per l dledl led del Volt, memre gli Integrali ICS-IC'I per accendere l dlo-
dl led dal Tempi. Gll Integrali lCQ-lC10-ICH (commutatori 4066) vengono ullllzutl per eol-
leglre ad A-B-C, le unite PGMO-PGMì-PGMì-PGIM del MAXJ12 (vedl Ilgß).
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cemente collegare i piedini PGM1-PGMO ai termi-
nali A-B-C come indicato nella Tabella N.34

Facciamo presente che nello schema elettrico di
bale di lig›3 i piedini PGM1 - PGMO - A - B - C
sono posti sulla sinistra dell'integrato IC1, mentre
nello schema elettrico delle oommutazlonl di tig.7,
questi piedini sono posti tutti sulla destra,

TABELLA N.3 delle tensioni
Volt
piia

PGMl
pin 4

PGMO
pin 3

numero
celle

›1,2 volt
2,4 volt
3,6 volt
4,8 volt
6,0 volt
7,2 volt
0,4 volt

1 cella
2 celle
3 collo
4 colle
5 celle
6 celle
1 alle
8 celle
9 oelle

10 collo
11 collo
12 celle
13 celle
14 celle
15 celle
16 celle

9,6 volt
10,0 volt
12,0 volt
13,2 volt
14,4 volt
15,6 volt
16,8 volt
18,0 volt
10,2 volt O

O
O

O
U

U
IU

I
II

l
ll

›
›
›
>

O
fl
l

›O
N

II
›O

U
II

›O
U

II

Essendo impossibile trovare un commutatore mec-
canico in grado di effettuare tutte queste combi-
nazioni e nello stesso tempo di accendere i diodi
led posti sul pannello frontale del mobile (vedi le
due isole dei volt), per risolvere questo problema
abbiamo utilizzato il pulsante P1, due contatori ti-
po 4017 collegati in serie (vedi IC4-IC5), cinque i
verter tipo 40106 (vedi ICI!) e due commutatori
elettronici 4066 (vedi ICS-IGN).

Quando l terminali d'uscita 3-2-4~1 dei due conta-
tori lC4-l65 si porteranno a livello logico 1 prov-
vederanno ad eccitare i terminali 5-12-13 dei tre
commutatori presenti nell'integrato ICQ e i terminali
5-12-13 dei tre commutatori presenti nell'integrato
Ict 0 ed anche ad accendere automaticamente, tra-
mite gli Inverter da IC3IB a ICS/E, un diodo led
della tensione di carica (vedi da DL2 a DL17).

Per regolare i tempi di oarlol e necessario colle-
gare i piedini PGM3-PGM2 ai terminali A-B-C, co~
me indicato nella Tabella N.4A

TABELLA N.4 dei TEMPI in ore e minuti
PGM3
pin 10

22 B

PGM2
pin 9

tempo
in ore

tempo
in minuti

Anche per la lunzione time, necessaria per ese-
guire le poche combinazioni riportate nella Tabel-
la N.4 e nello stesso tempo per accendere i dlodl
led posti sul pannello frontale del mobile (vedi a-
solo del time), abbiamo utilizzato il pulsante P2,
due contatori tipo 4017 collegati in serie (vedi ICS-
IC7), sei inverter tipo 40106 (vedi IC8) e due com-
mutatorl elettronici 4066 (vedi lCl 0-IC11).

I terminali d'uscita 3-2 di lC6 e i terminali 3-2-4-7
di lc? quando si porteranno a livello logico 1 prov-
vederanno ad eccitare i terminali 65-12-13 del
commutatori presenti nei due integrati lC10-IC11

119.8 Foto dello stadio dl vl-
suallmzione. Lo schema
pratico di montaggio e ri-
portato In "9.16.



"9.9 Foto dello stadio dl
commutazione. Lo ache-
rna pratico dl montaggio e
riportato in "9.15.

ed, automaticamente, ad accendere, tramite gli In-
verter da ICBIC a IOS/F, anche un diodo led del
tempo (vedi da DL18 a DL25).

Anche la realizzazione pratica di questo circuito è
suddivisa in due parti come lo schema elettrico.
Abbiamo scelto questa soluzione perchè, chi vo-
lesse utilizzare questo caricapila per ricaricare sem-
pre e solo un modello di pila, potrà evitare di rea-
lizzare lo stadio della commutazione dei vott e del
time e quello di visualizzazione che, in effetti, co-
stituisce la parte più complessa ed impegnativa.

Chi sceglierà questa soluzione non dovrà inserire
nel circuito stampato il CONN.1 posto sulla sinistra
dall'impedenza JAFt perche, come spiegheremo
in seguito (vedi tig.11), le piste PGM1-PGMO e le
piste PGM2-PGM3 vanno collegate alle piste A-B-
C con dei corti spezzoni di filo di rame.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1479 potete iniziare il montaggio inserendo tut-
ti i componenti come evidenziato in tig 1.
Il montaggio non presenta nessuna difficoltà, ma
come sempre vi consigliamo di iniziare dagli zoo-
coll degli integrati, di procedere montando i corn-
ponenti di dimensioni minori, per terminare con
quelli di dimensioni maggiori.

Dopo aver innestato lo zoccolo per l'integrato Ict
nello stampato ed averne saldati tutti i piedini sul-
le piste in rame di quest'ultimo, proseguite con le
resistenze e, poichè qualcuno potrebbe avere dei
dubbi sul valore di quelle comprese tra R6 e R13,
riportiamo qui i colori presenti sul loro corpo ed il
corrispondente valore ohmico:

1 ohm = Marrone Nero Oro Oro
0,47 ohm = Giallo Viola Argento Oro
0,33 ohm = Arancio Arancio Argento Oro
0,22 ohm = Rosso Rosso Argento Oro

Come abbiamo spiegato nel nostro volume Hand-
book (vedi pag.t4), sa la terza ciira è di colore o-

ro si dovranno dividere x 10 le prime due cifre,
mentre se e di colore argento le prime due ciire sl
dovranno dividere x 100.
La quarta ciira, che e sempre di colore oro, lndl-
ca che la resistenza ha una tolleranza del 5%.

Proseguendo nel montaggio, inserite il condensa-
tore ceramico Ct, i pochi poliestere, quindi tutti
gli elottrolltlcl, rispettando per questi ultimi la po-
larità +1- dei loro due terminali.
Ripetiamo ancora una volta che sul corpo dei con-
densatori elottrollticl il lato dal quale fuoriesce il
terminale + non e mai indicato, mentre e indicato
quello opposto contrassegnato dal segno -.

Dopo aver montato tutti questi componenti. proce-
dete con i transistor TFt1-TFt2-TR3-TH4 ed Il ml-
nuscolo integrato stabilizzatore IC2,

Prima di inserirli controllate attentamente le sigla
stampigliate sul loro corpo, perchè TR4, che e un
transistor PNP siglato 80.551, non deve essere
ooniuso con gli altri transistor che sono degli NPN
siglati 50.547,
Questi transistor vanno inseriti nel circuito stam-
pato tenendo i loro terminali lunghi circa 4-5 mm e
rivolgendo il lato piatto del loro corpo come ab-
biamo indicato nel disegno di iig.11 e sulla seri-
grafia presente sul circuito stampato.

In alto sulla destra del circuito stampato, potete coi-
locare il ponte raddrizzatore FISt rivolgendo il ter-
minale + (lato del corpo quasi sempre smussato)
verso il trasformatore T1 e più in alto la morset-
tiera di plastica a 4 poli. necessaria per entrare
con la tensione di rete dei 220 volt e per collega-
re l'interruttore di accensione S2.

ln basso a sinistra inserite l'lmpedenza toroidale
JAF1 ma, prima di saldame i due iili sul circuito
stampato, controllate se questi risultano ancora ri-
coperti di vernice isolante.
Se fossero vemiciati dovreste raschiarli in modo
da mettere a nudo il rame, depositando poi sulla
loro superficie un sottile strato di stagno.
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mi!GONNA va inserito nel circuito stam-
pato rivolgendo la sua asolo a U che funge da chia-
ve verso all'impedenza JAF1.
Se non desiderate completare il caricapile con lo
stadio di commutazione dei volt e del time visi-
bili nelle figg.15-16, non vi conviene inserire que-
sto CONNJ.

Sul circuito stampato mancano anoora i diodi DSt-
DS2 e il moslet MFl't che vanno prlma fissati sul-
la loro eletta di reltreddamento.
Nel disegno di lig.11 non appare I'aletta di raltred-
damento sul diodo 052 perchè, se l'avessimo di-
segnata, non sarebbe più stato visibile il lato ver-
so il quale rivolgere il corpo del diodo.

In pratica, il lato metallico dei diodi 051-052 e del
mostet MFTt va orientato verso I'intemo dl queste
alette e bloccato con una vite e un dado.

Per completare il montaggio` inserite nello stam-
pato Il trasformatore T1l lissandolo con quattro vl-
ti più dado. poi innestate l'integrato IC1 nel suo zoc-
oolo, rivolgendo verso sinistra la tacca di riferimento
a forma di U presente sul suo corpo.

Tutti gli altri componenti esterni ailo stampato. cioe
ll commutatore rotativo S1. l'lntemrttore a levet-
ta S2, il diodo led DL1 e le due moreettlere d'u-
scita. vanno collegati per ultimi.

'mmmllflìolotlpodl'fllìì "J

Per ricaricare sempre lo stesso modello di pile, ca-
ratterizzate dalla medesima tensione e capacità in
mAh, è inutile montare lo stadio della commuta-
zione dei volt e del time perchè, trattandosi di ve-
lorl tlssl, si potranno impostare collegando dei oor-
ti spezzoni di lilo ai ten'ninaii del CONNJ, come
appare illustrato in tig.10.

Per il time consigliamo di scegliere un tempo di 1
ore e 30 minuti, quindi consultando la Tabella N.4
sapremo che entrambi i terminali siglati PGM3 -
PGII2 devono essere ooilegati al terminale B.

Peri volt dovete owiamente conoscere quale ten-
sione eroga la pila che alimenta il vostro circuito.

O O
Povia -j;°°š Poma
PGM1 '_' PoMz

CONN. 1

Flg.10 Del connettore a vaschette posto lul-
le elnletre dell'lmpedenza JAFI (vedl tlg.1 1)
tuorleecono le sette ueolte del segnali
dell'lntegreto MAXJ12. Una plettlnn cable-
ta consente dl collegare questa vaschetta
con quella riportata In "9.15.

Ammesso che la tensione di questa pila risulti di
1,2 volt, consultando la Tabella N.3 noterete one
i due terminali PGMt -PGMO devono essere lasciati
entrambi eoollegetl (vedi tig.12).

Se la pila tosse invece da 9,6 volt, dalla Tabelle
N.3 rioavereste che il solo terminale PGIM deve
essere collegato al terrninaie C, mentre il secondo
terminale PGMO deve essere lasciato scollegato
oome evidenziato in iig.13.

Se la pila fosse da 14,4 volt, dalla Tabelle N.8 ri-
cavereste che il terminale PGMt deve essere ool-
legato al terminale C, mentre il secondo terminale
PGMO al terminale B (vedi lig.l4)›
Raccomandiamo di rispettare le connessioni dei
terminali A-B-C (vedi Tabella N.3), perchè fuoriu-
soendo dal caricapile una corrente costante, se
alle due boccole dtuscita collegherete un tester,
non leggerete 1,2-9,6-14,4 volt bensi la meeelml
tensione di circa 20 voltt
Solo inserendo la pile leggerete le tensioni oorret-
te e, se nel ricaricarla, soeglierete delle tensioni

Fig.11 Schema pratico di montaggio del caricapile LX.1479 idoneo a caricare qualsiasl
po di pila Ni-MH e Ni-Cd (leggere testo). Se questo caricapile vi serve per caricare sem-

re di realizzare lo stadio di visu nazione I
ato nel- ll

pre e solo lo stesso tipo di pila, potrete e
diodi led, ma dovrete poi collegare i term

NOTA: nel dls
diodo DS2 (vedi
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del GONNA (vedi fig.10) com
le Tabelle N 3 -NA per ottenere in uscita i Volt e i Tempi richiesti.

non abbiamo volutamente rappresentato I'aletta di ratfreddamento sul
4) perche avremmo coperto sia il CONNJ che l'impedenza JAF1.





TEMHI = I ma c :Il mln
TENSIONE n 71 Vail

Flg.12 Per ricaricare una
plla da 1,2 volt per un tem-
po dl 1 ora e 30 mlnutl, l
terminali del CONNJ vlcl-
bill In tig. 10 vanno colle-
gati come qul lndlcato (ve-
di Tabella N.3).

TEMPO a I ma e I) min
THISIOIIE = SJ Vull

Flg.13 Per ricaricare una
pila da 9,6 volt per un tem-
po dl1ora e 30 mlnutl,l
tannlnall del CONNJ vlai-
hill ln tlg.10 vanno colle-
gati come qui lndiccto (vc-
dl Tabella N.3).

TEMPI) =I ara c Il inla
TENSIONE =1lß Volt

Flg." Per ricaricare una
plla da 14,4 volt per un
tempo di I ora e 30 minu-
ti, I terminali del CONNJ
vlalblll ln flg. 10 vanno col-
legati come qui lndlcato
(mi Tabella N.3).

troppo elevate, I'integrato blocchera subito la cari-
ca spegnendo il diodo led DL1.

Dopo aver impostato il time e i volt, dovrete solo
ruotare il commutatore 81 per regolare la corron-
te d'uscita.

Per montare lo stadio di commutazione e di vl-
suallmziona occorrono due circuiti stampati che
abbiamo siglato LX.1479/A e LX.1419/BA

Vi consigliamo di iniziare il montaggio dal circuito
più semplice, cioè dail'LX.1479/A (vedi tig.15).

Dopo aver inserito i tre zoccoli per gli integrati ICS-
ICI 04611 e averne saldati i piedini sulle piste del
circuito stampato, potete inserire il CONNJ rivol-
gendo l'aaola di riferimento a forma di U verso de-
stra come visibile in lig.15.
Vicino agli zoccoli collocate i condensatori polie-
stere 010-0114312, poi in basso, dal lato opposto
dal circuito stampato. inserite i due connettori me-
schlo GONNA e CONNB che andranno innesta-
ti nei due connettori femmina presenti nello stam-
pato Lx.141s/a (vedi fig.1s).
Completato il montaggio, inserite negli zoccoli i n'-
spettivi integrati, rivolgendo verso ii basso la loro
tacca di rilerimento a U come visibile in tig.15.

Il secondo circuito stampato LX.147$IB che an-
drete a montare potrebbe sembrare, a prima vista,

umane ososuaøß
m m

Flg.15 Schema pratico dl montaggio del circuito di commutazione LX.1479/A. Quando ln-
ccrite nel circuito stampato ll CONNJ, rlvclgeta verao destra la sua uola di rlterImonto
I torma dl U. l connettori mecchlo B-A vanno inseriti nel lato oppone dello stampato.
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Flg.16 Schema pratico di montaggio del circuito di visualizzazione LX.1 47915. Quando ln-
eerite nel circuito stampato i diodi led, ricordatevi che Il terminale “più corto" i( vl sem-
pre rivolto verso ll basso. Vi ricordiamo che Il pulsante P1 permette di variare la tensio-
ne di carica delle pila, mentre li pulsante P2 permette di variare il tempo dl carica.

alquanto complesso (vedi tig.16). ma se procede-
rete con ordine noterete che in realtà non presen-
ta alcuna difficoltà.

Come primi componenti, consigliamo di inserire gli
zoccoli per gli integrati.
Dopo averne saldati i piedini sulle piste del circui-
to stampato, controllateli uno ad uno, perchè qual-
cuno potrebbe essersi ripiegato ad L o trovarsi cor-
tocircuitato con quello adiacente perla presenza
di una grossa goccia di stagnoÀ
Se notate che il disossldante dello stagno ha la-
sciato sul circuito di stampato dei depositi attacca-
ticci o gommosi, dovete rlpulirlo siregando sulla
sua superficie le setole di un vecchio spazzolino da
denti bagnato con del solvente alla nitro, che po-
tete acquistare in ferramenta o meglio ancora nei
negozi che vendono vernici.
Ricordatevi che solo questo solvente è in grado dl
sciogliere questo tipo di sporco, quindi non usate
mai alcol, benzina, trielina o altri tipi di solvente.

Proseguendo nel montaggio, potete inserire tutte
le resistenze e i diodi al silicio con corpo in ve-
tro, orientando il lato del loro corpo contornato da
una fascio nera come indicato in fig.16.

Quindi la fascia nera dei diodi della prima fila po-
sta in alto, siglati DSS-DSa-DS13-DS10, va rivolta
verso il basso,
La fascio nera dei diodi della seconde fila, siglati
DS4-DST-DS12-DSQ, va rivolta verso l'lltø.

La fascia nera del diodo centrale, siglato 0511, va
rivolta verso sinistra, mentre la tescln nere dei
due diodi 083-036 va rivolta verso ii basso.

Inseriti tutti i diodi, montate i condensatori polie-
stere, i due pulsanti P1 -PZ e dal lato opposto del
circuito stampato í due connettori femmina siglati
GONNA e CONNB. che vi serviranno per inne-
starli nei due connettori maschio presenti nello
stampato LX.1-17915 (vedi tigrtã).

Per completare questo stampato mancano tutti i
diodi led piatti, che servono per ll time e per i volt
di ricarica della pila.

Per montare questi diodi consigliamo di procede-
re nel seguente ordine:

- inserite nel circuito stampato la prima tila dei dio-
di led di destra siglati da DL18 a DLZS, rivolgen-
do i loro terminale più corto, cioè il K, verso il
CONNB, ma non saldateii ancora sulle piste del
circuito stampato,

- Prendete il pannello frontale del mobile e su que-
sto awitate i quattro distanziatori metallici da 12
mln, come risulta visibile in iig.18.

- Inserite nel pannello frontale il circuito stampato
LX.1479/B e poi tenetelo bloccato con gli altri quat-
tro distanziatori metallici da 10 mm.
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- Fate entrare il corpo di tutti l diodi led nell'asola
del tlrne presente sul pannello frontale.

- Appurato che tutti i diodi led siano entrati nella Io-
ro asolo, potete saldare i loro terminali e comple<
tata questa operazione, prendete un paio di tron-
cheolne per aooorciame l'eocedenza. Se notate
che qualche terminale non risulta perfettamente
saldato. ripassateci sopra la punta del saldatore.

Dopo aver saldato i diodi led di destra del time, do-
vete togliere dal pannello frontale lo stampato
LX.1479IB per inserirvi le due file dei diodi led di
sinistra dei volt di carica,

- Innesiate nel circuito stampato la prima illa dei
dlodl led di sinistra siglati da DL10 a DL17, ri-
volgendo i loro terminale più corto. cioè il K, ver-
so il GONNA, senza saldarii sulle piste.

- Prendete nuovamente il pannello frontale del mo-
bile, pol bloccate ll circuito stampato LX.1419/B con
Iquattro distanziatori metallici da 10 mm.

- Cercate di tar entrare neli'asola dei volt il mrpo di
questa fila di diodi led, dopodichè saldatene tutti i
terminali sulle piste in rame del circuito stampato ed
accorciato l'eccedenza con un palo dl troncheolne.

- Per completare il montaggio dovete inserire nel
circuito stampato la seconda fila dei dlodl led dl
olnlatra siglati da DL! a DL9, rivolgendo verso il
GONNA il loro terminale plù corto, cioe il K.

- Prendete nuovamente il pannello frontale del mo-
bile. poi bloccate Il circuito stampato LXJ 47915 con
i quattro distanziatori metallici da 10 rnrn.

- Fate entrare nella prima asola dei volt il corpo di
questa fila dl diodi led, dopodichè saldate tutti l lo-
ro terminali sulle piste in rame del circuito stampa-
to e con un paio di troncheolne accorciatene l'ec-
oedenzaÀ

Winona-imam

Dopo aver fissato sul pannello irontale del mobile
il circuito stampato LX.1 47915 del diodi led. dove-
te innestare nel due connettori femmina CONMB
e GONNA i due connettori maschio corrisponden-
ti presenti sul circuito stampato LX.1419/A (vedi
tlgg.18-19) e fissare il tutto con i quattro dadi del
distanziatori metallici.

Sui pannello frontale dl questo mobile montate il
commutatore rotatlvo S1 della corrente e prima dl

Flg.11 Il circuito bue vl
Iluato lui piano del mobi-
le per mezzo dl distanzia-
tori metallici ed ll circuito
dl visualizzazione va Ilm-
to sul pannello frontale
sempre per mezzo dl dl-
lhnzlltorl metalllcl (vedl
nggnane).
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Fig.18 Nelle viti già fissate sul pannello trontale del mobile dovete awitare l quattro
distanziatori metallici lunghi 12 mln` poi sopra a questi inserite Il circuito stampato
LX.1479/B del diodl led riportato In 019.16, bloccandolo con altri quattro distanziatori
metallici lunghi solo 10 mm. Sopra questi ultimi distanziatori collocate II clrculto Itam-
pato LX.1479/A dl flg.15 tanondolo bloccato per meno dl quattro dodl.

Flg.19 In quanta toto potete vedere I due circuiti stampati LX.1479IB - LX.147QIA tlnu-
tl lallame dal dlotanzlatorl metalllcl che travorete lnløritl nul klt. Come lploghllmø ml
M0, prima dl “ldun l lofmlnall dal dlodi led sull! plate dol circuito stampato, ooo-
troilato cho l loro corpi entrino nello tenuro dol pannoilo frontali.
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Flg.20 Retro dello stampa-
to LX.1479/A con I due
connettori maschio A-B.

Flg.21 Retro dello stampa-
to LX.1479/B con i due
connettori iemmina A-B.
Sl notlno sulla plate lo per-
iette e pulite saldature.
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Flg.22 Poichè il eariupile fornisce in uscita una corrente costante, se sul suol mor-
atti d'uscita non applicherete nessun carico, ai suol capl leggerete sempre una ten-
alone fissa dl circa 20 volt. Per atablllre se la tensione d'usclta varla al variare del cl-
rlco, dovrete applicare sul morsetti una resistenza a illo da 47 ohm 9 watt.
nuotando II commutatore S1 su 0,5 amper, al capi della resistenza da 47 ohm legge-
rete, In corrispondenza dl ogni portata, le tenslonl indicate nella Tabella N.5.



saldame i terminali ai tili che fuoriescono dei cir-
cuito stampato LX.1479 aocorciatene il perno per
evitare che la manopole risulti troppo distenziata
dal pannello,

Sotto il commutatore della corrente fissate le due
morsettlero d'uscita e, per farlo, svltete la ron-
della di plastica ed inseritela dal retro della mor-
settiera come visibile in tig23.

Sul lato destro del pannello fissate l'interruttore a
levetta di accensione 82 e sopra a questo le gem-
ma cromata del diodo led “charge on”.

Prima di fissare il pannello frontale sul mobile, vi
consigliamo di montare sul suo piano Il clrouito
stampato base LX.1479.

Poichè su questo circuito stampato è presente un
trastormatore d'aiimentezione alquanto pesante.
per il fissaggio dovete utilizzare 6 distanziatori me-
tallici alti 10 mrrl4

Anche se sul piano base di questo mobile vi sono
moltl tori, ne dovete necessariamente praticare al~
tri 4, perchè non tutti si troveranno in corrisponA
denza dei tori presenti sul circuito stampato.

Lo spezzone di piattina già completo dei suoi con-
nottorl temmlna, va innestata nel CONN.1 pre-
sente nel circuito stampato LX.1479/A e nel circuito
stampato LX.1479 (vedi tigtt7)4

Una volta acceso il cericapile si può procedere al
suo collaudo e, a questo punto, prevediamo che la
maggior parte di voi, per farlo, applicherà un tester
sulle boccole d'uscíta, poi premerà il pulsante P1
per veriticare se si acoendono i diodi led dei volt
ed il pulsante P2 per veriticare se si accendono i
diodi led del tlme,
E, a questo punto, anche se rileverete che si ac-

cendono i diodi led dei 1,2- 2,4- 4,8- 6,0- 1,2 volt
eoct, leggendo sul tester dei valori di tensione a-
nomali, che in certi casi superano' anche i 20 volt,
penserete subito che il caricapile non funziona.

Come abbiamo precisato, l'integrato MAX.712 oa-
rica una pila oon una corrente costante, quindi se
alle boccole d'uscita non è collegata nessuna pi-
la, non e possibile leggere l'esatta tensione utiliz-
zata per la sua ricarica.

Se non disponete di nessuna pila da ricaricare,
potrete risolvere questo problema utilizzando come
carico tlttlzlo una resistenza da filo da 47 ohm 9-
10 watt che inseriamo appositamente nel kit.

Se collegate alle boccole d'uscita questa resisten-
za a tilo e poi ruotate il potenziometro della oor-
rente sui 0,5 amper (vedi tig.22), ai capi della re-
sistenza leggerete le tensioni riportate nella Te-
bella N.5.

TABELLA N.5

Corrente d uscita sul valore di 0.5 ampel

1,2 volt Ieggerete 2 vott
2,4 volt leggerete 4 volt
3,6 volt leggerete 6 volt
4,8 volt Ieggerete 8 volt
6,0 volt leggerete 10 volt
7.2 volt leggerete 12 volt
8,4 volt leggerete 14 volt
4,6 volt leggerete 16 volt

10,8 volt Ieggerete 15,9 volt '-i
'_" i 12,0 volt leggerete 15,8 volt ,

13,2 volt Ieggerete 15,9 volt
14,4 volt leggerete 15,8 volt
15,6 volt leggerete 15,8 volt
16,8 volt leggerete 15,8 volt
18,0 volt leggerete 1518 volt
18,2 volt leggerete 1518 volt

Flg.23 Prima dl llseare le due mouettlere
sul pannello trontale del mobile, dovete to-
gliere la rondella dl plastica poste sul loro
corpo ed inserirla sul retro del pannello oo-
me visibile in figura.
Se non ieolerete ll retro delle monettlere
dal metallo del pannello, provoclierete ou-
blto un “cortoclrculto”.
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Flg.24 Spottando ll commutatore S1
sulla portata dl 1 amper, al capi della re-
sistenza da 41 ohm leggerete le tenllo-
nl lndlcate nella Tabella N.6.

Come potete notare, fino alla pila da 9,6 volt, ia
tensione sulle boccole d'uscita aumenta propor-
zionalmente fino ad arrivare a circa 16 volt. men-
tre per le pile da 10,8 a 19,2 volt la tensione sull'u-
scita rimane costante sui 15,9 volt circa.

Poichè in questo nostro test usiamo come carico
una resistenza a lllo anzichè una pila. e owio che
in uscita si ottengono dei valori un po' anomali, ma
gia questo dimostrerà che il circuito funziona.

Se sull'uscita lasciate sempre collegata la resi-
stenza a filo da 47 ohm 9-10 watt e poi regolate
le corrente di carica sul valore di 1 amper (vedi
llg.24), ai capi dl questa resistenza leggerete ail'in-
circa i seguenti valon' di tensione:

TABELLA N.6
Corrente d`usc|ta sul valore di 1 amper

1,2 volt leggerete 2 volt
2.4 volt leggerete 4 volt
3,6 volt leggerete Svolt
4,0 volt leggerete 8 volt
6,0 volt leggerete 10 volt
1,2 volt leggerete 12 volt
9,4 volt Ieggerete 14 volt
9,6 volt leggerele lo volt

10,9 volt leggerete 10 volt
12,0 volt leggerete 20 volt
13,2 volt leggerete 22 volt
14,4 volt leggerete 24 volt
15,6 volt Ieggerete 26 volt
16,0 volt leggerete 20 volt
1e,o von leggerete :o von
19,2 volt Ieggerete 29 volt

Facciamo presente che i valori che abbiamo ripor-
tato sono puramente Indicativi, perchè se varia la
tolleranza della resistenza, varia anche di qualche
volt la tensione sull'uscita in +I-.
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Prima di collegare al morsetti d'uscita la pila da n-
coricare, dovete scegliere sia la tensione che la
corrente di carica.
Se scegliete una tensione o una corrente esage-
rata, I'integrato MAX.712 impedirà che queste rag-
giungono la pila ed, intatti, noterete subito che il
diodo led Charge On non si accenderà.

Quando si accende questo diodo led significa che
la pila sta caricandoel e quando si spegne signi-
fica che la pila e gia carica.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il circuito base siglato LX.1479 visibile in fig.11.
Nel kit sono inclusi ii circuito stampato, il taslor-
matore di alimentazione, le alette di raffreddamen-
to, il commutatore rotative completo di manopola,
l'impedenze JAF1. le morsettiere d'uscila, ecc. ed
W il mobile. la mascherina frontale e il circui-
to di visualizzazione LX.1479/A e LX.1479/B
Lire 130.000 Euro 67,14

Costo dei componenti necessari per realizzare il
circuito di visualizzazione siglato LX.1479/A-
LX.1479IB. In questo kit sono inclusi tutti i oompo~
nenti visibili negli schemi pratici delle ligg.15.-16
Llre 53.000 Euro 27,37

Costo del solo mobile metallico M0.1479 (vedi
fig.2) completo di mascherina lorata e serigratala
Lire 48.500 Euro 25,00

Costo del solo circuito stampato LX.1479
Llre 25.000 Euro 12,91
Costo del solo circuito stampato LX.1479IA
Lire 6.000 Euro 3,10 .
Costo del solo circuito stampato LX.1479IB
Llre 9.000 Euro 4,65
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ll numero degli appassionati che si dedica alla co-
struzione di semplici circuiti è in continuo aumen-
to, perche' oltre alla soddistazione di vederti subito
funzionare, si possono anche apprendere delle
nuove nozioni tecniche.

Ad esempio, chi ha già avuto modo di costruire
qualche stadio finale stereo avrà notato che, in-
vertendo sulle morsettiere d'uscita i fili che van-
no alle Casse Acustiche, si ha la sensazione che
il suono tuoriesca attenuato, anche se la potenza
applicata ai loro capi rimane invariaba.

Questo si verifica perché il segnalo elettrico ap›
plicato ad un altoparlante viene trasformato in on-
de sonore dal movimento del suo cono, quindi se
questo si sposta in avanti le molecole d'aria ven-
gono compresse, mentre se si sposta allinciietro
le molecole d'aria vengono decompresse.

Pertanto, se colleghiamo un segnale stereo a due
Casse Acustiche in modo che i conl degli altopar-
lanti si spostino in fase, al nostro orecchio giunv
gerà un suono potenziato.

Se invece ooileghiamo il segnale stereo a due
Casse Acustiche in modo che i con! degli altopar-
lanti si spostino in opposizione di fase, poiché ab-
biamo un cono che comprlme le molecole e un
altro che le decomprime, molte vibrazioni si an-
nulleranno e al nostro orecchio giungerà un suo-
no notevolmente atteriuatoÀ

Per evitare questo inconveniente occorre collega-
re le Casse Acustiche sempre in tese e per otte-
nere questa condizione' occorre necessariamente
sapere quale dei due morsetti presenti sull'usciia
della Cassa Acustica oppure dell'Altoparlante è il
terminale positivo e quale invece è il negativo4

Normalmente il terminale positivo dovrebbe esse-
re oontrassegnato da un I' o da un bollino rosso.
ma se questo manca oppure si è cancellato, come
tare per ldentltlcarlo?

Per risolvere questo problema occorre solo realiz-
zare il circuito ultraeoonomico riportato in fig.1, che
utilizza due soli integrati e due diodi led.
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R1 = 41.000 Ohm
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Partendo dallo schema elettrico riportato in fig.1l
possiamo subito splegarvl come funziona questo
semplice circuito.

Dopo aver ooilegato le boccole input di questo oír-
cuito ai morsetti d'uscita di un Altoparlante, traA
sta dare un piccolo colpetto sul suo cono, oon un
dito oppure con il corpo di una biro, per far fuoriu-
scire dai morsetti un treno d'lmpulsl che, passan-
do attreverso il condensatore CJ, andrà a rag-
giungere l'ingresso non Invertente 3 del primo o-
perazionele IC1IA e l'ingresso lnvertente 6 del se-
condo operazionale IC1IB.

Se verso il condensatore d'ingresso C3 risulta col-
legato il terminale positivo dell'altoparlante` il pri-
mo fronte dell'impuiso che fuoriesce è di polarità
negativa (vedi tigt2).
Se verso il condensatore d'ingresso C3 risulta col-
legato il terminale negativo deli'eltopertente, il pri-
mo fronte dell'impulso che fuoriesce e di polarità
positiva (vedi fig.3).

Come avrete notato, dall'uscila dell'altoparlante
fuoriesce un impulso di polarità opposta rispetto
alla polarità del terminale collegato al condensato-
re 63 e questo perché quando oolpiamo il cono
oon un dito o con una biro la sua membrana viene
compressa verso l'interno e non verso l'esterno.

Per collegare ln fase gli Altoparlanti di un impianto stereo e necessario
conoscere la polarità dei loro terminali. II circuito che ora vi presentia-
mo vi permetterà di individuare, con estreme facilità, il polo positivo e
il polo negativo di un qualsiasi Altoparlante o di una Cassa Acustica

deqli ALTOPARLANTI

Flg.1 Schema elettrico del circuito Indicatore di polarità per Altoparlanti. ll segnate che
fuoriesce dall'altopariante viene :quadrato dagli operazioneil lC1/A-iC1/B, utilizzati come
oomparatori a finestra, e pol applicato sul due flip-flop ICZIA-IC2IB utilizzati come indica-
tori di priorità. Le resistenze utilizzate in questo circuito sono tutte da 1/4 di watt.
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Flg.2 Se al condensatore 63 è collegato II
terminale POSITIVO dell'altoparianie (vedi
In alta a sinistra) il 1° impulso che Iuorle-
aoe risulterà dl polarità opposta, cioè Ne-
gativo, qulndl collegando l'altoparlante al
circuito come qui sotto, il accenderù Il dio-
do led DL2 per lndlcnrci che Il Positivo è Il
terminale In basso posto In direzione del
diodo lcd DL2.

Fig.3 Se ul condensatore 03 è Invece coi-
Iegato Il NEGATIVO deli'altoparlunte (vedi
In alto a sinistra) ll 1° Impulso che fuorIe-
:co risulterà dl polarltà opposta, cioè Posi-
tivo, qulndl collegando I'altoparlante al cir-
culto ccme qul sotto, si accenderà II diodo
led DL1 per indicarci che ll Positivo è ll ter-
mìnlle ln alto posto In direzlom del diodo
lld DL1. I
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PRESA FILA

ALTOPARLANTE

Flg.4 Schema pratico dell'lndlcatore dl po-
larità siglato LX.1461 e connessioni del due
Integrati 4013 - LM.358 viste da sopra rl-
volgendo la loro tacca dl rlferlmento a U
verso sinistra. Quando Inserite sul clrculto
mmpato i due diodi led ricordatevi che Il
terminale più lungo A va rivolto verso le re-
sistenze R7-RB.
In bano a destra la loto del clrculto come
ol presenta a montaggio ultlrnato.

I due operazionali lCi/A-ICt/B vengono utilizzati in
questo circuito come eomparatorl a flnestra per
:quadrare gli impulsi elettrici che giungono sui lo-
ro ingressi. Perla precisione le semionde positive
vengono squadrate dall'operazionale Ici/A, men-
tre quelle negative dall'operazionale lCi/B.

Facciamo presente che dalle usclte di entrambi gli
operazionali fuorlescono sempre impulsi poaltlvl.

Per determinare le polenta di un altoparlante si
prende come riferimento il 1° Impulso che luorie-
sce dal condensatore C3 (vedi figg.2-3).

Se il 1° lmpulso che fuoriesce e negativo (vedl
fig.2), viene subito squadrato da IC1/B.
Infatti, se si guarda attentamente la fig.2 si noterà
che il 2” impulso essendo di polarità posltlva vle-
ne squadrato da IC1IA, ma in ritardo rispetto al 1°
Impulso che fuoriesce da Ici/B.

Se il 1" lmpulso che fuoriesce e positivo (vedi
fig.3), viene subito squadrato da Ici/A.
Infatti, se si guarda attentamente la fig.3 si noterà
che il 2° impulso essendo di polarità negativa vie-
ne squadrato da IC1IB, ma in ritardo rispetto al 1°
impulso che fuoriesce da IC1/A.

Entrambi i segnali che fuoriescono dai due opere-
zionali lci/A-ICi/B vengono applicati sugli ingres-
si clock (vedi CK) dei due flip-flop ICZIA-ICZIB u-
tilizzati come indicatori di priorità.

If primo impulso positivo che giunge sul piedino
CK di uno dei due flip-flop fa accendere istanta-
neamente il diodo led applicato sul suo piedino
d'uscita 0, ma non fa accendere il diodo led col›
legato sull'opposto flip-flop.

Per tenere spent! i due diodi all'aooenslone del cir-
cuito, appena fomiamo la tensione di 9 volt, il con-
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MUSICA per le vostre ORECCHIE

COSTO del VOLUME
L. 40.000 Euro 20,66

Chi lo volesse ricevere ln
contrassegno potrà te-
lefonare al numero:
0542 - 641490
oppure potrà inviare un
iax al numero:
0542 - 6419194

Nota: richiedendolo in
contrassegno dovrete pe-
gare un supplemento di
L.7r000 Euro 3,62.

Questo volume interesserà tutt li audiotili, che, oltre a trovare ben 60 klt Hl-Fi corn-
pleti di schemi elettrici e pratici, potranno apprendere come eliminare il ronzio da un
Impianto Hl-Fl, l vantaggl e gli svantaggi dei Differenziali controllati da un Generato-
re dl corrente Costante oppure da'un Generatore di corrente a Specchio, le caratte-
ristiche circultali degli impianti a Valvole ed altro ancora.

VI verranno Inoltre svelati tutti l segretl sul Cavi da utilizzare per collegare le Casse
Acustiche e le caratteristiche tecniche di cui devono essere dotati l Cavettl Scher-
matl usatl per gli ingressi. lnflne se siete interessati a convertlre un segnale Shilan-
clato In uno Bilanclato o viceversa, troverete i relativi kit.

Per richiedere questo volume potrete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:
NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA



densatore 65 invia un impulso positivo ai piedini
di Reset dei due flip-flop (piedino 4 di Ici/A erpie-
dino 10 di ICZIB).
In questo modo entrambe le uscite O dei due tlip~
flop (piedino 1 di "22/A e piedino 13 di IC2/B) si
portano a livello logico 0 e quindi i diodi led DL1-
DL2 collegati su queste uscite rimangono spenti.

Le opposte uscite contrassegnate -O (piedino 2 di
lCZ/A e piedino 12 di ICI/B) si portano entrambe
a livello logico 1.

Se il primo impulso giunge sul piedino CK di
ICZIA, la sua uscita 0 si porta istantaneamente a
Ilvello logico 1 e quindi si accende il diodo led
DL1 collegato sul piedino 1.

Automaticamente l'opposto piedino -0 (piedino 2)
si porta a livello logico 0 e poiché questo piedino
e collegato al piedino D di Icl (piedino 9). que-
sto flip-flop ai blocca.
Per questo motivo anche se sul piedino GK di 10215
(piedino 11) giungono degli Impulel positivi, il dio-
do led DL2 rimane spento.

Se il primo lmpulso giunge sul piedino GK di
ICZ/B, la sua uscita 0 si porta a livello logico 1,
quindi si accende il diodo led DL2 collegato sul
piedino 13.

Autornaticamente l'opposto piedino -Q (piedino 12)
sl porta a Ilvello logico 0 e poiché questo piedino
è collegato al piedino D di ICZ/A (piedino 5) que-
sto flip-flop sl blocca.
Per questo motivo anche se sul piedino CK di IC2/A
(piedino 3) giungono degli lmpulel positivi, il diodo
led DL1 rimane apento.

Determinata la polenta oell'altopariante, basterà
pigiare il pulsante P1 di reoet per spegnere il dio-
do led che si è acceso.

Per questo circuito non abbiamo previsto nessun
contenitore, quindi una volta montato, ognuno cer-
cherà un piccolo mobiletto plastico al cui interno
possa trovare posto oltre al circuito anche la sua
pila dl alimentazione da 9 volt.

In possesso del circuito stampato siglato LX.1461
i primi componenti che vi consigliamo di montare
sono gli zoccoli per gli integrati lC1-l62.
Dopo aver saldato tutti i loro piedini. potete prose-
guire inserendo tutte le resistenze e, dopo queste,
i tre diodi DS1-DSZ-DSS, r'wolgendo il lato del cor-
po contressegnato da una tascla nera verso il pul-
sante P1, come visibile in tig.4.

Dopo questi componenti inserite i quattro conden-
satori al poliestere e i due condensatori elettroli-
ticl rispettando la polarità +I-'dei due terminali.

Sulla destra del circuito stampato dovete collega-
re i due diodi led controllando attentamente che il
terminale più lungo indicato A (anodo) risulti rl-
volto per DL1 verso la resistenza Ft1 e per DL2 ver-
so la resistenza R8.

Nei tori presenti nel circuito stampato nei quali an-
drebbero fissati i componenti esterni, saldate i sot-
tili terminali capltllo che trovate nel kit.
Su questi terminali potrete saldare direttamente
quelli dell'interruttore S1 e quelli del pulsante P1.

Completato il montaggio, inserite negli zoccoli l due
integrati rivolgendo la tacca di riterimento a U stam-
pigliata sul loro corpo verso l'alto (vedl fig.4).

Collegate ai due tili che fuoriescono sul lato slni-
stro del circuito stampato (vedi figg.2-3) i termina-
li di un altoparlante oppure di una Cam Acuatl-
ca, poi date un piccolo colpetto sul cono con un
dito o con un qualsiasi altro oggetto.
Se si accende ii diodo led DL2 saprete che il ter-
minale positivo deil'altopartante e collegato sul ti-
lo in basso posto vicino al condensatore CS (vedi
tig.2), mentre se si accende il diodo led DL1 il ter-
minale poeltlvo dell'altoperlante e quello che sl tro-
va collegato sul filo di massa.

lndividuata la polarità di un Altopartante o di una
Cassa Acustica, prima di controllare un secondo
Altopartante o una Cassa Acustica dovrete sempre
pigiare il pulsante di reset P1.

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione di questo progetto siglato LX.1481, cioe
circuito stampato e tutti i componenti visibili in tig.4.
Lire 13.000 Euro 6,71

Costo del solo circuito stampato LX.1401
Lire 8.300 Euro 1,10

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiedono il kit in contrassegno, dovranno ag-`
giungere le spese postali richieste dalle P.T. che
assommano a L.7.000 Euro 3,62 per pacco.

115



ALLACOIAUO LE CINTURE

Sig. Andrea Acarnporl - NAPOLI

Poco tempo fa mi hanno 'beccato' a viaggiare sen-
za la cintura dl sicurezza allaooiata, quindi ho pre-
so una multa salata.

Poichè spesso non allaccio la cintura solo per di-
menticanza, avendo notato che nelle moderne au-
tc è presente una spia luminosa che si accende se
non vengono allacciate le cinture. ho pensato dl do-
tare la mia vecchia auto di questo dispositivo.

Dal momento che conosco l'elettronica, perche se-
guo da molto tempo la vostra Rivista, ho realizza-
to questo semplice circuito e, visto che funziona,
ve lo spedisco perchè trovi posto, assieme ai mio
l“nome”, nella vostra rubrica Progetti in Sintonia.

Come si può vedere nello schema elettrico, per rea-
lizzare questo circuito occorre un solo integrato di-

..1.
Flg.1 Schema elettrico del olrcutto.

gltale CIMoe tipo 4011 composto da 4 Nand a 2
Ingressi e un transistor NPN.

Ho utilizzato i due primi Nand siglati IC1IA-IC1IB
per realizzare un oscilletore letablle in grado di
fornire sull'uscita del Nand IC1IB un'onda quadra,
la cui frequenza dipende dalla capacihà dei due
condensatori 02-03.

Riducendo la capacità di questi due condensatori
il diodo led DL1 Iampeggia più velocemente, men-
tre aumentando la loro capacità, la frequenza dei
lampeggio diminuisce.

Gli altri due Nand, siglati IC1I0-IC1ID, vengono u-

1 1 6

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm
R2 = 1 megaohm
R3 = 1 megeohm
R4 = 10.000 ohm
H5 n 41m ohm
R6 = 680 ohm
01 = 100.000 pF polleetere
c2 = 410.000 pF polleetere
ci! = 410.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF pollutere
C5 = 41 mlcroF. elettrolltloo
DS1-DSZ = dlodl alllclo "4.4140
DL1 = dlødø led
Tm = trenlletor NPN 86.541
101 = Integrato C/Mul 4011
S1 = Interruttore chlm auto
82 [reed relè (leggi mio)
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Flg.2 Conneuloni dell'integreto 4011 viste dell'eito e con le tnooe dl riierimen-
tuo e U rivolta verso liniltre, e conneuioni del transistor BC.541 viste da lotto.

tilizzatl come Inverter per pilotare la Base del tran-
sistor NPN Tflt che alimenta il diodo led.

Dimenticavo di dirvi che il diodo led lempeggie so~
lo quando l'interruttore S2, che e in pratica un reed
relè, risulta eperto.
Non appena questo reed relè si chiude, questo
diodo led si spegne.

Ho acquistato sia il reed relè che il piccolo ine-
gnetie presso un tornito negozio di materiale elet-
trico. però dai commessi ho saputo che avrel po~
tuta trovare entrambi, dl dimensioni anche più rl-
dotte, da chi realizza impianti per antifurto.

Quando aoquisterete il reed relè dovrete control-
lare che i suoi contatti risultino normalmente aper-
tl e si chiudano solo awicinando il magnete.
Dico questo perche esistono dei reed rete i cui oon-
tatti risultano normalmente chluel e si aprono av-
vicinando il magnete.

Come potete vedere nel disegno allegato, il reed
reie e il magnete vanno fissati, con qualche goc-
cia di cementatutto a presa rapida, sulle custodie
presenti ail'esiremità della cintura di sicurezza.

Prima di incollare stabilmente questi due elementi
conviene controllare se, innestando le due iibbie
della cintura, si può awicinare Il magnete al reed
rele iino a farlo eocitara (vedi tig.3).

Devo tar presente che la tensione dei 12 volt ne-
cessaria per alimentare questo circuito, va prele-
vata da un “punto”l dell'euto in cui questa sia pre-
sente solo dopo aver inserito la chiave della mes-
sa in moto.
Qualsiasi elettrauto vi potrà indicare esattamente i
punti oon i quali potete effettuare questo collega-
memo.

Flg.3 Come potete vedere Illuetveto In
questo disegno, Il reed rete ed Il ml-
gnete vanno Ileeetl con qualche gocci-
dl cementatutto e prese rapide sulle cu-
stodie presenti alle due estremità della
cinture dl sicurem. Prima dl incollare
questi due elementi, vl consigliamo dl
controllare se, Innemndo le due ilbhie
delle cintura, ll magnete el puo avvici-
nare el reed relè ilno e terio eccitare.
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Slg. Vlnoenzo Bonomo - Paolo (CS)

Trovandomi nel cassetto alcuni integrati TTL mi so-
no divenito a realizzare diversi circuiti digitali in gra-
do di accendere dei diodi led e, in partioolare` quel-
lo che ora vi propongo è un circuito che simula un
pendolo di orologio.

Disponendo su un pannello 10 diodi led ad arco,
ciascun diodo si accende singolarmente in moto
continuo da sinistra verso destra, pot' da destra ver-
so sinistra e nuovamente da sinistra verso destra,
e oosì via.

l primi tre inverter siglati lC1/A-lC1IB-IC1IC con-
tenuti nell'integrato 7404 li ho utilizzati per ottene-
re una frequenza di clock, necessaria per pilotare
i due nand siglati lC2/C-lOz/D presenti all'intemo
dell'integrato 7400.

La capacità dei oondensatore C1 da 1.000 micro-
tarad e il valore della resistenza R1 da 150 ohm
determinano la velocità di movimento dei diodi:
quindi per diminuirle. basta collegare in parallelo
a C1 un secondo condensatore da 220 microfo-

a M
iv.

I

ELENCO OOMPONENfl

R1 = 150 ohm
R2 = 220 ohm
01 s 1.000 mlcmF. eloìtrolltlco
C2 = 100.000 pF pollame

63 = 47 microF. elottmlitlco
DL1-DL10 = diodi Iod
IC Integrato 7404
IC integrato 7400
IC Integrato 74193
IC4 = Integrato 7442
S1 = Interruttore
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rad, mentre per uumontarla bisogna ridurre que-
sta capacità, sostituendo il condensatore Ct con
due elettrolitici da 470 microfarad collegati in pa-
rallelo in modo da ottenere 940 microfarad, op-
pure con uno soltanto da 470 microforadi

Per spiegarvi come funziona questo circuito devo
precisare che l'integrato ICS siglato 74193 è un
contatore avanti-indietro, che utilizzo per pilotare
la decodifica decimale IC4 siglata 7442

Quando il segnale di clock entra nel piedino 4 dl
ICS, abilitato per contare in avanti` si accendono

_ in sequenza i diodi led da DL1 a DL10, quando in~
vece entra nel piedino 5, abilitato a contare all'ln-
dietro, si accendono in sequenza i diodi led da
DL10 a DL1.

Ammesso che il pendolo si attivi accendendo i dio-
di led da DL1 a DL10, quando si accende l'ultimo
diodo led, sul piedino 5 del flip-flop composto dal
nand lC2/A402/B giunge un impulso a livello lo-
gico 0, che ta oommutare i livelli logici sulle loro u-
sclte.

ln questo modo la frequenza di clock applicata sui
piedini 12-10 dei nand IC2IC-IC2ID, anziche fuo-
riuscire dal nand ICZ/C, fuoriesce dal nand lCì/D.

Poichè tale frequenza entra nel piedino 5 di ICI! si
ottiene un conteggio all'lndlotro, quindi si accen-
deranno i diodi led da DL10 a DL14

Nell'istante in cui si accende il diodo led DL1, sul
piedino 1 del flip-flop costituito dai due nand Ici/A-
IC2IB, giunge un impulso a Ilvello logico 0 che ta
commutare nuovamente i livelli logici sulle rispetti-
ve uscite.

ln questo modo la frequenza di clock applicata sui
piedini 12-10 dei nand lCZIC-ICZID, anzichè fuo-
riuscire dal nand ICZID, fuoriesce dal nand ICflC.

Poichè tale frequenza entra nel piedino 4 di ICS, si
ottiene un conteggio in avanti, per cui si accende-
ranno i diodi led da DL1 a DL10i

Ritengo di aver spiegato in modo esauriente come
funziona questo pendolo e per terminare aggiun-
go soltanto che per alimentare questo circuito bi-
sogna usare una tensione stabilizzata di 5 volt4

A destra, connessioni degli integrati
utilizzati nel circuito del pendolo elettro-
nlco viste da sopra e con la tacca di
riferimento a U rivolta verso sinistra.
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METRONOIIO elettronico con un NEW

Sig. Attilio caneve - Ftovereto (TN)

Vi propongo un interessante circuito di metronomo
facile da costruire e che senz'altro interesserà tut-
ii coloro che si dilettano di musica.

Per le realizzazione ho acquistato presso un ne-
gozio di elettronica un piccolo spezzone di circuito
stampato mllletorl e sopra a questo ho montato
tutti i componenti dello schema elettrico compreso
l'integrato NE.556 che, come saprete. e un doppio
timer NE.555: ho quindi racchiuso il tutto in un pio-
oulo mobiletto di legno assieme ed un piccolo al-
toparlante da 8 ohm.

ll primo timer che ho disegnato sul lato sinistro di
Ic1 (vedi schema elettrico), serve per generare il
tempo di pausa tra un battito e l'attrc.

Ruotando il potenziometro Ft1 da 1 megoohm da
un estremo all'aitro, si possono ottenere da un mi-

nlmo dl 30 battiti al minuto lino ad un massimo di
220 bittltl al minuto.
ll leoondo timer, disegnato sul lato destro di l(¦1l
serve per ottenere la nota acustica che io stesso
ho prefissato sui 1.000 Hz.

Chi volesse rendere questa nota meno acuta po-
trà applicare in parallelo al condensatore polie-
stere 65 da 68.000 pF un secondo condensatore
da 1.000 pF oppure da 2.200 pF.
ll segnale per pilotare l'altoparlante da B ohm (si
può utilizzare un piccolo altoparlante del diametro
di 4-5 cm), viene prelevato dal piedino 9 di ICI ira-
mite un condensatore elettrolitioo da 100 microfo-
rad rispettandone la polenta.
ll trimmer R0 da 4.700 ohm, che vedete in serie
ali'attoperiante, serve da controllo volume.
Per alimentare questo metronomo occorre una oo-
mune pila de 9 volt.

ELENOO COMPONENTI

R1 = 1 moglohm potenx. Ilneln

R8 = 4.100 ohm trimmer

C1 = 100.000 pF poliestere
02 = 2,2 microF. elettrolltloo
63 = 470 microF. elettrolltlco
04 = 100 microF. elettrolltlco
65 = 68.000 pF poliestere
081 = diodo silicio tipo 1N.4148
Ici = lnlegrlto NE.556
S1 = lntemmore
AP = .Import-nt. 0 ohm
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PflOVADlOfl con 1 II'I'EEBA'IÉB'
Professore “anonimo” Bari

Sono un professore di un Istituto Professionale del-
la provincia di Bari ed ho realizzato per i miel al-
lievi questo semplice provldlodl che ritengo rnol-
to valido per la rubrica Progetti in Sintonia.
Se pubhlichereta il mio progetto, per motlvi perso
nali desiderarei mantenere l'anonimato.
Come potete vedere. per realizzare questo circui-
to ho utilizzato un integrato 40106 che contiene 6
Inverter trlggeratl.
Uno di questi inverter (vedi IC1IA) funge da sem-
plice oscillatore ad onda quadra, in grado di gene-
rare una frequenza di circa 5-6 Hz.
Tale frequenza viene applicata direttamente sui pri-
mi due inverter Ict/046110, collegati in parallelo
per lomire in uscite una corrente maggiore.
All'uscita ho collegato due diodi, uno di colore m-
m ed uno di colore verde.
Se per DL1 si sceglie un diodo led dl colore rom,
il suo terminale nnodo (che è il più lungo) va rivol-
to verso la resistenze R2. mentre il suo terminale
cetodo (che è più corto) va rivolto verso la bocco-

J _.. -u'ht eur ¬ '111.5

la sulla quale viene applicato il diodo da testare.
II terminale .nodo (che e il più lungo) del diodo
DL2. che in questo caso sarà di colore verde, va
collegato verso la boccole sulla quale viene appli-
cato il diodo da testare ed il suo terminale cetodo
(che è più corto) verso la resistenza R2.
Se collegando alle due boccole un qualsiasi diodo
al silicio non lampeggerà alcun dicdl led, signltl-
ca che il diodo è bruciato.
Se lampeggerà il solo diodo led rosso DL1, de-
durremo che verso la resistenza R3 è rivolto il ca-
todo del diodo al silicio che stiamo testando.
Se Iampeggera il solo diodo led verde DL2, de-
durremo che verso la resistenza R3 è rivolto l'a-
nodo del diodo al silicio che stiamo testando.

Questo circuito si può utilizzare anche per control-
lare dlodl led cheI prelevati da schede surplus, ab-
biano i due terminali di identica lunghezza.
Per alimentare questo circuito si può usare una co-
mune pila da 9 volt.

ELENCO COMPONENfl

R1 =100.000 ohm
R2 = 830 ohm
R3 a 330 ohm
61 n 1 mlcroF. elottrolltleo

62 n 100.000 pF pOIIIM
C8 = 22 mlcroF. elettrolltlcn
DL1 = dlodo led
DL2 = diodo led
St = semplice Interruttore
101 = O-lloe tipo 40100
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Slg. Saverio Gullotta - NAPOLI

DISPLAY-1

ELENCO COMPONENTI

R1-R14 = 680 Ohm
H15 4.100 Ohm
H1G = 10.000 Ohm
R17 = 470 ohm
R18 = 220.000 Ohm
R19 = 22.000 ohm
R20 = 2.200 Ohm
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microF. sleltrolitico
00.000 pF poliestere
10 microF. elenralltloo

DS1-DSS '
Display1

DISPLAY-Z

Dlspllyl = tlpo Bscmfll
lCI-lc2 nlegrfill 4511
ICQ-10 nlegrnla 4029
ICS = Integrato 4011
s1-Ns1-s = dopplø iulm
82 ' lerruflore
P1 = pulsame



Da buon partenopeo che segue sempre in TV i pro-
grammi in cui vengono suggeriti í numeri del lotto
(che escono raramente e sempre sulla ruota sba-
gliata), per la rubrica Progetti in Sintonia vi profl
pongo appunto un circuito elettronico molto versa-
tile con il quale si può giocare non solo a supere-
nalotto e a tombola, ma anche a roulette: esso
inlatti la apparire casualmente tutti i numeri da 1 fi-
no a 90 e tutti i numeri dallo 0 fino al 36.

Per questo progetto ho utilizzato 5 comunissimi in-
tegrati C/Mos e due display a Catodo comune.

ll doppio deviatore siglato S1/A-S1IB serve per se-
lezionare il tipo di gioco prescelto, cioe roulette o
tomboln.

Premendo il pulsante P1 posto sulla porta Nand
ICS/D. vengono spent! i due display e automati-
camente viene attivato l'oscillatore composto dai
due Nand ICS/B-ICSIC che, generando una fre~
quenza di circa 800 Hz, lanno avanzare i due con-
tatori ICS-ici

Non appena viene rilasciatoil pulsante P1. cessa-
no cli oscillare i due Nand ICWCSIC ed istanta-
neamente sui display appare un numero casuale.

Tutti i punti contrassegnati nello schema elettrico
da +12V vanno collegati ad un alimentatore in gra-
do di fornire una tensione stabilizzata di 12 veli.

Anche se questa circuito e molto interessante, non
lo consigliamo ai principianti', perchè se non si di-
spone di un apposito circuito stampato già inciso e
si utilizza una baselta mlllefuri, è molto alto il n'-
schio di commettere errori in fase di cablaggio.
Quando per saldare ipiedini dello zoccolo degli in-
tegrati sul circuito stampato, capovolgerete que-
st'ultimo, ricordatevi che i piedini 1-2-3-4-5-6-7-8 si
troveranno nella fila di sopra e ipiedini 16-15-14-
13-12-11-10-9 nella fila di SONO.

fili

q-xi-
88-0531 Ill

Dlil'elte, conneulonl degll lntegratl
utlllmtl In questo clrculto e cloì
quelle del 4029, del 4511 e del 4011
vlsle da sopra e con la tacca dl rite-
rlmonto ad U rivolte verse llulolrl e
del display siglato 850.531Hl.
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Da tempo uso questo circuito su un vostro amplili-
catore HI-Fi e, come avrete già intuito guardando
lo schema elettrico, si tratta di un Vu-Meter Ioga-
ritmicu a diodi led.
il segnale BF prelevato dalla presa d'uscila che va
ad alimentare la Cassa Acustica. viene applicato
sull'ingresso non lnvertente del primo operazio-
nale, che ho siglato ici/A e che utilizzo per rica-
vare una tensione continua dal segnale altemato
di BF.
Questa tensione continua va applicata su tutti i pie›
dini lnvertentl dei 7 operazionali siglati IC1/B~
IC1IO-lC1ID e lC2/A-lC2IB-ICZIC-iC2ID, che uti-
lizzo per accendere i 1 diodi led collegati alle lo›
ro uscite.

Poichè all'intemo dell'integrato LM.324 sono pre-
senti solo 4 operazionali. per realizzare questo Vu-
Meter è necessario usare due LM.324.
In questo circuito ho utilizzato degli LM.324 perchè
possono essere alimentati con una tensione sin-
gola, quindi consiglio di non sostituirli con degli ln-
tegrati TLO.84 o altri similari che vanno alimentati
con una tensione duale.

ELENOO COMPONENTI
R10 a 1.000 ohm

R1 l 100.000 ohm R11 = 1.1!)0 ohm
R2: 100.000 ohm R12: 1.000 ohm
R9 = 100.000 ohm R13 =1.000 ohm
R4 = 390 ohm R14 =1.000 ohm
R5 = .000 ohm R15 =1.000 ohm

= 5.000 ohm R16 = 1.000 ohm
.200 ohm R11 = 1.000 ohm

Rßntmohm m0a1.w0°hm
mlwøhm C1-10mlfloF.llmm

+Jdl

+1-

02 n 1m.000 pF polblhn
C3 = 10 microF. elettrolitieo
C4 x 10 mlcroF. elettrolitloo
cs = 1oo.ooo pF parlami-ø
00 = 220 mleroF. elettrolitico
DS1 = diodo silicio 1N.4001
D52 = dlodo slllclo 1N.l148
021 = diodo zener 8,2V 1/2 WII!
DL1-DL7 = dlodl iod
101402 = Integrati UMM
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ELENCO COMPONEN'H

R1 = 2.200 ohm
R2 = 100.000 ohm poterli.
R3 = 4.100 ohm
R4 = 12.000 ohm
R5 = 12.000 Ohm
R6 = 10.000 ohm

x IC-

c1 = 100.000 pF pollame
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 100 mlcroF. elenrolltlco
C4 = 10 mlcroF. elettrolltlco
DS1 = diodo slllclo 1N.4148
DSZ = diodo silicio 1N.4140
TR1 = NPN tipo 312.239
lc1 = Integrato NE.555 .

Sono un giovane appassionato dl elettronlca e pc-
tendo usufruire di un oecillosoopio, spesso mi di-
letto a modificare del circuiti per ricavarne altri che
a mio awiso ritengo molto utili.

Ad esempio, quello che ora vi propongo per la ru-
brica Progetti in Sintonia a un sempllce generato-
re di onda alnusoldaie, che ho ottenuto con un in-
tegrato NE.555 e un transistor NPN tipo 56.239 o
altri equivalenti.

Huotando il potenziometro R2 da 100.000 ohm da
un estremo all'altro, si parte de una frequenze mi-
nlma di circa 90 Hz e si arriva ed una frequenza
massima di circa 1.400 H1.

Dai piedini d'uscita 2-6 non esce una perfette on-
de sinusoidale. ma sarà il transistor TR1 e i due
diodi al silicio DS1-DS2, collegati in opposizione di
polarità, a renderla perfettamente sinuscidale.
Questo circuito e alimentato con una tensione sta-
bilizzata di 12 volt.

mm
Anche se lo schema è decisamente molto sempli-
ce, sara molto gradito a chi desidera un generata-
re economico da utilizzare come sorgente di se-
gnali BF.

Se si volesse superare la frequenza massima di
1.400 th, sarebbe sulficiente ridurre il valore del
condensatore 62 su 02.000 - 60.000 pF.

Facciamo presenta che la massima ampiezza del
segnale che si puo prelevare dal/'uscite di questo
generatore non supera 1 voltpicco/picco. che cor-
risponde ad una tensione efflcace di soli 0,35 volt:
per udirio sarà quindi necessario applicano sul/'in-
gresso di un preamplificatore o di uno stadio fina-
le di BF.

La distorsione annonr'ca di questo segna/e slnu-
soidele si aggira intorno al 3% .
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ANNO OVO - COSTI N OVI

†rosporti ocqun 'tariffe rifiufi
murifliini pombile alam-ich: urbani

1'obocchi medicinali auto
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Tra le tante piacevoli novità che il nuovo anno ci ha portato, la più bella 'e siam quella di
trovare nella busta paga le 350 mlle lire che ci erano state promesse. Ma, come si sa, se
lo Stato con una mano dà 1, con l'altra prende 3 e infatti, è subito aumentato il costo del
gas, dell'acqua, della luce elettrica, dei trasporti, dei pedaggi autostradali. ecc.
Purtroppo è aumentato anche il prezzo della carta. quello degli autotrenl utilizzati dalle
Cartiere per trasportarla, e infine ci si è messa anche la tipografia che, dovendo pagare
bollette più salate perché è aumentato il costo della corrente elettrica utilizzata per le max:-
chine di stampav di rilegatura, di fresaiura ecci, ha risolto il problema inviandoci un biglietto
di auguri con sopra scritto “anno nuovo - costi nuovi'l
A causa di lurli questi rincari, ora pagherete la rivista 1.000 lire in più e questo aumen-
to è più che accettabile, perché, sottraendo I'IVA, rimane una cifra così irrisoria che non
ci permette nemmeno di prendere una tazzina di caffè al bar della "mutua'í
Considerando che per 8.000 lire vi diamo ben 128 pagine, mentre le altre riviste` per lo
stesso prezzo, vi danno solo 60 pagine di progeitl e vi fanno pagare 36 pagine pubbli-
citarie (che gli inserzionisti hanno già pagato), valutate se meritiamo queste 1.000 lire.



CONSULENZA
TECNICA
tulli i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tel. 051-461100
Tel. 051-461207
Tel. 051-461016
Fax 051-450381
Negli orari prestabiliti 6 iecnlcl
sono a vostre disposizione per
nlulurvl a risolvere, nel limito del
possibile, quel problemi al quell
da soll non rluscltee dare una so-
iuzlone.
Non meiefonetecl ln orerl diversi,
perchè l tecnici sono a vostre dl-
apoelzlone soltanto negli orari
preiissail.
cercate dl esporre In modo chlem
llvostroproblemeemnieneieper
molto tempo I mecnlcl al telefono,
perøhš tantissimi altri Minori ll-
hndono che le llnee al llberlno.

ATTENZONE: la riviste non esce
regolarmente ogni mese. Femme
l'ebbonemenio non scade dopo
dodici mesi dalla sue sottoscrlzlv-
ne, bensì ul ricevimento del dodl-
ces/mo numero.
A mi flne, vl consigliamo dI consi-
derare come rIIerImenlo II numero
progressivo dI uscite delle rlvleae,
ld esempio N. 189-N.190-N. 191,
ecc., e non II MESE indicato eulle
copertine.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutt componenti di

EMIIIIIIIIM
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

`- 0542-641919
Nota = Per Informazioni relative alle spedi-
zlonl. prezzi o disponibilità di kits` ecc., pote-
te telefonare tutti i giomi ucluao il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i glomi e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica. i giorni iestivi ed anche di notte, a qualllloi
oro e le nostra segreteria telefonico provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se ll servizio postale sarà elficiente. nel giro dl pochi gior-
ni il paoco vl verrà recapitato direttamente a case dal po-
stino, oon il supplemento delle sole spese postali4

Etiettulre un ordino e motto complice:

Prima dl comporre II numero annoiata su un foglio dl
carta tutto cio che dovete ordinare, cioe la sigla del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantita.
Dopo aver composto il numero telelonioo, udrete tre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per IH spedizione di kit e componenü elet-
tronici. Dettale il voslro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziare a parlare dopo il
milo acustico che tra pooo tasca/tarare4 Dopo questo lrlllo a-
vere a disposizione 3 minuti per ll vostro messaggio"

ti «___ “'-._

HELTRON via delI'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO'di Nuova Elettronica

Se avete già effettuato degli ordini. nella distinta 'pre-
sente all'interno dl ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettere ed un numero dl cin-
que cliro,

Oualto numero di Codice e il vostro numero perenni-
le memorizzato nel oomputer, Quando ol inoltrerete un
ordine. sara suiilolenle che indlchiate il vostro oognomo

~ed il vostro codlco personale

Cool il computer ìndivlduerà automaticamente la vostra
via, il numero civioo. la città ed ll relativo CAP.

Non dimenticato di indicare oltre ai cognome le duo
Ioltoro che precedono il numero, Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991, poiche vi sono tenti el-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potra individuarvi4

Precisando A0111991, il computer rioercherà il lettore
10991 della provincie dl Auto, precisando Inveoe
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 delle pro-
vincia di Matera.

So lieto abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti qll abbonati al-
la rivista Nuovi Elettronico.



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utile libro sulle an-
tenne riceventi e trasmittenti e non i'hanno mai trovato, sappiano che
da oggl esista questo Interessante volume edito da Nuova Elettronica.

COSTO dal VOLUME L.35.000 Eurø 18,08

In questo volume troverete una approfondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risulterà
molto utile ai principianti e a tutti coloro che de-
siderano apprendere gli aspetti più Importanti
relativi alle antenne riceventi e trasmittentl.

Nel testo non compaiono complesse formule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non digeriscono la matematica. ma
solo delle utili e pratiche tabelle e tante sem-
pllcl formule che tutti potranno risolvere con
I'ausllio di una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete in grado
dl realizzare qualsiasi tipo di antenna ed anche
di tararla per ll suo massimo rendimento.

Nota: A chi richiederà il volume in contrassegno
verranno addebitate le spese postali di spedizione
che ammontano a L.7.000 Euro 3,62.


